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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

MODELLO
MATRICOLA CARCASSA
n. | | | | | | | | |
MATRICOLA CANNA
n. | | | | | | | | |

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003

(codice in materia di protezione dei dati personali)

| dati personali verranno trattati con lo scopo di rilasciare il Certificato di
Garanzia del prodotto e per I'erogazione dell’assistenza e dei servizi connessi
alla stessa, cosi come regolato dalle Condizioni Generali specificate all’interno
del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
vizi di forniture. | dati non saranno oggetto di diffusione. In ogni momento, I'in-
teressato potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03 scri-
vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italia. Responsabile del trattamento ¢ il dott.
Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it

X

CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, spedire in busta chiusa il
presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore, all’indirizzo qui sotto stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

mBenelli 61029 URBINO

ITALY




IMPORTANTE

Per avere diritto alla garanzia € indispensa-
bile inviare in busta chiusa il presente
Certificato debitamente compilato in tutte
le sue parti e timbrato dal rivenditore auto-
rizzato Benelli.

In caso di mancato invio o assenza dei dati
necessari per |'applicazione delle condi-
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma
sara effettuata a pagamento.

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Autorizzo I'utilizzo dei miei dati a fini di informazioni
commerciali e offerte dirette
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003)

Firma:

MODELLO

MATRICOLA
CARCASSA | | | | | |

MATRICOLA
CANNA | 1 v 1 1

NOME

COGNOME

VIA

CAP

CITTA

NAZIONE

e-mail

mBenelli

CERTIFICATO DI GARANZIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
di acquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
sto), contro difetti di fabbricazione e di materiale,
relativi alle sole parti metalliche.

Il prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
Riparatori Autorizzati Benelli.

La validita del periodo di garanzia decorre dalla
data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
ponenti o loro riparazione non comporta estensione
del periodo di garanzia.

In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
zione dell’arma completa.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o
comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzo/funzionamento dell’arma stessa.

La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE
A CURA DELL’ACQUIRENTE
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del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
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vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
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Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it
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CERTIFICATO DI GARANZIA
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| suoi dati li potrai facilmente trovare nella sezione del
sito www.benelli.it sotto la voce “Assistenza”.
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI 'ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi 0 contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

L'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con |'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- . '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |’esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puod aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si &

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I"esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e 'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

La Benelli Armi & lieta di presentare il nuovo
Raffaello, con I'introduzione di tecnologie esclu-
sive e con un significativo restyling estetico che
permettono alla nostra famiglia piti importante
di emergere come fucili classici, ma con un
moderno cuore tecnologico.

Grazie al costante impegno del nostro Centro
Studi e Ricerche, il nuovo Raffaello gode di tutte
le peculiarita dei prodotti Benelli unite all’eccel-
lente innovazione del Comfort Progressive.

L’unico sistema anti-rinculo applicato ai calci in
legno che, in base alle cartucce utilizzate, si atti-
va in maniera piti o meno forte per attutire pro-
gressivamente il rinculo e crea insieme al nasel-
lo il sistema di Full Comfort globale.

Una nuova sfida, un fucile sicuramente prezioso
che va ad arricchire la gia vasta gamma di pro-
dotti Benelli.

LEGENDA COLORI FRECCE

colore descrizione

rosso sequenza di smontaggio

verde sequenza di montaggio
blu indicazione

giallo azionamento

Funzionamento

I nuovi fucili semi-automatici “Benelli” sono
basati sullo stesso principio di funzionamento
inerziale, a canna fissa, utilizzante I’energia cine-
tica di rinculo dell’arma, che ancora oggi rappre-
senta la novita tecnica piu rilevante e geniale
delle nostre armi.
Come noto, questo sistema non necessita di
presa di gas né tantomeno del rinculo della
canna ma, per il suo funzionamento, si avvale di
una molla interposta liberamente fra testa di
chiusura ed otturatore.
Durante lo sparo, per reazione al rinculo del fuci-
le, I'otturatore (inerte) compie un avanzamento
proporzionato alla potenza della cartuccia di circa
4 mm, comprimendo la molla; questa, ultimato di
comprimersi, si distende facendo arretrare tutto il
gruppo otturatore e permettendo cosi |'estrazione
del bossolo ed il ricaricamento dell’arma che
avvengono secondo il sistema tradizionale.
Il carico della molla & opportunamente tarato sia
per creare un ritardo all’apertura sia per regolare,
senza necessita di freno, le diverse pressioni pro-
dotte da cartucce di varia potenza.
A questo principio di funzionamento ¢ stata abbi-
nata una testa di chiusura rotante di forma sem-
plice e robusta che con soli due denti di chiusu-
ra realizza una perfetta chiusura assiale in culat-
ta capace di sopportare le pressioni in canna svi-
luppate dalla cartuccia.
La nuova gamma si avvale di un sistema di ali-
mentazione appositamente studiato per:
- consentire il passaggio manuale delle cartucce
in canna dal tubo serbatoio per un facile e
rapido cambio della munizione in canna;

- assicurare una alimentazione ancor pili veloce
e sicura nel riarmo automatico;
- verificare rapidamente se I'arma ha il cane
armato ed ¢ pronta per il tiro.
Il nuovo sistema di alimentazione si avvale infat-
ti di una particolare leva discesa cartuccia spor-
gente per un tratto dal piano inferiore della car-
cassa in posizione facilmente accessibile al dito
che preme il grilletto.
Al momento dello sparo la molla del cane fa ruo-
tare verticalmente la leva discesa cartuccia, dis-
impegnandola dalla leva fermo cartuccia; que-
st’'ultima, per effetto della sua molla richiamo,
ruota in senso orario permettendo con cio |'usci-
ta di una cartuccia dal serbatoio.
Tale cartuccia nel posizionarsi sul cucchiaio ele-
vatore preme contro la leva fermo cartuccia
facendola ruotare in senso inverso ed impedendo
con cio l'uscita di una seconda cartuccia.
Il cucchiaio elevatore, comandato dall’ottu-
ratore, sale automaticamente e porta la cartuccia
in posizione idonea all’incameramento.
Nel frattempo la molla del cane, gia ricompressa
in posizione di armamento, ha lasciato libera la
leva discesa cartuccia di riprendere la sua posi-
zione di riposo: in tal modo la leva fermo cartuc-
cia € obbligata a trattenere definitivamente le car-
tucce ancora in serbatoio fino a quando non
verra sparato un nuovo colpo.
La leva discesa cartuccia, ha ben visibile sulla
parte che sporge dal piano inferiore della carcas-
sa un punto rosso. Quando questo & visibile,
I’arma ha il cane armato ed & pronta a far fuoco;
in caso contrario, I'arma ha il cane disarmato.
I nuovi fucili, come tutti gli automatici Benelli,
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utilizzano I'energia di rinculo dell’arma per ogni
suo movimento automatico; vengono cosi elimi-
nati sia gli inconvenienti dei sistemi a canna rin-
culante (vibrazione della canna durante lo sparo,
necessita di freno di regolazione per cartucce
potenti, ecc.) sia gli inconvenienti del sistema a
sottrazione di gas, (necessita di pulizia della
presa di gas, perdita di potenza nella velocita ini-
ziale della carica di piombo e ripercussione
negativa sulla conformazione in profondita della
rosata e possibili difetti in condizioni atmosferi-

che avverse), realizzando un’arma moderna e
pienamente affidabile.

| nuovi semi-automatici Benelli, per I'alto grado
di perfezionamento raggiunto, sono in grado di
funzionare con una vastissima gamma di cartuc-
ce; l'originalita del sistema di funzionamento
inerziale richiede comunque alla cartuccia un
minimo di energia cinetica necessaria per un
completo automatismo di riarmo determinato dal
rinculo dell’arma stessa.

Approfondite esperienze di laboratorio balistico

e di prove pratiche, ci consentono di fissare i
parametri per il corretto funzionamento dell'ar-
ma, individuando in 200 kgm il valore minimo
dell'energia cinetica sviluppata dalla cartuccia
cal. 12 (valore misurato su canna manometrica a
1 m dalla volata).

AVVERTENZA: il corretto funzionamento dell’ar-
ma, con il valore minimo dell’energia cinetica
indicata, e garantito per un’arma di peso MASSI-
MO complessivo pari a 3,150 kg.
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Montaggio
(da fucile imballato)

Componenti confezione (fig. 1):

a) gruppo calcio-carcassa-otturatore-astina
b) gruppo canna-culatta

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare il fucile
(fig. 2).

Procedura di montaggio

1) Svitare il cappellotto fissaggio astina (fig. 3).

2) Sfilare I'astina e rimuovere il piastrino di
imballo arma (fig. 4).

3) Impugnare il gruppo calcio-carcassa-ottura-
tore e, agendo sulla manetta, portare I'ottu-
ratore in posizione di apertura (fino ad
agganciamento avvenuto) (fig. 5).

AVVERTENZA: se ['otturatore non rimane
agganciato, agire sulla leva discesa cartuccia,
nel senso indicato dalla freccia, e ripetere I'o-
perazione (fig. 6).

Durante queste operazioni I'otturatore deve
essere completamente assemblato e alloggiato
nella carcassa, rimanendo sempre in posizione
di apertura (tutto indietro).

4) Mantenere fermo il fodero sulla carcassa e
prendere il gruppo canna-culatta.




5) Infilare il prolungamento della culatta sulla
carcassa, accertandosi che I'anello guida
canna calzi correttamente il tubo serbatoio
(fig. 7).

Spingere a fondo sulla canna fino alla posi-
zione di fine corsa (fig. 8) chiaramente avver-
tibile sia dalla mano che preme sia dal suono
metallico che si produce al momento dell'ar-
resto.

&

ATTENZIONE: assicurarsi sempre che il prolun-
gamento della culatta non batta contro la testa di
chiusura dell’otturatore ma si infili fra fodero e
testa di chiusura stessa.

7) Infilare I'astina sul tubo serbatoio (fig. 9).

8) Avvitare il cappellotto di fissaggio, sull'estre-
mita del tubo serbatoio, serrandolo a fondo
per bloccare perfettamente canna e astina
contro la carcassa (fig. 10).

ATTENZIONE: prima di bloccare canna ed asti-
na contro la carcassa, accertarsi sempre che la
molla del cappellotto di fissaggio sia inserita nel
cappellotto stesso (fig. 10): la mancanza della
molla non consente un regolare bloccaggio della
canna, con conseguenti danni all'arma.

9) Chiudere I'otturatore, premendo il bottone
della leva comando elevatore (fig. 11).

Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(fig. 12).

13
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Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Il serbatoio di alimentazione & predisposto per
contenere 1, 2, 3 oppure 4 cartucce (a seconda
della versione e delle norme vigenti).

Compresa la cartuccia in canna, quindi, la capa-
cita di fuoco del fucile & di 2, 3, 4 oppure 5 colpi.

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: |'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio).

AVVERTENZA: per maggior sicurezza, verificare
che I'arma sia scarica aprendo ['otturatore.
Riportare poi |'otturatore in chiusura.

1) La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.
13). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone leva comando elevatore
(@), aprendo a mano I'otturatore (b) e ripor-
tandolo poi in posizione di chiusura (c) (fig.
14).

2) Con otturatore chiuso e cane armato, rove-
sciare |'arma, orientando la canna verso il
basso.

3) Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 15): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 16). Ripetere |'operazione sino al com-
pleto caricamento del serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non puo ancora sparare
se prima non si introduce una cartuccia in
canna, operando secondo una delle due alterna-
tive indicate:




Soluzione diretta (figg. 17-18):

1) Aprire l'otturatore e trattenerlo in tale posi-
zione mentre si introduce una cartuccia in
canna attraverso la finestra di espulsione bos-
solo.

2) Rilasciare l'otturatore che, scorrendo in
avanti, incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura.

Soluzione indiretta (fig. 19):

1) Aprire I'otturatore (a) e trattenerlo in tale
posizione mentre si preme la leva discesa
cartuccia (b), consentendo alla prima cartuc-
cia di scendere sull’elevatore.

2) Rilasciare I'otturatore (c) che, scorrendo in
avanti incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura.

AVVERTENZA: avvalendosi della soluzione di
caricamento “indiretta” si riduce di un colpo la
quantita di cartucce nel serbatoio. E' possibile
I'inserimento - come prima descritto - di una
ulteriore cartuccia per riempirlo completamente.

ATTENZIONE: durante queste operazioni - anche
se |'arma & in sicura (vedi “Sicura del fucile”) - &
opportuno orientare la canna in direzione di sicu-
ra prudenza.

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo)
puo essere necessario un breve periodo di rodag-
gio prima che I'arma funzioni perfettamente an-

che con cariche leggere. In presenza di problemi
di funzionamento, & opportuno sparare a titolo di
rodaggio tre o quattro scatole di cartucce con
carica standard.

Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per sostituire una cartuccia gia incamerata si
possono seguire due procedure:

- introduzione manuale della nuova cartuccia;
- azionamento della leva discesa cartuccia.

Introduzione manuale della cartuccia (sostitu-
zione con cartuccia non proveniente dal serba-
toio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire
manualmente I'otturatore tirando la manetta:
la cartuccia in camera viene estratta ed espul-
sa dall’arma (fig. 20).

15
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2) Introdurre, anche parzialmente in canna, la
nuova cartuccia attraverso la finestra di
espulsione (fig. 21) e lasciare poi libera la
manetta per richiudere I'otturatore.

Azionamento della leva discesa cartuccia (sosti-
tuzione con cartuccia proveniente dal serbatoio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire
manualmente l'otturatore tirando la manetta:
la cartuccia in camera viene estratta ed espul-
sa dall’arma (fig. 20).

2) Premere la leva discesa cartuccia (fig. 22);
quindi lasciar libera la manetta per richiude-
re |'otturatore: si otterra in tal modo il passag-
gio rapido della cartuccia dal serbatoio alla
camera di scoppio.

Scaricamento dell'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per scaricare il fucile, agire come segue:

1) Aprire l'otturatore: la cartuccia incamerata
viene estratta ed espulsa dall'arma (fig. 23).

2) Chiudere I'otturatore, accompagnando la
manetta con la mano (fig. 24).

3) Capovolgere I'arma e - spingendo I'elevatore
all'interno - far pressione con l'indice della
mano nella parte anteriore della leva fermo
cartuccia (fig. 25): la prima cartuccia nel ser-
batoio uscira. Si deve ripetere tale operazione

per ciascuna cartuccia che si vuol estrarre dal
serbatoio.

AVVERTENZA: l'arma pud essere scaricata
anche ripetendo pili volte |'operazione descritta
al punto “Azionamento della leva discesa car-
tuccia” del capitolo "Sostituzione cartuccia".
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di fuoco.

2) Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguendo
le istruzioni relative al caricamento (pag. 14).

3) Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

Cappellotto fissaggio astina

Durante il montaggio accertarsi che il cappellot-
to fissaggio astina sia completo di molla e, spe-
cialmente dopo i primi colpi, che sia ben avvita-
to, in modo da mantenere la canna completa-
mente bloccata alla carcassa.

Munizionamento

I fucile Benelli utilizza per il suo funzionamento
I'energia cinetica del rinculo dell'arma.
Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente per il completo automatismo
di riarmo.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo)
puo essere necessario un breve periodo di rodag-
gio prima che I'arma funzioni perfettamente
anche con cariche leggere. In presenza di proble-
mi di funzionamento, & opportuno sparare a tito-
lo di rodaggio tre o quattro scatole di cartucce
con carica standard.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), 0 66 mm (camera 3” - 76 mm), a
chiusura orlata o stellare e caricate con pallini
sia di piombo che di acciaio.

Benelli consiglia I'utilizzo di munizioni caricate
a pallini per le canne con bindella e le munizio-
ni a palla per le canne slug.

Questa indicazione non € obbligatoria ma assicu-
ra il raggiungimento delle migliori prestazioni.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bosso-
lo la cui lunghezza superi quella della camera di
scoppio!

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente al completo riarmo dell'arma.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per |'accu-
rata scelta dei materiali, I’automatico Benelli non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:
1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-
cazione gli eventuali residui di polvere (o
materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,
grilletto, ecc.);

3) smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-
ratore, che puo essere soggetto parimenti ai
residui sopra citati;

4) per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette
agli agenti atmosferici.
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NB: tutte le canne sono cromate internamente.

NOTA: quando si esegue la pulizia di canne con
strozzatori interni, lasciare lo strozzatore instal-
lato, al fine di evitare I'accumulo di residui nel
filetti di attacco dello strozzatore interno alla
canna.

Per una corretta manutenzione dell’arma, utiliz-
zare il set di pulizia Benelli (non in dotazione).

Per la lubrificazione e protezione delle parti
meccaniche (carcassa, otturatore e canna) si
consiglia l'utilizzo dell’olio Benelli (fig. 26).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e
camouflage o verniciati), Benelli suggerisce I'uti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle
superfici.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti!

(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

AVVERTENZA
(sui modelli dove & disponibile il sistema
ShellView)

Anche se il sistema “ShellView” consente di
vedere se il serbatoio dell’arma é scarico, questo
non implica che I'arma sia completamente sca-
rica. Controllare sempre “fisicamente e visiva-
mente” serbatoio e camera di scoppio dell’larma
per verificare che sia completamente scarica
(fig. 27). Seguire sempre e scrupolosamente
tutte le Norme di Sicurezza riportate nel manua-
le d’'uso e manutenzione.

a ShellView Benelli nell’astina
b cartucce ancora in serbatoio
c cartuccia assente
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Procedura di smontaggio
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Svitare il cappellotto di fissaggio astina e sfi-
lare I'astina verso |'avanti, lungo il tubo ser-
batoio (figg. 28-29).

Impugnare il fucile con una mano e, con I'al-
tra, aprire I'otturatore (fig. 30). Se |'otturatore
non rimane aperto, agire sulla leva discesa
cartuccia, come indicato dalla freccia e ripe-
tere |'operazione (fig. 31).

Appoggiando il calcio sull'anca, prendere il
fucile con una mano in maniera da mantene-
re fermo il fodero sulla carcassa e, con I'altra,
tirando in avanti, sfilare il gruppo canna-
culatta dalla carcassa (fig. 32).

Togliere la manetta di armamento con uno
strappo deciso (fig. 33).

Separare il fodero dalla carcassa sfilandolo in
avanti dal gruppo otturatore (fig. 34).

Trattenendo con una mano il gruppo ottura-
tore (fig. 35) in maniera da contrastare la
spinta della molla della biella, premere I'ap-
posito bottone comando elevatore ed
accompagnare |'otturatore in avanti fino a
quando non & pitl spinto dalla molla biella.

Estrarre il gruppo otturatore dalla carcassa
facendolo scorrere in avanti sulle sue guide di
alloggio (fig. 36).
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8) Sfilare il perno arresto percussore dal grup-
po otturatore, avendo cura di trattenere il
percussore e la sua molla di richiamo (fig.
37).

9) Estrarre dall’otturatore il percussore con la
sua molla di richiamo (fig. 38).

10) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 39).

11) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore (fig.
40).

12) Togliere la molla di rinculo otturatore dalla
sua sede (fig. 41).

13) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa la spina
arresto guardia, spingendola da destra o da
sinistra con la punta del percussore stesso o
con un punteruolo adatto (fig. 42).

14) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 43).

Il fucile & completamente smontato; le parti che
necessitano un’accurata verifica e pulizia sono
ora smontate.

40
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Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Armare il cane (fig. 44), impugnare il gruppo
calcio-carcassa, premere il bottone comando
elevatore ed inserire contemporaneamente il
gruppo guardia completo (a cane armato)
nella carcassa, riportandolo a battuta sulla
parte anteriore (fig. 45).

IS

Infilare da destra o da sinistra la spina arresto
guardia fermandola quando si trova comple-
tamente inserita nella carcassa (fig. 46).

<«

Infilare la molla rinculo otturatore nella pro-
pria sede (fig. 47).

ATTENZIONE: accertarsi di collocare sempre la
molla di rinculo dell'otturatore tra testa di chiu-
sura ed otturatore stesso, per evitare che - nella
fase di chiusura - possa partire il colpo.

4) Infilare la testa di chiusura nell’otturatore,
avendo cura che il foro sul suo gambo colli-
mi con l'asola dell’otturatore stesso (fig. 48).

AVVERTENZA: i piani inclinati ricavati sul
gambo della testa di chiusura non devono essere
visibili a pezzo montato.

5) Infilare il perno rotazione testa di chiusura
nel foro ricavato sul gambo della testa di
chiusura, facendolo passare attraverso |'asola
dell’otturatore (fig. 49).

ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata
sull'estremita del perno deve essere in vista e
allineata con l'asse longitudinale del gruppo
otturatore (fig. 49).
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6) Inserire il percussore con la sua molla nel
foro nell’otturatore (fig. 50).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sem-
pre la molla del percussore.

7) Inserire il perno arresto percussore nel suo
foro, in modo che blocchi il percussore (fig.
51).

8) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e,
tenendolo in posizione quasi orizzontale,
inserire il gruppo otturatore nelle guide
della carcassa (fig. 52).

AVVERTENZA: la biella otturatore, passando
sopra la guardia, deve posizionarsi sul perno
guida molla biella, all'interno della carcassa a
montaggio completato (fig. 52).

9) Portare I'otturatore in posizione di apertura,
tirando dal piano frontale della testa di chiu-
sura (fig. 53); qualora I’otturatore non riman-
ga aperto, premere la leva discesa cartuccia
nel senso indicato dalla freccia e ripetere |'o-
perazione.

10) Prendere il fodero ed accostarlo alla car-
cassa in posizione leggermente avanzata
rispetto all’otturatore (fig. 54).

11) Mantenendo il fodero aderente alla carcas-
sa, arretrarlo e infilarlo sull’otturatore fino a
completo montaggio in posizione di battuta
posteriore sulla carcassa.

12) Inserire la manetta sul foro di sede del-
I'otturatore premendo a fondo (fig. 55).

13) Completare il montaggio dell’arma ripeten-
do tutte le operazioni di montaggio da fuci-
le imballato descritte a pag. 13 (figg. 7-8-9-
10-11).
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ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione e deviazione piega

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Spessore Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega :
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 75X 45+ 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX c 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Istruzioni per I'abbinamento: le lettere identificano i kit
piastrino variazione piega - piastrino di serraggio. Per una
corretta piega abbinare sempre piastrini aventi stessa let-
tera, es: C - CDX - per piega 60-DX oppure C - CSX - per
piega 60-SX.

DX = Destro
SX = Sinistro

Il fucile & dotato di un “kit variazione piega”
(fig. 56), che permette di variare la configurazio-
ne in cui viene fornita I'arma.

Il kit & formato da piastrini serraggio calcio (in
acciaio) e spessori variazione piega (in plastica),
oltre che dal perno per fissaggio maglietta porta-
bretella (per i calci in legno).

Il kit permette di ottenere cinque diverse confi-
gurazioni di piega (indicate in tabella) e due
diverse deviazioni (destro o sinistro). Ciascun
elemento & marcato con la lettera di piega e
deviazione corrispondente.

Stabilite se la piega del calcio si adatta perfetta-
mente alla vostra persona, o se sia troppo basso
oppure troppo alto.

Se troppo basso (piega troppo elevata), selezio-
nare il set di regolazione precedente in ordine
alfabetico (es: se lo spessore montato in fabbrica
& marcato “C”, passare a quello marcato “B” ed
al corrispondente piastrino di serraggio calcio).

Il procedimento di sostituzione & il seguente
(fig. 57):

1) Svitare le due viti di fissaggio e staccare il
calciolo “1” (cacciavite a croce).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) Svitare le due viti di fissaggio ed estrarre il
kit comfort dal calcio “2” (cacciavite a
croce).

3) Svitare il dado di bloccaggio calcio “3”
(chiave esagonale da 13 mm).

4) Sfilare dal tubo guida molla biella il dado
“3”, la rondella elastica “4”, il piastrino di
serraggio calcio “5”, il calcio “6”, lo spes-
sore deviazione “7” e lo spessore piega “8”.

AVVERTENZA: se il distanziale calcio “9” non
rimane all’interno del calcio, rimontarlo con la
sede del piastrino “5” rivolta verso il calciolo.

5) Montare sul tubo guida molla biella lo spes-
sore piega selezionato “8”, con il lato stam-
pigliatura lettera rivolto verso il calcio.

)

Rimontare lo spessore deviazione “7”, con il
lato stampigliatura lettera prescelto (DX o
SX) rivolto verso il calcio.

N

Posizionare la canna verso il pavimento e
montare il calcio, infilare il corrispondente
piastrino di serraggio “5” nel calcio stesso,
con il lato stampigliatura lettera prescelto
rivolto verso il calciolo.
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8) Montare la rondella elastica “4” e il dado
“3” sul tappo tubo guida molla biella e ser-
rare a fondo.

9) Rimontare il kit comfort “2” all’interno del
calcio e fissarlo con le due viti (cacciavite a
croce).

10) Rimontare il calciolo “1” e fissarlo con le
due viti (cacciavite a croce).

Variando la piega del fucile ne avete ovviamen-
te cambiato la posizione di sparo: & opportuno
effettuare una serie di tiri per assicurarsi che la
nuova configurazione si adatti alla vostra corpo-
ratura e al vostro stile.

AVVERTENZA: a modifica della piega avvenuta,
assicurarsi che il calcio sia regolarmente blocca-
to alla carcassa. Dopo i primi colpi sparati ripe-
tere il controllo ed in caso di necessita procede-
re ad ulteriore bloccaggio del calcio, serrando
ulteriormente il dado con I’apposita chiave.

Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dota-
zione vari tipi di strozzatori.

ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assicu-
rarsi sempre che la canna abbia uno strozzatore
correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede sulla canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 58).

2) Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla utiliz-
zando la parte opposta della chiave.

3) Rimontare nella sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserirlo
all'interno della canna dalla parte non filetta-
ta (fig. 59); avvitarlo poi sul filetto della canna
stessa.

4) Completare il montaggio dello strozzatore
serrandolo con I'apposita chiave dentata (fig.
60).
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ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna (fig. 61).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna (fig. 62).

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede nella volata della
canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 63). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore & montato.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO u!rclé:’:: B
| Full X NO
| Full - Steel Shot - OK X OK
1] Improved Modified XX NO
Il Improved Modified - Steel Shot - OK XX OK
1 Modified XXX OK
111} Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

ATTENZIONE: prima di utilizzare cartucce a pal-
lini d’acciaio, assicurarsi che lo strozzatore mon-
tato sulla canna riporti la scritta STEEL SHOT -
OK (vedi tabella sopra).

61
62
A Intacche B Simbolo
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Bindelle intercambiabili

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Come standard, I'arma ¢ dotata della bindella
bassa larga 8 mm.

La sua sostituzione con le altre versioni & di faci-
le esecuzione, agendo come segue:

1) Svitare e sfilare la vite di fissaggio bindella,
posizionata sull'estremita anteriore della
canna, all'altezza del mirino (fig. 64).

2) Sollevare e sfilare la bindella dagli alloggia-
menti sulla canna, tirandola in avanti (figg.
65-66).

3) Procedere al montaggio della bindella deside-
rata, avendo cura di calzare correttamente gli
alloggiamenti, facendo poi aderire la bindella

stessa alla canna per tutta la sua lunghezza (fig.
67).

4) Bloccare la bindella con la vite di fissaggio (fig.
68).

Sostituzione del mirino

Per le sole canne con bindella in fibra di carbo-
nio & possibile sostituire il mirino lungo (in fibra
ottica rossa), con i mirini in fibra ottica gialla o
verde in dotazione con I'arma.




Per la sostituzione del mirino agire come segue:

1) Agendo con la punta di un cacciavite a testa
piana, sollevare il supporto mirino ed estrarlo
dalla sede sulla bindella (fig. 69).

2) Inserire il mirino sostitutivo nella sede sulla
bindella, premendolo con forza fino al bloc-
caggio a scatto del medesimo (fig. 70).

Montaggio del perno
per portabretella sul calcio

Per le sole armi dotate di calcio in legno, viene
fornito in dotazione un perno per fissaggio por-
tabretella, il cui montaggio si esegue nel modo
seguente:

1) Utilizzando un cacciavite a croce, svitare le
due viti di fissaggio e staccare il calciolo “1”
(vedi fig. 57).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) Con il medesimo cacciavite, svitare le due
viti di fissaggio ed estrarre il kit comfort “2”
dal calcio (vedi fig. 57).

3) Con l'utilizzo di una chiave a brugola, agire
dall’interno del calcio per estrarre il tappo in
gomma dal foro per perno portabretella (fig.
71).

Utilizzando un cacciaspine di diametro 3
mm, avvitare il perno portabretella sul foro
del calcio, portandolo a battuta ed allineando

£

il foro in modo perpendicolare all’asse del
calcio (fig. 72).

5) Procedere al montaggio del kit comfort “2” e
quindi del calciolo sul calcio (vedi fig. 57).

Smontaggio e sostituzione
del nasello

Per lo smontaggio e la sostituzione del nasello
agire nel modo seguente:

1) Utilizzando un cacciavite a croce, svitare le
due viti di fissaggio e staccare il calciolo “1”
(vedi fig. 57).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) Con il medesimo cacciavite, svitare le due
viti di fissaggio ed estrarre il kit comfort “2”
dal calcio (vedi fig. 57).
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3) Agendo dal lato posteriore del calcio ed uti-
lizzando I’apposito foro, premere con la
punta del cacciavite il nasello sul suo lato
inferiore, fino a sbloccarlo dal fissaggio poste-
riore, quindi sollevarlo per rimuoverlo dal
calcio (fig. 73).

4) Per montare il nasello sostitutivo, posizionar-
lo con i due perni presenti sul lato inferiore in
corrispondenza degli alloggiamenti presenti
sulla guida del calcio, quindi premere a
fondo fino al bloccaggio a scatto (fig. 74).

AVVERTENZA: il nasello correttamente montato
si allinea senza discontinuita con il profilo ester-
no del calcio.

5) Procedere al montaggio del kit comfort “2” e
quindi del calciolo sul calcio (vedi fig. 57).

Regolazione tacca di mira
(ove prevista)

Qualora la taratura standard effettuata in fabbrica
non risponda alle esigenze di tiro individuali, &
possibile regolare la tacca di mira sia lateralmen-
te che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Regolazione laterale tacca di mira

Per la regolazione laterale della tacca di mira,
agire nel seguente modo (fig. 75):

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desiderato
(verso destra se si intende sparare piti a destra;
verso sinistra se si intende sparare pili a sini-
stra) facendo riferimento alle rispettive intac-
che graduate di allineamento.

Regolazione verticale tacca di mira

Per la regolazione verticale della tacca di mira,
agire nel seguente modo (fig. 76):

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desidera-
to (verso l'alto se si intende sparare pili in
alto; verso il basso se si intende sparare piti in
basso) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento.

/

73]
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
you must compile this form in full, get it stamped by the
dealer who sold you the firearm, and return it in a sealed
envelope to the address below.

§|§
/N

GMK LIMITED

BEAR HOUSE - CONCORDE WAY
iBel‘Ie“i Fareham, Hampshire, PO15 5RL

UNITED KINGDOM
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET l.Jnder no circumstances shall the complete
firearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ This. warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I




TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
compile this form in full, get it stamped by your authorised
Benelli dealer, and return it to your national importer in a
sealed envelope.

Details of importers can be found in the “Support” section
of the www.benelli.it website.
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET l.Jnder no circumstances shall the complete
firearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ This. warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.
Shooting at the surface of water or at
a rock or other hard surface in-
creases the chance of ricochets or
fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in w
the working parts. Clean and oil »
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or
metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun " 1’
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.

k:lﬁ
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Introduction

Benelli Armi is proud to present the new
Raffaello. Its exclusive technology and signifi-
cantly restyled looks have been especially chosen
to allow Benelli Armi’s most popular family of
shotguns to establish itself as a true hunting
classic with a modern, high-tech heart.

Thanks to the constant commitment of Benelli
Armi’s Research and Development Centre, the
new Raffaello incorporates Benelli’s superb and
innovative Progressive Comfort system in addi-
tion to all the usual benefits of Benelli shotguns.

The Progressive Comfort system is the only
recoil damping system for wooden stocks that
adapts its action to match the power of the car-
tridges used and damps recoil progressively. The
Progressive Comfort stock combines with the
comb to form the Benelli Full Comfort system.

The new Raffaello sets the highest standards and
represents a truly precious addition to Benelli’s
vast range of firearms.

KEY TO ARROW COLOURS
colour description
red stripping sequence
green assembly sequence
blue location
yellow | action

Operation

The new “Benelli” semi-automatic shotguns oper-
ate on the same basic principle of inertial oper-
ation, with fixed barrel, utilizing the kinetic energy
of gun recoil, today still the most important, inge-
nious feature of our guns.

As you know, this system requires no outlet for
gas or barrel recoil, but operates by means of a
spring freely interposed between bolt head and
bolt.

During firing, due to the recoil of the gun, the
(inert) bolt moves about 4 mm forward, in re-
lation to the power of the cartridge, compressing
the spring. When this is fully compressed, it
extends, making the whole bolt assembly move
back, thus permitting the cartridge case extrac-
tion and the gun reloading according to the con-
ventional system.

Spring pressure is designed to delay the opening
of the action and regulate the different pressures
produced by cartridges of varying power, with no
need for braking.

We have added to this system a simple shape
and robust rotating bolt head which with only 2
locking teeth, closes the breech axially and per-
fectly, withstanding any pressure of the cartridge.

The new line of shotguns features a loading

system designed to:

- make it possible to shift cartridge manually
from the magazine tube to the barrel for quick
and easy ammunition changes;

- ensure even faster and safer automatic re-load-
ing;

- check whether the hammer is cocked and
ready to shoot.

The new loading system features a special car-
tridge drop lever, the outer portion of which pro-
trudes below the receiver and is thus easily reach-
ed by the trigger finger.

Upon shooting, the hammer spring forces the
cartridge drop lever upwards to disengage it from
the carrier latch which, pulled by the carrier
latch spring, rotates clockwise to allow a cartridge
to exit from the magazine.

As the cartridge falls into position on the carrier,
it presses against the carrier latch, which rotates
in the opposite direction to prevent a second car-
tridge from exiting.

When the bolt is operated the carrier rises auto-
matically to position the cartridge for introduc-
tion in the chamber.

In the meantime, the hammer spring, which was
compressed during cocking, has freed the car-
tridge drop lever to return to its rest position.

In this way, the carrier latch is obliged to hold the
remaining cartridges in the magazine until the
next shot is fired.

The end of the cartridge drop lever which pro-
trudes from the receiver is marked with a red
point. When the red point is visible, the hammer
is cocked and the gun is ready to fire; otherwise
the hammer is not cocked.

Like all Benelli automatic shotguns, the fully
automatic operation of the new shotguns
depends on its recoil.

This eliminates the drawbacks of the systems
with barrel recoil (barrel vibration during firing,
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need to brake the system and regulate it when
firing powerful ammunition etc.) and those of the
gas operated type (need to clean gas outlets, loss
of power due to acceleration of the shot charge
and adverse effect on the longitudinal conform-
ation of the wad and possible malfunctions
under adverse climatic conditions), producing a
modern, highly reliable gun.

The new semi-automatic shotguns work with a
vast range of shells. The inertia system requires,
in any case, shells that generate enough kinetic

energy (recoil) to fully cycle the action.

The vast experience of our ballistic laboratory
and extensive field testing have allowed us to
establish exactly the right parameters needed to
ensure the correct functioning of your shotgun.

In particular, we have determined 200 kgm as
the minimum kinetic energy required from a 12
gauge cartridge (measured at 1 m from the
muzzle of a manometric barrel).

WARNING: at the minimum kinetic energy stat-
ed above, correct functioning is only guaranteed
for a shotgun with a MAXIMUM total weight of
3.150 kg.
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Assembly
(from packaged gun)

Components of the package (fig. 1):

a) stock-receiver-bolt-fore-end unit
b) barrel-breech unit

WARNING: please remember to remove the plas-
tic barrel sheath before using the firearm (fig. 2).

Assembly procedure
1
2

Unscrew the fore-end cap (fig. 3).

Remove the fore-end and remove the packag-
ing plate (fig. 4).

w

Hold the stock-receiver-bolt assembly in one
hand. Place the other hand on the cocking
lever and open the bolt until it locks (fig. 5).

WARNING: should the bolt fail to engage, move
the cartridge drop lever as arrowed and repeat
the operation (fig. 6).

During this operation the bolt group should be
completely assembled and placed in the re-
ceiver, in open position (backward).

4) Hold the bolt cover steady with respect to
the receiver with one hand. Grip the barrel-
breech unit with the other hand.




5) Slide the breech extension into the receiver
making sure that the barrel ring slides on the
magazine tube (fig. 7).

6) Push the barrel-breech assembly all the way
in (fig. 8) until it clicks into place and is firmly
seated.

NOTE: make sure that the breech extension does
not collide against the bolt locking head but
rather that it fits between the cover and the lock-
ing head.

7) Slide the fore-end over the magazine tube
(fig. 9).

8) Screw the fore-end cap on to the end of the
magazine tube and tighten it sufficiently to
hold the barrel and fore-end securely against
the receiver (fig. 10).

NOTE: always make sure that the cap spring is
inserted in the cap itself (fig. 10) before locking
the barrel and fore-end to the receiver: a missing
spring will not allow proper locking of the barrel,
causing serious damage to the shotgun.

9) Press the carrier button to close the bolt (fig.
11).

Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no lon-
ger visible (fig. 12).

39

§|§
/N



40

Loading

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The feed magazine holds 1, 2, 3 or 4 cartridges
(according to the model and to local regulations).
Total firing capacity is 2, 3, 4 or 5 rounds, includ-
ing the one in the chamber.

Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the
hammer cocked (so that the carrier latch can
retain the cartridges as they are inserted in the
magazine).

WARNING: for safety reasons, check if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded. Then close
the bolt again.

1) Make sure that the red dot on the cartridge
drop lever (indicating that the hammer is
cocked) is clearly visible (fig. 13). If it is not,
press the carrier button (a), open the bolt (b)
then close the bolt again (c) (fig. 14).

2) With the bolt closed and the hammer cocked,
reverse the gun pointing the barrel down-
wards.

3) Insert a cartridge into the magazine (fig. 15):
push it until it is retained by the carrier latch

which engages automatically (fig. 16).
Repeat the operation until the magazine is
fully loaded.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, as to one of the following
procedures:




Direct procedure (figs. 17-18):

1) Open the bolt and at the same time insert a
cartridge into the barrel through the case
ejection port.

2) Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position.

Indirect procedure (fig. 19):

1) Open the bolt (@) and hold it open. Press the
cartridge drop lever (b) to allow the first car-
tridge to drop on to the carrier.

2) Release the bolt (c). The bolt will slide for-
ward, chambering the cartridge and locking
in closed position.

WARNING: the “indirect” loading method re-
duces the number of rounds in the magazine by
one. An additional cartridge can, however, be
inserted as described above to fill the magazine
completely.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

WARNING: when your shotgun is new and be-
fore beginning to use it normally, a breaking-in
period may be required before your new shotgun
works perfectly with light target loads.

If you experience any initial functioning pro-
blems, we recommended firing three or four

boxes of standard hunting loads to allow for this
break-in period.

Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

To replace a cartridge in the chamber, two pro-
cedures can be followed:

- by manual replacement of a new cartridge;

- by using the cartridge drop lever.

Manual replacement (when the cartridge is not
coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 20).

a1
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2) Insert a new cartridge even partially in the
barrel through the special ejection window
(fig. 21) and release the cocking lever to close
the bolt again.

Using the cartridge drop lever (when the car-
tridge is coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 20).

2) Press the cartridge drop lever (fig. 22) and re-
lease the cocking lever to close the bolt
again. In this way, the cartridge will pass
quickly from the magazine to the chamber.

Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and the barrel pointed in safe direction)

To unload the shotgun, proceed as follows:

1) Open the bolt: the cartridge in the chamber
will be extracted and ejected (fig. 23).

2) Close the bolt: gently releasing the cocking
lever (fig. 24).
3) Reverse the gun and - thrusting the carrier

towards inside - press the carrier latch frontal
part with your index finger (fig. 25); the first
cartridge will come out. Repeat this procedu-
re for each cartridge you want to remove from
the magazine.

WARNING: the shotgun can also be unloaded
by repeatedly operating the cartridge drop lever
as instructed in the "Cartridge replacement" sec-
tion.
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Troubleshooting

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel.
If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 40).

3) Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Fore-end cap

Check that the fore-end cap is fitted with spring
and, especially after the first rounds, check that it
is tightened firmly, to keep the barrel firmly
against to the receiver.

Ammunition

Benelli shotguns use the kinetic energy generat-
ed by the recoil to work the action.

Use always ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action.

WARNING: when your shotgun is new and be-
fore beginning to use it normally, a breaking-in
period may be required before your new gun

works perfectly with light target loads. If you
experience any initial functioning problems, we
recommended firing three or four boxes of stan-
dard hunting cartridges.

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 58 mm
(2”7 3/4 - 70 mm chamber) or 66 mm (3” - 76 mm
chamber). The shotgun accepts cartridges with
rolled turnover or crimped closures, and with lead
or steel shot.

Benelli recommends use of shot loaded ammuni-
tions for ribbed barrels and balls for slug
barrels.

This is not mandatory but will ensure top-notch
performance.

CAUTION: never use cartridges with a case lon-
ger than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to fire
any of the ammunition listed above.

Always use ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action.

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

Maintenance

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded! (Carefully read the instructions on
gun loading and unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent
materials, the Benelli Automatic Shotgun requires
no special maintenance.

The following few controls are recommended:

1) normal cleaning of the barrel after use;

2) the firing mechanism, consisting of hammer,
trigger, etc., may become clogged with any
powder residuals (or foreign matters). Remove
them by periodical cleaning or lubrication;

&

the bolt assembly may also become clogged
with the same residuals over mentioned and
therefore must be periodically dismantled,
cleaned and lubricated;

&

to keep the gun in good order, oiling of the
parts subject to atmospheric corrosion is
recommended.

§|§
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NB: all barrels are internally chromium plated.

NOTE: when cleaning a barrel with an internal
choke fitted, leave the choke in place to prevent
powder residues from fouling the threads inside
the muzzle.

For a proper maintenance of your firearm, use
Benelli cleaning kit (not supplied).

Benelli oil is recommended for lubricating and
protecting mechanical parts (receiver, bolt and
barrel) (fig. 26).

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.

Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber, carrier and the
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING
(for models where ShellView is available)

Even though the ShellView allows you to see if
your gun magazine is empty, please be advised
that while the magazine may seem to be empty
to the eye, this does not guarantee that the gun
is completely unloaded (fig. 27). Always physi-
cally and visually check the magazine and cham-
ber to verify that the firearm is not loaded.
Please always follow all the Safety Rules given in
this manual.

a Benelli ShellView in the fore-end
b cartridges still in the magazine
c cartridge missing

O-----
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Stripping procedure

1)
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Unscrew the fore-end cap and remove the
fore-end making it slide forward along the
magazine tube (figs. 28-29).

Take the gun in one hand and with the other
open the bolt (fig. 30); should the bolt fail to
engage, move the cartridge drop lever as
arrowed and repeat the operation (fig. 31).

While resting the shotgun on your hip, keep
it with one hand so that the cover remains
fixed to the receiver and with the other hand
pull the barrel-breech assembly out of the
receiver (fig. 32).

Pull the cocking lever off with a firm tug (fig.
33).

Separate the cover from the receiver, pulling
it forward from the bolt assembly (fig. 34).

While holding the bolt assembly with one
hand (fig. 35) so as to counter-balance the
thrust of the recoil spring, push the carrier
button and ease the bolt forward until the
recoil spring no longer pushes it forward.

Pull the bolt assembly out of the receiver,
sliding it along its guides (fig. 36).

N
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8) Remove the firing pin retaining pin from the
bolt assembly, while holding the firing pin
and firing pin spring in place (fig. 37).

9) Remove the firing pin and firing pin spring
from the bolt (fig. 38).

10) Remove the locking head rotating pin from
its seat (fig. 39).

11) Remove the bolt locking head from the bolt
(fig. 40).

12) Remove the recoil spring from its seat in the
bolt (fig. 41).

13) Extract the trigger guard pin from the stock-
receiver unit, thrusting it from right or left
with the point of the same firing pin or
punch (fig. 42).

14) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig.
43).

The shotgun is now completely stripped. All the
parts that require routine maintenance and clean-
ing are disassembled.
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Shotgun assembly

For correct assembly after cleaning and mainte-
nance operations, proceed as follows:

1) Cock the hammer (fig. 44). Grip the stock-
receiver assembly, press the carrier button
and insert the complete trigger guard
assembly - with the hammer cocked - into the
receiver. Make sure that the front of the trigger
guard makes firm contact with the stop (fig.
45).

Push the trigger guard pin into the receiver
from the right or left, until it is completely
inside (fig. 46).

Slide the bolt recoil spring into its appropriate
position (fig. 47).

IS

£

NOTE: always make sure that the bolt recoil
spring is positioned between the locking head
and the bolt itself, in order to avoid a shot being
fired during the closing phase.

4) Slide the locking head into the bolt, making
sure that the hole on its stem coincides with
the slot on the bolt (fig. 48).

WARNING: the slanted surfaces on the locking
head’s stem should not be visible once the bolt
locking head is mounted.

5) Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 49).

NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis (fig. 49).

N
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6) Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt hole (fig. 50).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

7) Insert the firing pin retaining pin in its seat,
so as to block the firing pin (fig. 51).

8) Hold the stock receiver assembly almost
horizontally and insert the bolt assembly in
its guide on the receiver (fig. 52).

WARNING: make sure that the bolt link slides
over the trigger guard assembly, positioning on
the recoil spring guide pin inside the receiver,
once the mounting has been completed (fig. 52).

9) Open the bolt acting on the locking head
frontal part (fig. 53). If the bolt doesn’t
remain in the opened position, push the car-
tridge drop lever in the direction shown by
the arrow and repeat the procedure.

10) Place the cover on the receiver next to the
bolt (fig. 54).

11) While keeping the cover adhering to the re-
ceiver, move it back sliding it over the bolt
until it is fully rested on the receiver back.

12) Push the cocking lever into its seat hole on
the bolt until it fits perfectly (fig. 55).

13) Finish reassembling the shotgun by repeating
all the steps for initial assembly described on
page 39 (figs. 7-8-9-10-11).




49

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop and cast adjustment

Before beginning any operation on your shot-
gun, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 75X 45+ 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX c 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Matching instructions: the drop change shims and
stock locking plates in the kit are identified by letters.
To ensure a correct drop, always use plates and shims
with the same letter, e.g.: C - CDX - for a 60-RH drop
or C - CSX - for a 60-LH drop.

DX = Right hand
SX = Left hand

The shotgun is supplied with a “drop change kit”
(fig. 56) which enables you to adjust the original
drop the shotgun is supplied with.

The kit includes steel stock locking plates and
plastic drop change shims in addition to a pin for
fitting a sling attachment (for wooden stocks).

The kit enables you to obtain five different drop
patterns (as specified in the table) and two different
deflections (right hand or left hand). Each unit is
marked with the corresponding drop and cast
letter.

Determine if your stock drop fits you perfectly, or
whether it is either too high or too low for you.

If the stock is too low for you (meaning that the
drop is too great), select the adjustment set in
reverse alphabetic order (e.g. if the shim fitted in
the factory is marked “C”, switch to that marked
“B” and to the corresponding stock locking
plate).

Proceed as follows to change shims (fig. 57).

1) Unscrew the two fixing screws and remove
the butt plate “1” (using a cross-head screw-
driver).

WARNING: to avoid damaging the butt plates,
apply a light coat of vaseline or grease to the
shaft of the screwdriver.

2) Unscrew the two fixing screws using a
Phillips screwdriver and remove the comfort
kit “2” from the stock.

3) Unscrew the stock retaining nut “3” (using a
13 mm hexagon wrench).

4) Remove the nut “3”, from the recoil spring
tube and remove the rubber washer “4”,
stock locking plate “5”, stock “6”, cast shim
“7” and drop shim “8”.

WARNING: if the stock spacer “9” doesn't
remain inside the stock, reassemble it with the
seat of plate “5” facing the butt plate.

5) Assemble the drop shim “8” that you have
selected onto the recoil spring tube with the
stamped letter facing the stock.

S

Reassemble the selected cast shim “7” with
the stamped letter (DX or SX) facing toward
the stock.

Point the barrel towards the floor and fit the
stock. Engage the stock locking plate “5” in
the stock with the side punched with the
chosen letter facing the butt plate.

N
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8) Fit the rubber washer “4” then screw the
nut “3” on to the end of the recoil spring
tube. Tighten the nut securely.

9) Fit the comfort kit “2” inside the stock and
secure it with its two screws using a Phillips
screwdriver.

10) Fit the butt plate “1” and secure it with its
two screws using a Phillips screwdriver.

Having altered the stock drop of the shotgun,
you have also obviously altered the firing posi-
tion as well: it is therefore necessary that you
first practise by executing some shots in order to
make sure that the firing position is suitable to
your size and shooting style.

WARNING: on completion of the drop change,
check that the stock is securely fixed to the recei-
ver. Check again after firing the first few rounds
and, if necessary, re-tighten the nut with a suit-
able wrench to fix the stock securely in place.

Internal choke

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The barrels with internal chokes are equipped
with various types of chokes.

WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

NOTE: if correctly installed, internal chokes
must not protrude from the barrel’s muzzle.
Only use Benelli chokes of a length suitable for
the choke seat of the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed
as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
58).

2) If the choke threads become badly fouled,
clean them with the serrated side of the choke
wrench.

3) Reassemble the kind of choke required on the
barrel seat, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel; then screw
the choke on the barrel thread (fig. 59).

4) Complete installation of the choke using the
toothed wrench provided (fig. 60).
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NOTE: when choke is correctly mounted, it must
not protrude from the barrel’s muzzle (fig. 61).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle (fig. 62).

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 63). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

Norcs CHoke SYMBOL g:f;#
| Full X NO

I Full - Steel Shot - OK X OK

1] Improved Modified XX NO

Il Improved Modified - Steel Shot - OK XX OK
1 Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

NOTE: before using steel shot cartridges, make
sure that the choke fitted in the barrel is marked
“STEEL SHOT — OK” (see table above).

61
62
A Notches B Symbol

N
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Interchangeable ribs Changing the front sight

Before starting any operation on your shotgun, On shotguns with a carbon fibre rib, the red fibre
make sure that the chamber and the magazine optic front sight can be changed for the yellow or
are unloaded! green fibre optic sight supplied.

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The shotgun is fitted as standard with a low, 8
mm wide rib.

The rib can be easily replaced, following the
instructions below:

1) Unscrew and remove the rib fixing screw
from the front end of the barrel, near the front
sight (fig. 64).

2) Lift and extract the rib from its seat on the bar-
rel pulling it forward (figs. 65-66).

3) Place the required rib, taking care to properly
insert the housings, then set the rib along the
barrel for the whole length (fig. 67).

4) Fix the rib with the fixing screw (fig. 68).




Proceed as follows to change the front sight.

1) Use the tip of a flat blade screwdriver to prize
up the sight mounting and remove it from its
seat in the rib (fig. 69).

2) Insert the chosen sight into the seat in the rib,
pressing hard until it clicks securely into
place (fig. 70).

Fitting the sling attachment
pin to the stock

Shotguns with wooden stocks come with a sling
attachment pin. Proceed as follows to fit this to
the stock.

1) Unscrew the two fixing screws using a
Phillips screwdriver and remove the butt
plate “1” (see fig. 57).

WARNING: smear the tip of the screwdriver
with Vaseline or grease to avoid damaging the
stock.

2) Using the same Phillips screwdriver, unscrew
the two fixing screws and remove the com-
fort kit “2” from the stock (see fig. 57).

Use an Allen key to remove the rubber plug
from the sling attachment hole inside the
stock (fig. 71).

4) Using a 3 mm diameter punch as a tommy
bar, screw the sling attachment pin into the
hole in the stock. Tighten into firm contact
with stock, until the hole in the pin lies per-

L

pendicular to the line of the stock (fig. 72).

5) Fitthe comfort kit “2” and then the butt plate
to the stock (see fig. 57).

Removing and changing
the comb

Proceed as follows to remove and change the
comb.

1) Unscrew the two fixing screws using a
Phillips screwdriver and remove the butt
plate “1” (see fig. 57).

WARNING: smear the tip of the screwdriver
with Vaseline or grease to avoid damaging the
stock.

2) Using the same Phillips screwdriver, unscrew
the two fixing screws and remove the com-
fort kit “2” from the stock (see fig. 57).
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3) Insert the tip of a screwdriver through the
hole provided in the rear of the stock. Push
the bottom of the comb upwards to release its
back edge, then lift it and remove it from the
stock (fig. 73).

4) To fit the new comb, position it so that the
two dowels on its underside line up with the
holes in the seat on the stock, then push the
comb firmly down until it clicks into place
(fig. 74).

WARNING: the edges of the comb must mate
perfectly with the profile of the stock when cor-
rectly fitted.

5) Fit the comfort kit “2” and then the butt plate
to the stock (see fig. 57).

Adjusting the rear sight
(when fitted)

If the default calibration of the rear sight proves
unsuitable, you can adjust for windage and ele-
vation as required.

Before beginning any operation on your shotgun,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Adjusting the rear sight for windage

As for lateral adjustment of the rear sight, proce-
ed as follows (fig. 75):

1) Using the supplied key and referring to the
graduated alignment notches, adjust the rear
sight position into the required direction
(move it to the right if you want the point of
impact to move right and move it to the left if
you want the point of impact to move left).

Adjusting the rear sight for elevation

As for rear sight elevation adjustment, proceed as
follows (fig. 76):

1) Using the supplied key and referring to the
relative graduated alignment notches, adjust
the rear sight position into the required direc-
tion (move it upwards if you want to raise the
point of impact, or move downwards if you
want the point of impact to be lower).

/
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CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)

Vos données personnelles seront traitées dans le but de délivrer le Certificat de
Garantie du produit et de fournir Iassistance et les services qui lui sont liés,
ainsi que régi par les Conditions Générales spécifiées dans ce Certificat. Ces
données pourront étre communiquées aux sociétés ayant des rapports avec
Benelli Armi S.p.A. en tant que sociétés méres, sociétés contrdlées et/ou asso-
ciées, aussi bien en Italie qua I'étranger, et aux sociétés qui fournissent a
Benelli Armi S.p.A. des services spécifiques. Ces données ne seront pas divul-
guées. A tout moment, la personne concernée pourra exercer ses droits en vertu
de l'art. 7 du décret législatif 196/03 en écrivant a privacy@benelli.it. Le titu-
laire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione n. 50, 61029 Urbino,
Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette
fonction au siége du titulaire. Note d’information compléte sur www.benelli.it

X

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous enveloppe
fermée ce certificat diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I’adresse ci-
dessous.

55

HUMBERT CTTS SAS

45 AVENUE PACCARD

mBenelli 12310 veauche

FRANCE




56 -

CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le

Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les
Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

des données nécessaires a I’application des
conditions de garantie, la réparation de PRENOM
I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I




CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)

Vos données personnelles seront traitées dans le but de délivrer le Certificat de
Garantie du produit et de fournir Iassistance et les services qui lui sont liés,
ainsi que régi par les Conditions Générales spécifiées dans ce Certificat. Ces
données pourront étre communiquées aux sociétés ayant des rapports avec
Benelli Armi S.p.A. en tant que sociétés méres, sociétés contrdlées et/ou asso-
ciées, aussi bien en Italie qua I'étranger, et aux sociétés qui fournissent a
Benelli Armi S.p.A. des services spécifiques. Ces données ne seront pas divul-
guées. A tout moment, la personne concernée pourra exercer ses droits en vertu
de l'art. 7 du décret législatif 196/03 en écrivant a privacy@benelli.it. Le titu-
laire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione n. 50, 61029 Urbino,
Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette
fonction au siége du titulaire. Note d’information compléte sur www.benelli.it

X

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyez sous enveloppe
fermée ce certificat, diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I'importateur
le plus proche de votre domicile.

Vous trouverez facilement ses coordonnées dans le site
www.benelli.it sous la rubrique “Service aprés-vente”.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le

Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les
Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

des données nécessaires a I’application des
conditions de garantie, la réparation de PRENOM
I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de |'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagcon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a |'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi- w

ter I'accumulation de saleté ou de
poussiere dans les parties mécani- . '
ques. En suivant les instructions con- ‘
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme aprés chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon

ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrdlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s'avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait |'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I'avez pas controlée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham-
bre et magasin vides). Les chasseurs
et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a |'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours di
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

La société Benelli Armi a le plaisir de vous pré-
senter le nouveau Raffaello. Lintroduction de
technologies exclusives alliées a un restyling
esthétique significatif permet a I'importante
famille des Raffaello de se présenter comme des
fusils classiques, mais avec un cceur technologi-

que moderne.

Grace a I’engagement constant de notre Centre
d’études et de recherches, le nouveau Raffaello
possede toutes les caractéristiques des produits

Benelli, associées a une excellente innovation
du Comfort Progressive.

Le seul systeme anti-recul appliqué aux crosses
en bois qui, selon les cartouches employées,
s’active avec plus ou moins de force pour amor-
tir progressivement le recul, tout en créant - avec
le busc - le systeme Full Comfort global.

Un nouveau défi, un fusil sans aucun doute pré-
cieux qui va enrichir la gamme déja vaste de
produits Benelli.

LEGENDE COULEURS FLECHES

couleur description
rouge séquence de démontage
vert séquence de montage
bleu indication

jaune actionnement

Fonctionnement

Les nouveaux fusils semi-automatiques “Benelli”
se basent sur le méme principe de fonctionne-
ment inertiel, a canon fixe, utilisant |'énergie
cinétique du recul de I'arme, qui encore aujour-
d’hui constitue la plus importante et ingénieuse
nouveauté technique de nos armes.
Comme on le sait, ce systtme n’exige pas I'em-
prunt des gaz ni le recul du canon, mais utilise,
pour son fonctionnement, un ressort intercalé li-
brement entre la téte de fermeture et I'obturateur.
Au moment du tir, par réaction au recul du fusil,
I'obturateur (inerte) accomplit un avancement
d’environ 4 mm, proportionnel a la puissance de
la cartouche en comprimant le ressort. A la fin de
la compression, le ressort se detend, faisant recu-
ler tout le groupe obturateur, permettant ainsi
I'extraction de la douille et le rechargement de
I’arme qui s’effectue selon le systeme traditionnel.
Le ressort est chargé de fagon a créer un retard a
I"ouverture, et a moduler, sans nécessité de frei-
nage, les diverses pressions produites par les car-
touches de différentes puissances.
Ce principe de fonctionnement a été combiné a
une téte de fermeture tournante, robuste et sim-
ple, qui grace a deux seules dents de fermeture,
assure une fermeture parfaite et axiale de la
culasse, capable de supporter dans le canon les
pressions de cartouches.
La nouvelle gamme est équipée d'un systeme
d’alimentation spécialement étudié pour:
- permettre le passage manuel des cartouches
du magasin au canon en vue d’un changement
rapide et facile des munitions dans le canon;
- assurer une alimentation encore plus rapide et
plus stre dans le réarmement automatique;

- vérifier rapidement si I’arme a le chien armé et
si elle est préte a tirer.
Le nouveau systtme d’alimentation prévoit un
levier spécial de descente de la cartouche dont la
partie extérieure dépasse le plan inférieur de la
carcasse et qui est facilement accessible au doigt
qui appuie sur la détente.
Au moment du tir, le ressort du chien fait pivoter
verticalement le levier de descente de la cartou-
che en le dégageant du levier d’arrét de la car-
touche. Celui-ci, du fait de son ressort de rappel,
tourne de gauche a droite permettant ainsi la sor-
tie d’une cartouche du magasin.
Cette cartouche, en se positionnant sur |'élé-
vateur, appuie sur le levier d’arrét de la cartouche
en le faisant tourner dans le sens contraire et
empéchant ainsi la sortie d'une deuxiéme car-
touche. L'élévateur, commandé par I'obturateur,
monte automatiquement et améne la cartouche
dans la position d’entrée dans la chambre.
Entre temps, le ressort du chien, déja recomprimé
en position d’armement, a liberé le levier de
descente lui permettant de reprendre sa place.
De cette maniére le levier d’arrét de cartouche
est obligé de retenir définitivement les cartouches
encore dans le magasin jusqu’a ce qu'un nou-
veau coup n‘aura pas été tiré.
Le levier de descente de la cartouche comporte,
bien visible sur la partie qui dépasse du plan infé-
rieur de la carcasse, un petit point rouge. Lorsque
celui-ci est visible, le chien de I’'arme est armé et
elle est préte a tirer. Dans le cas contraire, le
chien de I'arme est désarmé.
Les nouveaux fusils, utilisent, comme tous les
automatiques Benelli, I’énergie de recul de I'ar-
me pour tous ses mouvements automatiques.
On élimine ainsi, aussi bien les inconvénients
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des systemes a canon a recul (vibrations du
canon pendant le tir, nécessité d’un frein de régu-
lation pour les cartouches puissantes, etc.), que
les inconvénients du systeme procédant par
emprunt des gaz, (nécessité de nettoyage de la
prise de gaz, perte de puissance dans la vitesse
initiale de la charge de plomb et répercussion
négative sur la conformation en profondeur de la
gerbe et possibilitée des défauts lorsque les con-
ditions atmosphériques sont défavorables). On a
ainsi une arme moderne et pleinement fiable.

Grace a leur haut degré de perfectionnement, les
nouveaux semi-automatiques Benelli sont en
mesure de fonctionner avec une trés vaste
gamme de cartouches; |'originalité du systeme de
fonctionnement par inertie ne demande de toute
facon a la cartouche qu’une toute petite quantité
d’énergie cinétique nécessaire pour un automati-
sme complet de la recharge déterminé par le
recul méme de I'arme.

Des expériences approfondies de notre laboratoi-
re balistique et des tests pratiques, nous permet-

tent de fixer les parameétres pour un fonctionne-
ment correct de I'arme, en déterminant a 200
kgm la valeur minimum de I'énergie cinétique
développée par la cartouche cal. 12 (valeur
mesurée sur le canon manométrique a T m de la
bouche du canon).

AVERTISSEMENT: le fonctionnement correct de
I’arme, avec la valeur minimum de Iénergie
cinétique indiquée, est garanti pour une arme
d’un poids total MAXIMUM de 3,150 kg.

(=N

f *«mmw
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Montage
(fusil emballé)

Pieces de I'emballage (fig. 1):

a) groupe crosse-carcasse-obturateur-devant
b) groupe canon-culasse

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser I'arme
(fig. 2).

Marche a suivre pour le montage

1) Desserrer le capuchon de fixation du devant
(fig. 3).

2) Dégager le devant et retirer la plaquette d’em-
ballage de I’arme (fig. 4).

3) Saisir le groupe crosse-carcasse-obturateur
et, en intervenant sur la manette, placer I'ob-
turateur en position d’ouverture (jusqu’a ce
que l'accrochage ait eu lieu) (fig. 5).

ATTENTION: si I'obturateur ne reste pas ac-
croché, intervenir sur le levier de descente de la
cartouche, dans le sens indiqué par la fleche, et
répéter |'opération (fig. 6).

Durant ces opérations lobturateur doit étre
entiérement assemblé et logé dans la carcasse,
en restant toujours en position d’ouverture
(entiérement reculé).

4) Maintenir fermement en place le couvercle
sur la carcasse et saisir le groupe canon-
culasse.




5) Introduire le prolongement de la culasse sur
la carcasse en s’assurant que le guide du
canon chausse parfaitement le tube magasin
(fig. 7).

Pousser a fond le canon jusqu’a sa position
de fin de course (fig. 8) que I'on sent claire-
ment tant au toucher qu'au bruit métallique
qui se produit au moment du déclic.

&

ATTENTION: n'oubliez pas de vous assurer que
le prolongement de la culasse ne heurte pas la
téte de fermeture de I'obturateur et qu'il s’insére
entre la partie supérieure de la carcasse et la téte
de fermeture.

7) Enfiler le devant sur le tube magasin (fig. 9).

8) Visser le capuchon de fixation sur I'extrémité
du tube magasin, en le serrant a fond pour
bloquer parfaitement le canon et le devant
contre la carcasse (fig. 10).

ATTENTION: avant de bloquer le canon et le
devant contre la carcasse, toujours s’assurer que
le ressort du capuchon de fixation est introduit
dans le capuchon (fig. 10): I'absence du ressort
ne permet pas un blocage régulier du canon,
sous risque d’endommager I'arme.

9) Fermer I'obturateur, en appuyant sur le bou-
ton du levier de commande de I'élévateur
(fig. 11).

Sureteé du fusil

Pousser le bouton de siireté situé sur la sous-gar-
de: la sGreté étant mise la bague rouge indiquant
la position de tir ne devra pas étre visible (fig. 12).
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Chargement

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

Le magasin d’alimentation est prévu pour conte-
nir 1, 2, 3 ou 4 cartouches, selon la version et les
normes en vigueur.

Par conséquent, y compris la cartouche dans le
canon, la capacité de feu du fusil est de 2, 3, 4
ou 5 coups.

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: I'arme doit toujours étre en siireté
(voir “Streté du fusil”) et le chien armé (pour
consentir au levier d’arrét de cartouche de blo-
quer les cartouches introduites dans le magasin).

ATTENTION: pour plus de sécurité, vérifier que
I’arme se décharge lorsqu’on ouvre I'obturateur.
Ramener ensuite |'obturateur en position de fer-
meture.

1) Le point rouge du levier de descente de la
cartouche doit étre bien visible (avertissement
chien armé) (fig. 13). Si nécessaire, I'amener
dans cette position en appuyant sur le bouton
du levier de commande de I’élévateur (a), en
ouvrant l'obturateur (b) a la main et en le
ramenant ensuite en position de fermeture (c)
(fig. 14).

2) L'obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser I'arme en orientant le canon vers le
bas.

3) Introduire une cartouche a fond dans le
magasin (fig. 15); le levier d’arrét doit accro-
cher automatiquement la cartouche, en la
retenant (fig. 16). Répéter I'opération jusqu’a
ce que le magasin soit complétement chargé.

ATTENTION: le chargement du magasin doit
étre effectué chien armé afin de permettre au
levier d’arrét de cartouche de bloquer les cartou-
ches que I'on introduit dans le magasin.

A ce point le fusil ne peut pas encore tirer si,
auparavant, vous n’avez pas introduit une car-
touche dans le canon. Pour ce faire, suivre une
des deux marches indiquées ci-apres:




Solution directe (figs. 17-18):

1) Ouvrir I'obturateur et le maintenir dans cette
position en introduisant en méme temps une
cartouche dans le canon a travers la fenétre
d’éjection de la douille.

2) Relacher I'obturateur qui, en coulissant vers
I’avant, chambrera la cartouche et s’arrétera
en position de fermeture.

Solution indirecte (fig. 19):

1) Ouvrir I'obturateur (a) et le retenir dans cette
position, tout en appuyant sur le levier de
descente de la cartouche (b). Ainsi a la pre-
miére cartouche descendra sur I'élévateur.

2) Relacher l'obturateur (c) qui, en coulissant
vers |’avant, chambrera la cartouche et s’arré-
tera en position de fermeture.

AVERTISSEMENT: en adoptant la solution de
chargement dite “indirecte”, on réduit d’un seul
coup la quantité de cartouches dans le magasin.
Ainsi que nous venons de le décrire, on pourra
introduire une cartouche supplémentaire pour le
remplir complétement.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
sreté de I’arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

A ce point le fusil est chargé: placer la sCreté en
position de tir (bague rouge visible), I'arme est
préte a tirer.

ATTENTION: au début de son utilisation (fusil
neuf), une courte période de rodage pourrait se
rendre nécessaire avant que votre fusil fonction-

ne parfaitement méme avec des charges légeres.
En présence de problemes de fonctionnement, il
est opportun de tirer trois ou quatre boites de car-
touches a charge standard a titre de rodage.

Remplacement cartouche

(Opération a effectuer avec le fusil en sireté -
voir “Sireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour remplacer une cartouche déja chambrée on
pourra suivre deux procédures:

- introduisant a la main la nouvelle cartouche;
- en actionnant le levier de descente de la car-
touche.

Introduction manuelle de la cartouche (rempla-
cement de la cartouche n’étant pas présente dans
le magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir
manuellement I'obturateur en tirant la
manette; la cartouche chambrée est extraite
et éjectée de I'arme (fig. 20).
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2) Introduire partiellement la nouvelle cartou-
che dans le canon par la fenétre d’éjection
(fig. 21), avant de relacher la manette pour
refermer |’obturateur.

Actionnement du levier de descente cartouche
(remplacement de la cartouche présente dans le
magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir
manuellement l'obturateur en tirant la
manette; la cartouche chambrée est extraite
et éjectée de I'arme (fig. 20).

2) Appuyer sur le levier de descente de cartou-
che (fig. 22); ensuite relacher la manette pour
refermer |’obturateur; on obtient ainsi un pas-
sage rapide de la cartouche du magasin a la
chambre d’explosion.

Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer le fusil étant en siireté -
voir “Stireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour décharger le fusil suivre la marche suivante:

1) Ouvrir I'obturateur: la cartouche chambrée
est extraite et éjectée de I'arme (fig. 23).

2) Fermer l'obturateur, en accompagnant la
manette de la main (fig. 24).

3) Retourner I'arme et - en poussant I'élévateur
a I'intérieur - faire pression avec l'index de la
main dans la partie avant du levier d’arrét
cartouche (fig. 25): la premiére cartouche

dans le magasin sortira. Répéter cette opéra-
tion pour chaque cartouche que I'on souhai-
te extraire du magasin.

AVERTISSEMENT: I'arme pourra étre déchargée
également en répétant plusieurs fois |’opération
décrite au point “Actionnement du levier de
descente de la cartouche” du chapitre “Rempla-
cement de la cartouche”.
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Inconvénients et remédes

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

Si le fusil ne tire pas

1) Controler la siireté: si elle est mise, pousser le
bouton dans la position de feu.

2) Contrdler que la cartouche est dans le canon.
Si nécessaire introduire une cartouche en sui-
vant les instructions relatives au chargement
(page 66).

3) Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
effectuer son nettoyage et sa lubrification.

Capuchon de fixation du devant

Lors du montage, s’assurer que le capuchon de
fixation du devant présente aussi son ressort et,
tout particulierement apres les premiers coups,

qu'’il est bien serré de maniere a maintenir le
canon complétement bloqué contre la carcasse.

Ravitaillement

Pour leur fonctionnement, le fusil Benelli utilise
Iénergie cinétique de recul de I’arme.

Toujours utiliser des cartouches qui garantissent
un recul suffisant pour I'automatisme de réarme-
ment complet.

ATTENTION: au début de son utilisation (fusil
neuf), une courte période de rodage pourrait se
rendre nécessaire avant que votre fusil fonction-
ne parfaitement méme avec des charges légeres.
En présence de problemes de fonctionnement, il
est opportun de tirer trois ou quatre boites de
cartouches a charge standard a titre de rodage.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I'arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2”7 3/4 - 70 mm) ou de 66 mm (cham-
bre 3” - 76 mm), avec fermeture sertie ou en étoi-
le, aussi bien avec des munitions au plomb qu’en
acier.

Benelli conseille I'utilisation de cartouches a
plombs pour les canons a ame rayée et de car-
touches a balle pour les canons slug.

Cette indication n’est pas obligatoire mais per-
met d’obtenir les meilleures performances.

ATTENTION: ne jamais utiliser des cartouches
avec des douilles dont la longueur dépasserait
celle de la chambre d’explosion!

Observer cette regle sous risque de graves pré-
judices aussi bien pour le tireur que pour 'arme.

Les fusils Benelli ne requierent aucun réglage,
quel que soit le type de munition employée.

Toujours utiliser des cartouches garantissant un
recul suffisant au réarmement complet de I'arme.

Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé
de 1370 bars au banc National de Tir de Gar-
done Valtrompia (Brescia).

Entretien

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I'arme).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix des matériaux qui les composent, les
fusils Benelli ne requiérent aucune intervention
particuliere d’entretien.

Il est par conséquent conseillé d’effectuer:

1) le nettoyage normal du canon apreés |'usage;

2) d’éliminer par un nettoyage et un entretien
périodiques les résidus éventuels de poudre
(ou de matieres étrangeres) du groupe de tir
(chien, détente, etc.);

3) de démonter et de nettoyer le groupe obtura-
teur, sur lequel pourraient également se dépo-
ser les résidus que nous venons d’indiquer;

4) pour la bonne conservation de I'arme, n’ou-
bliez pas de veiller a ce que les parties pou-
vant étre agressées par les agents atmosphé-
riques soient toujours lubrifiées.

>
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NB: tous les canons sont chromés a 'intérieur.

NOTE: lorsque vous nettoyez des canons avec
chokes intérieurs, laissez le choke en place afin
d’éviter 'accumulation de résidus dans les filets
de fixation du choke a l'intérieur du canon.

Pour un entretien correct de I’arme, utiliser le set
de nettoyage Benelli (non fourni).

Pour la lubrification et la protection des parties
mécaniques (carcasse, obturateur et canon) il est
conseillé d'utiliser I’huile Benelli (fig. 26).

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymere et
camouflage ou peints), Benelli suggere I'utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer n‘importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

ATTENTION
(pour les modeles qui prévoient le systeme
ShellView)

Méme si le systeme ShellView permet de voir si
le magasin de votre arme est déchargé, nous
vous mettons en garde sur le fait que méme si le
magasin résulte visiblement déchargé cela ne
signifie pas que I'arme soit entiérement déchar-
gée. Toujours contrdler physiquement et visuel-
lement le magasin et la chambre afin de vérifier
que I'arme est entiérement déchargée (fig. 27).
Dans tous les cas, prenez toujours connaissance
de toutes les Normes de Sécurité génériques
contenues dans le manuel.

a ShellView Benelli dans le devant
b cartouches encore dans le magasin
¢ cartouche absente
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Marche a suivre pour le démontage

1) Desserrer le capuchon de fixation du devant
et dégager le devant vers I'avant, le long du
tube de magasin (figs. 28-29).

IS

Saisir d’'une main le fusil et de I"autre main
ouvrir 'obturateur (fig. 30). Si I'obturateur ne
reste pas en position d’ouverture, intervenir
sur le levier descente cartouche, de la manie-
re indiquée par la fleche et répéter I'opération
(fig. 31).

3) En appuyant la crosse sur la hanche, prendre
I’arme d’une main de fagon a ce que la par-
tie supérieure de la carcasse soit immobilisée
sur la carcasse méme, et de l'autre main, en
tirant vers I'avant, dégager de la carcasse le
groupe canon-culasse (fig. 32).

£

Dégager la manette d’armement avec un
coup net (fig. 33).

Sl

Séparer la partie supérieure de la carcasse en
la dégageant vers ['avant du groupe obtura-
teur (fig. 34).

En retenant d’une main le groupe obturateur
(fig. 35) de facon a s'opposer a la poussée du
ressort de bielle, appuyer sur le bouton de
commande de [I'élévateur et accompagner
I'obturateur vers I'avant jusqu'a ce qu’il ne
soit plus poussé par le ressort de bielle.

&)

3

Extraire de la carcasse le groupe obturateur
en le faisant coulisser en avant sur ses guides
de logement (fig. 36).
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8) Retirer le pivot d’arrét du percuteur de |'en-
semble obturateur en ayant soin de retenir le
percuteur et son ressort de rappel (fig. 37).

9) Extraire de I'obturateur le percuteur avec son
ressort de rappel (fig. 38).

10) Retirer le pivot de rotation de la téte de fer-
meture en le dégageant de son siege (fig. 39).

11) Extraire la téte de fermeture de |'obturateur
(fig. 40).

12) Retirer de son siege le ressort de recul de
I'obturateur (fig. 41).

13) Retirer du groupe crosse-carcasse la goupille
d’arrét de la sous-garde en la poussant de la
droite ou de la gauche avec la pointe du per-
cuteur méme ou avec un pointeau quelcon-
que (fig. 42).

14) Appuyer sur le bouton de commande éléva-

teur et dégager vers I'avant le groupe sous-
garde (fig. 43).

Le fusil est completement démonté: les parties
qui doivent étre vérifiées et nettoyées sont toutes
séparées maintenant.
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Remontage de I'arme

Pour remonter I"arme correctement suivre la
marche ci-dessous:

1) Armé le chien (fig. 44), saisir le groupe crosse-
carcasse, appuyer sur le bouton de commande
élévateur et introduire en méme temps le grou-
pe sous-garde complet - chien armé - dans la
carcasse, jusqu'a la butée sur la partie avante
(fig. 45).

Introduire, par la droite ou par la gauche, la
goupille d’arrét de la sous-garde et ne s’arré-
ter que lorsqu’elle aura été entierement in-
troduite sur la carcasse (fig. 46).

Introduire le ressort de recul de |'obturateur
dans son logement (fig. 47).

IS

S

ATTENTION: s’assurer que le ressort de recul de
I’obturateur soit toujours placé entre la téte de
fermeture et I'obturateur pour éviter le risque
qu’un coup puisse partir par mégarde durant la
fermeture.

4) Introduire la téte de fermeture dans I'obtura-
teur, en faisant coincider le trou de son devant
avec la boutonniére de I'obturateur (fig. 48).

ATTENTION: les plans inclinés obtenus sur le
devant de la téte de fermeture ne doivent pas
étre visibles lorsque la piece est montée.

5) Engager I'axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans son logement sur la téte, en le fai-
sant passer a travers la boutonniére de I’obtu-
rateur (fig. 49).

ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I"extrémité du pivot doit étre visible et alignée avec
I’axe longitudinal du groupe obturateur (fig. 49).
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6) Introduire le percuteur avec son ressort dans
le trou de I'obturateur (fig. 50).

ATTENTION: assurez-vous que vous avez tou-
jours monté le ressort du percuteur.

7) Introduire le pivot d’arrét du percuteur dans
son logement de maniére a ce qu'il bloque
le percuteur (fig. 51).

8) Saisir le groupe crosse-carcasse et, en le
tenant en position presque horizontale, insé-
rer le groupe obturateur sur les guides de la
carcasse (fig. 52).

ATTENTION: la bielle de Fobturateur, en pas-
sant au-dessus de la sous-garde, doit se position-
ner sur le pivot guide du ressort de bielle, a I'in-
térieur de la carcasse, une fois le montage ache-

vé (fig. 52).

9) Amener I'obturateur dans sa position d’ou-
verture en le tirant par la partie frontale de la
téte de fermeture (fig. 53), si I'obturateur ne
reste pas ouvert, pousser le levier de descen-
te de cartouche dans le sens de la fleche et
répéter |'opération.

10) Prendre la partie supérieure de la carcasse et
la juxtaposer a la carcasse méme dans une
position légérement en avant par rapport a
I"obturateur (fig. 54).

11) En gardant la partie supérieure de la carcas-
se serrée contre la carcasse méme, la reculer
et l'introduire sur l'obturateur jusqu'a la
butée postérieure de la carcasse.

12) Introduire la manette d’armement dans son
trou situé sur |'obturateur et pousser a fond
(fig. 55).

13) Compléter le montage de |’arme en répétant
toutes les opérations de montage, a partir du
fusil emballé, décrites au page 65 (figs. 7-8-
9-10-11).




75

ACCESSOIRES ET REGLAGES
Variation et déviation pente

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement).

TABLEAU VARIATION PENTE
Epaisseur Platine de serrage Epaisseur
déviation delacrosse | pente de crosse | ylay pente
(plastique) (acier) (plastique) o @es
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 7 SX 45 + 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 18X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 158X
DX CDX C 60 + 1 DX
SX C SX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit platine de
variation de la pente de crosse - platine de serrage. Pour
une pente de crosse correcte, toujours jumeler les platines
ayant la méme lettre, ex.: C - CDX - pour une pente de
crosse 60-D ou C - CSX - pour une pente de crosse 60-G.

DX
SX

Droite
Gauche

Le fusil est équipé d'un “kit de variation de la
pente” (fig. 56), permettant de varier la configu-
ration établie d’origine a I'usine.

Ce kit se compose de platines de serrage crosse
(en acier) et d’épaisseurs de variation de la
pente de crosse (en plastique), ainsi que d’une
vis de I'anneau de grenadiere (pour les crosses
en bois).

Le kit permet d’obtenir cinq différentes configura-
tions de pente (indiquées au tableau) et deux dif-
férentes déviations (droite ou gauche). Chaque
élément est marqué de la lettre de pente et de
déviation correspondante.

Il s’agit maintenant d’établir si la pente de crosse
s’adapte parfaitement a votre personne, ou si la
crosse est trop basse ou trop haute.

Si elle est trop basse (pente de crosse trop impor-
tante), sélectionner le mode de réglage précé-
dent par ordre alphabétique (par exemple si I'é-
paisseur montée d'origine est marquée “C”, pas-
ser a celle marquée “B” et a la platine de serra-
ge de la crosse correspondante).

Pour le remplacement, suivre la marche ci-des-
sous (fig. 57):

1) Desserrer les deux vis de fixation et enlever la
plaque de couche “1” (tournevis en croix).

ATTENTION: pour ne pas endommager les pla-
ques de couche, enduire la pointe du tournevis
avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Desserrer les deux vis de fixation et retirer le
kit comfort de la crosse “2” (tournevis cruci-
forme).

3) A l'aide d’'une clé a tube hexagonale de 13
mm dévisser I’écrou de blocage crosse “3”.

4

Dégager du tube guide ressort bielle, I'écrou
“3”, la rondelle élastique “4”, la platine de
serrage de la crosse “5”, la crosse “6”, Ié-
paisseur déviation “7” et I'épaisseur de la
pente de crosse “8”.

ATTENTION: si I'entretoise de la crosse “9” ne
reste pas a l'intérieur de la crosse, la monter a
nouveau avec le logement de la platine “5” tour-
né vers la plaque de couche.

5) Monter sur le tube guide ressort bielle I'épais-
seur de la pente de crosse sélectionnée “8”,
le coté ol est estampillée la lettre étant orien-
té vers la crosse.

S

Remonter I’épaisseur déviation “7” avec le
coté choisi ol est estampillée la lettre (D ou G)
orienté vers la crosse.

N

Positionner le canon vers le sol et monter la
crosse, enfiler la platine de serrage “5” cor-
respondante dans la crosse méme, le coté ou
est estampillée la lettre étant tourné vers la
plague de couche.
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8) Monter la rondelle élastique “4” et I'écrou
“3” sur le bouchon tube guide ressort bielle
et serrer a fond.

9) Remonter le kit comfort “2” dans la crosse,
en le fixant avec les deux vis (tournevis cru-
ciforme).

10) Remonter la plaque de couche “1”, en la
fixant avec les deux vis (tournevis crucifor-
me).

En variant la pente du fusil vous avez naturelle-
ment changé sa position de décharge: il est
opportun d’effectuer une série de tirs pour s’as-
surer que la nouvelle configuration s’adapte bien
a votre taille et a votre style.

AVERTISSEMENT: apres avoir modifié la pente
de crosse, assurez-vous qu’elle est régulierement
bloquée a la carcasse. Tirer quelques cartouches,
répéter le controle et, en cas de nécessité, effec-
tuer un autre blocage de la crosse, en serrant
encore |'écrou a l'aide de la clé prévue a cet
effet.

Choke intérieur

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement de I'arme).

Les canons avec choke intérieur ont en dotation
différents types de chokes.

ATTENTION: avant d’utiliser 'arme, s’assurer
toujours que le canon a un choke correctement
monté.

ATTENTION: un choke intérieur monté correc-
tement ne doit pas dépasser la volée du canon. Il
faut utiliser uniquement les chokes Benelli de la
longueur adéquate a celle recommandée sur le
canon.

Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur
intervenir de la maniere suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant la clé
dentée spéciale fournie avec I'arme et le déga-
ger complétement du siege du canon (fig. 58).

2) Au cas ou le siege fileté du choke sur le canon
serait trés encrassé, le nettoyer en utilisant la
partie opposée de la clé.

3) Remonter sur le canon le type de choke désiré
en ayant soin d’introduire la partie non filetée
du choke a I'intérieur du canon avant de serrer
le choke sur le filet du canon (fig. 59).

4) Compléter le montage du choke en le serrant
a l’aide de la clé dentée prévue a cet effet (fig.
60).
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ATTENTION: un choke intérieur correctement
monté ne doit pas dépasser de la volée du canon
(fig. 61).

ATTENTION: avant d'utiliser de nouveau I’arme,
s’assurer d’avoir retiré la clé pour le choke de la
volée du canon (fig. 62).

Avant de laisser I'arme inutilisée pendant une
longue période il est conseillé de nettoyer le
choke intérieur ainsi que son filetage dans la
volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour une iden-
tification rapide (fig. 63). Les encoches sur la
partie frontale de chaque choke permettent une
reconnaissance rapide de I’étranglement méme
lorsque le choke est monté.

ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE gittlfsi
1 Full X NO
| Full - Steel Shot - OK X OK
1] Improved Modified XX NO
Il Improved Modified - Steel Shot - OK XX OK

1 Modified XXX OK
1l Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX oK

ATTENTION: avant d’employer des cartouches a
billes d’acier, s’assurer que le choke monté sur le
canon présente |'inscription STEEL SHOT — OK
(voir tableau ci-dessus).

62

A Encoches

B Symbole




78

Bandes interchangeables

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement).

L’arme est fournie standard d’'une bande basse,
de 8 mm de largeur.

Elle peut étre facilement remplacée avec les
autres versions en suivant la marche ci-dessous:

1

Desserrer et dégager la vis de fixation de la
bande, placée sur I'extrémité avant du canon,
a la hauteur du guidon (fig. 64).

)

Lever et dégager la bande de ses logements
sur le canon en la tirant vers I'avant (figs. 65-
66).

3) Procéder au montage de la bande désirée, en
ayant soin de chausser correctement les loge-
ments, en faisant ensuite adhérer cette méme
bande au canon sur toute sa longueur (fig. 67).

Immobiliser la bande a 'aide de la vis de fixa-
tion (fig. 68).

e

Remplacement du guidon

Seulement dans les cas de canons avec bande en
fibre de carbone, le guidon long (en fibre optique
rouge) pourra étre remplacé par les guidons en
fibre optique jaune ou verte fournis avec I'arme.




Pour remplacer le guidon, suivre la marche ci-
dessous :

1) Avec la pointe d’un tournevis a téte plate,
soulever le support du guidon et I’extraire de
son siege sur la bande (fig. 69).

IS

Introduire le nouveau guidon a remplacer
dans son siege sur la bande, en faisant pres-
sion avec force jusqu’a ce qu’il se bloque
avec un déclic (fig. 70).

Montage de la vis
de grenadiére sur la crosse

Les armes dotées d’une crosse en bois prévoient
la fourniture d’une vis de grenadiere, dont le
montage s’effectue de la maniére suivante:

1) A l'aide d’un tournevis cruciforme, desserrer
les deux vis de fixation et déposer la plaque
de couche “1” (voir fig. 57).

AVERTISSEMENT: pour ne pas endommager les
plaques de couche, enduire la pointe du tourne-
vis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Avec ce méme tournevis, desserrer les deux
vis de fixation et extraire le kit comfort #2”
de la crosse (voir fig. 57).

3) Avec une clé Allen, intervenir de 'intérieur de
la crosse pour extraire le bouchon en caout-
chouc du trou de la vis de grenadiere (fig. 71).

4) A l'aide d'un chasse-goupille de 3 mm de
diamétre, serrer la vis de grenadiere dans le
trou de la crosse, en I'amenant jusqu’en

butée et en alignant le trou perpendiculaire-
ment a I'axe de la crosse (fig. 72).

5) Effectuer le montage du kit comfort “2”,
puis de la plaque de couche sur la crosse
(voir fig. 57).

Démontage et remplacement
du busc

Pour démonter et remplacer le busc, suivre la
marche ci-dessous:

1) A laide d’un tournevis cruciforme, desserrer
les deux vis de fixation et déposer la plaque
de couche “1” (voir fig. 57).

AVERTISSEMENT: pour ne pas endommager les
plaques de couche, enduire la pointe du tourne-
vis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Avec ce méme tournevis, desserrer les deux
vis de fixation et extraire le kit comfort #2”
de la crosse (voir fig. 57).

_ ol -

A
.
\
/




80

3) En intervenant du coté postérieur de la crosse
et en utilisant le trou prévu, appuyer avec la
pointe du tournevis sur le coté inférieur du
busc, jusqu’a ce qu’il se dégage de la fixation
postérieure, puis le soulever pour le retirer de
la crosse (fig. 73).

4) Pour monter le nouveau busc, le positionner
avec les deux goupilles présentes sur le coté
inférieur en correspondance des logements
présents sur la rallonge de crosse, et appuyer
ensuite a fond jusqu’a son encliquetage (fig.
74).

AVERTISSEMENT: le busc correctement monté
est aligné sans discontinuité avec le profil exté-
rieur de la crosse.

5) Effectuer le montage du kit comfort “2”,
puis de la plaque de couche sur la crosse
(voir fig. 57).

Réglage du cran de mire
(si prévu)

Au cas ol I'étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, le cran de mire peut étre réglé aussi bien
latéralement que verticalement.

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
plétement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement de I'arme).

Réglage latéral du cran de mire

Pour régler latéralement le cran de mire, suivre la
marche ci-dessous (fig. 75):

1) A l'aide de la clé fournie, régler la position du
cran de mire dans le sens désiré (vers la droi-
te pour tirer plus a droite et vers la gauche
pour tirer plus a gauche) en faisant référence
aux encoches graduées d’alignement corres-
pondantes.

Réglage vertical du cran de mire

Pour régler verticalement le cran de mire, suivre
la marche ci-dessous (fig. 76):

1) A l'aide de la clé fournie régler la position du
cran de mire dans le sens désiré (en haut pour
tirer plus haut et en bas pour tirer plus bas) en
faisant référence aux encoches graduées d’a-
lignement correspondantes.

/

73]




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemif Art. 13 G Inung 196/2003 (D b )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene konnen ihre Rechte jederzeit gemiR Art. 7
Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshandlers versehen in einem ge-
schlossenen Kuvert an nachstehende Adresse zu schicken.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemiB Art. 13 G Inung 196/2003 (D + )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fiir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene kdnnen ihre Rechte jederzeit gemaB Art.
7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshdndlers versehen in ge-
schlossenem Kuvert an den ndchstgelegenen Importeur
zu schicken.

Dessen Daten sind im betreffenden Bereich der Website
www.benelli.it unter “Kundendienst” verfligbar.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km iberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieflen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tUberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberprift, hierdurch kann man eine vollstandige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen konnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlgsser fur

Waffen, Verschlusse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemalie Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen Schlieffach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL
ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g
Durch das SchieBen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere -~

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieSlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- &
chanischen Teilen ansammelt. Indem .

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nédhe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim SchieRen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal’ der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines Gbermaligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Htilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schielen von Gas, ‘ ’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermaogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieSen verursachten Schéaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
Uber Zdune oder tber Griben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIERBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiefen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
Schiellens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenuber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schédden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit Ihrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Benelli Armi ist hoch erfreut, die neue Version
des Gewehrs Raffaello vorzustellen, mit dem
exklusive Technologie eingefiihrt und ein um-
fassendes &sthetisches Restyling vorgenommen
wird, wodurch sich unsere bedeutendste
Gewehrfamilie als Klassiker mit einem Herzstiick
moderner Technologie hervortut.

Dank des konstanten Engagements unseres
Studien- und Forschungszentrums hat das neue
Raffaello samtliche Vorztige der Benelli-Produkte
vereint mit der exzellenten Innovation des
Comfort Progressive aufzuweisen.

Die einzige Riickstofsbremse fiir Holzschifte, die
je nach verwendetem Patronentyp mehr oder
weniger stark aktiviert wird, um den Riickstol$ pro-
gressiv. zu dampfen, und gemeinsam mit der
Schaftnase das globale Full-Comfort-System bildet.

Eine neue Herausforderung und ein mit Sicher-
heit hochwertiges Gewehr, das zur weiteren
Bereicherung von Benellis groRziigiger Produkt-
palette beitragt.

ERKLARUNG DER PFEILFARBEN

Farbe Beschreibung
Rot Ausbauvorgang

Griin Einbauvorgang

Blau Hinweis

Gelb Betétigung

Funktionsweise

Die neuen halbautomatischen  “Benelli”
Gewehre bauen in ihrer Funktionsweise auf dem
RiickstoRprinzip auf, wobei die Energie des
Riickstosses der Waffe genutzt wird. Bis heute ist
dies eine der bedeutendsten und genialsten tech-
nischen Innovationen unserer Waffen.
Bekanntlich erfordert dieses Prinzip weder ein
Gasdruckladesystem, noch den Riickstol$ des
Laufes. Bei seiner Funktionsweise gelangt eine
spezielle Feder zum Einsatz, die frei beweglich
zwischen dem Verschlusskopf und dem
Verschluss eingefuigt ist.

Beim Schiefsen verschiebt sich der (trage)
Verschlusskopf proportional zur Patronenkraft um
etwa 4 mm und komprimiert die Feder. Nachdem
diese zusammengedriickt wurde, dehnt sich die
Feder wieder aus und schiebt den gesamte
Verschlussblock zurtick, so dass die abgefeuerte
Hiilse ausgezogen und die Waffe nach dem tradi-
tionellen System neu geladen werden kann.

Die Spannung der Feder ist so eingestellt, um
sowohl eine verzogerte Offnung zu bewirken, als
auch um die variierenden Druckverhiltnisse aus-
zugleichen, die von Patronen unterschiedlicher
Starke ausgehen, wobei keine bremsende
Mechanik notwendig ist.

Bei diesem Funktionsprinzip wird ein einfach
geformter, robuster und drehbarer Ver-
schlusskopf eingesetzt, der mit zwei Verriege-
lungswarzen einen einwandfreien Verschluss
axial zur Verschlussabdeckung gewdhrleistet,
welcher dem durch die Patrone im Lauf er-
zeugten Druck problemlos standhalt.

Die neue Gewehrserie verfligt Uber ein
Ladesystem, das folgende Vorteile mit sich bringt:
- manueller Austausch der Patronen aus dem

Magazinrohr direkt in den Lauf, um einen
schnellen und einfachen Wechsel der
Munition zu erméglichen;

- schnellere automatische Ladung bei mehr
Sicherheit;

- schnelle Kontrolle, ob das Schlagstiick der
Waffe gespannt ist und die Waffe schussbereit
ist.

Im wesentlichen besteht das neue Zuftihrungs-
system aus dem Patronenfreigabehebel der in
unmittelbarer Nahe des Abzugfingers, seitlich am
Gehduse sitzt. Wenn der Abzug betatigt wird,
schwenkt die Schlagfeder den Patronenfreigabe-
hebel nach oben und trennt sich somit vom
Zubringer. Der Zubringer wird durch die
Zubringerfeder nach oben geschwenkt und bringt
somit eine neue Patrone zum Patronenlager.
Die auf dem Zubringer liegende Patrone driickt
gegen den Patronenfreigabehebel und lésst die-
sen wieder arretieren, damit keine weitere
Patrone aus dem Magazinrohr zugeftihrt wird.
Wird der Verschluss zurlickgezogen, hebt sich
der Ladeloffel und bringt die Patrone, die in das
Patronenlager eingelegt wird, in die richtige
Position. Wahrenddessen hat die Schlagfeder,
die beim Spannen zusammengedriickt wurde,
den Patronenfreigabehebel in seine Ruhestellung
zurtickgebracht, so dass der Ladeloffel die ande-
ren Patronen im Magazin behalten muss, bis der
ndchste Schuss abgefeuert wird.

Der Patronenfreigabehebel weist einen gut sicht-

baren roten Punkt auf, der aus dem Inneren des

Gehauses hervorragt. Wenn der rote Punkt sicht-

bar ist, ist das Schlagstiick gespannt und die

Waffe schussbereit. Im gegenteiligen Fall ist das

Schlagstiick nicht gespannt.

Wie alle automatischen Gewehre von Benelli nut-

zen die neuen Waffen die Energie des Riickstolies
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fir jeden automatischen Ablauf aus. Hiermit wer-
den Nachteile ausgeschlossen, die bei Systemen
mit beweglichem Lauf entstehen (Vibrationen des
Laufs beim Schuss, die Notwendigkeit einer regu-
lierenden Bremsmechanik bei starkeren Patronen
usw.), als auch die Nachteile der Gasentnahme-
systeme (haufiges Reinigen des Gasentnahme-
systems, verringerte Kraft und Geschwindigkeit
beim Abschuss der Schrotladung mit ungtinstiger
Auswirkung auf die Deckung und eingeschréankter
Zuverlassigkeit bei ungtinstigen atmospharischen
Bedingungen). Basierend auf diesem Prinzip

konnte eine moderne und absolut zuverldssige
Wiaffe gebaut werden.

Die neuen halbautomatischen Gewehre von
Benelli konnen, dank ihrer hohen technischen
Perfektion, mit einer groflen Palette von unter-
schiedlichen Patronen verwendet werden: das
Funktionsprinzip der Massetrdgheit verlangt
jedoch Patronen mit einem Mindestmals an
Energie, die bendtigt wird, um die Selbst-
ladeautomatik durch den Riicksto8 der Waffe in
Gang zu setzen.

Auf der Basis griindlicher Forschungsarbeit im

Ballistiklabor und praktischer Tests konnten wir
die Parameter fiir die einwandfreie Funktions-
tichtigkeit der Waffe festlegen, wobei 200 kgm
der Mindestwert an kinetischer Energie ist, der
von einer Patrone mit Kal. 12 entwickelt wird (an
Manometerlauf T m von der Miindung ge-
messener Wert).

HINWEIS: Die einwandfreie Funktion mit dem
angegebenen Mindestwert an kinetischer Energie
wird fiir eine Waffe mit MAXIMALEM Gesamt-
gewicht von 3,150 kg gewéhrleistet.

(=N

f *«mmw
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Zusammenbau
(des in der Verpackung enthaltenen Gewehrs)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Schaft mit Gehiuse - Verschluss - Vorderschaft
b) Einheit Lauf - Verschlussabdeckung

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastik-
laufsheide abzunehmen, bevor das Gewehr
benutzt wird (Abb. 2).

Zusammenbauen

1) Die Vorderschaftbefestigungskappe ab-
schrauben (Abb. 3).

2) Den Vorderschaft herausziehen und das
Verpackungsplattchen der Waffe entfernen
(Abb. 4).

Die Baugruppe Schaft-Gehause-Verschluss
aufnehmen und den Verschluss mithilfe des
Spannhebels in die gedffnete Stellung brin-
gen (bis zum Einhaken) (Abb. 5).

HINWEIS: Falls der Verschluss nicht einrastet,
betdtigen Sie den Patronenfreigabehebel in
Pfeilrichtung, notfalls wiederholen Sie den
Vorgang (Abb. 6).

w

Bei den folgenden Schritten muss der
Verschluss vollstindig montiert, im Gehduse
eingebaut und gedffnet (ganz nach hinten
geschoben) sein.

4) Die Hulse am Gehduse festhalten und die
Gruppe Lauf-Verschlussabdeckung hernehmen.




5) Die Verldngerung der Verschlussabdeckung in
das Gehause einsetzen und dabei darauf achten,
dass das Magazinrohr korrekt in den Fiihrungs-
ring des Laufes einschoben wurde (Abb. 7).

6) Den Lauf bis zum Anschlag einschieben (Abb.
8). Den richtigen Sitz des Laufes kann durch
den Druck mit der Hand als auch durch ein
metallisches Klicken beim Einrasten wahrge-
nommen werden.

VORSICHT: achten Sie darauf, dass die Ver-
langerung der Verschlussabdeckung nicht gegen
den Verschlusskopf stofit, sondern sich zwischen
Systemhiilse und Verschlusskopf einfadelt.

7) Den Vorderschaft auf das Magazinrohr stecken
(Abb. 9).

8) Die Befestigungskappe am Ende des Magazin-
rohrs aufschrauben und bis zum Anschlag fest-
ziehen, damit Lauf und Vorderschaft nahtlos am
Gehause anliegen (Abb. 10).

ACHTUNG: Vor der Befestigung des Laufes und
des Vorderschafts am Gehéduse muss stets sicherge-
stellt werden, dass sich die Feder in der Be-
festigungskappe befindet (Abb. 10). Beim Fehlen
dieser Feder kann der Lauf nicht ordnungsgemafd
befestigt werden, was zur Beschadigung der Waffe
fuhren kann.

9) Den Verschluss durch Driicken des Knopfs am
Betdtigungshebel des Ladeloffels schlieen
(Abb. 11).

Sicherung des Gewehrs

Den stegférmigen Sicherungsknopf am Abzugs-
buigel driicken: Bei betdtigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 12).
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Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs voéllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Magazinrohr ist je nach Bauart und gelten-
den Bestimmungen fiir 1, 2, 3 oder 4 Patronen
ausgelegt.

Die Feuerkapazitat des Gewehrs betrdgt daher,
einschlieBlich der im Lauf befindlichen Patrone,
2,3, 4 oder 5 Schuss.

Laden

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (siche
“Sicherung des Gewehrs”) und das Schlagstiick
muss gespannt sein (damit die Magazinsperr-
klinke die im Magazin vorhandenen Patronen
blockiert).

HINWEIS: Zur besseren Sicherheit 6ffnen Sie
den Verschluss und priifen Sie, ob die Waffe ent-
laden ist, danach schlieBen Sie den Verschluss
wieder.

1) Am Patronenfreigabehebel muss der rote
Punkt gut sichtbar sein (Hinweis auf gespann-
tes Schlagstlick) (Abb. 13). Erforderlichenfalls
den Hebel in diese Position bringen, indem
der Knopf am Betatigungshebel des Ladel-
offels (a) gedriickt, der Verschluss (b) von
Hand geoffnet und danach wieder ver-
schlossen (c) wird (Abb. 14).

2) Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und

gespanntem Schlagstiick umdrehen und den
Lauf nach unten richten.

3) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 15); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und
diese blockieren (Abb. 16). Diesen Vorgang
bis zum vélligen Laden des Magazins wieder-
holen.

ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem
Schlagstiick geladen werden, damit die
Magazinsperrklinke die Patronen vorschrifts-
maRig aufnimmt, die ins Magazin geschoben
werden.

Die Waffe ist noch nicht schussbereit, denn vorher
muss eine Patrone in das Patronenlager des
Laufes geladen werden. Dafiir gibt es folgende
zwei Vorgehensweisen.




Direkte Zufiihrung (Abb. 17-18):

1) Den Verschluss offnen und bei dieser
Verschlussstellung gleichzeitig manuell eine
Patrone durch die Hilsenauswurfoffnung
stecken.

2) Den Verschluss freigeben; durch die Vor-
wartsbewegung wird die Patrone in das
Patronenlager befordert und wird in der
Verschlussposition verriegelt.

Indirekte Zufiihrung (Abb. 19):

1) Den Verschluss (a) offnen und in dieser
Stellung halten, wahrend der Patronen-
freigabehebel (b) gedriickt wird, sodass die
erste Patrone auf den Ladel6ffel hinabgleiten
kann.

2) Den Verschluss (c) loslassen, der sich nach
vorne bewegt, die Patrone aufnimmt und in
geschlossener Stellung stoppt.

HINWEIS: Wird die “indirekte” Zufiihrung
gewdhlt, wird dadurch die Anzahl der Patronen
im Magazin um einen Schuss reduziert. Es ist
moglich, wie oben beschrieben, eine weitere
Patrone einzugeben, um es komplett zu fillen.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

HINWEIS: Bei Neuwaffen kann eine “Einschief3-
phase” erforderlich sein, bis die Waffe auch mit

leichter Ladung einwandfrei funktioniert. Bei
Funktionsstorungen empfiehlt es sich drei oder
vier Patronenschachteln mit Standardmunition
zu verschieBRen.

Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Auswechseln einer bereits dem Patronenlager
zugefiihrten Patrone ist wie folgt vorzugehen:

- Manuelle Zufiihrung der Patrone von Hand;
- Betatigung des Patronenfreigabehebels.

Manuelle Zufiihrung der Patrone (Zufiihrung der
Patrone nicht aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf der Hiifte abstiitzen und den
Verschluss per Hand offnen indem der
Spannhebel zuriickgezogen wird; die in der
Kammer enthaltene Patrone wird aus der
Wiaffe ausgezogen und ausgeworfen (Abb. 20).
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2) Die neue Patrone durch die Auswurfoffnung
in den Lauf einsetzen (Abb. 21). Dann den
Spannhebel loslassen, um den Verschluss zu
schliellen.

Betitigung  des  Patronenfreigabehebels
(Zufthrung der Patrone aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf der Hiifte abstiitzen und den
Verschluss per Hand o6ffnen indem der
Spannhebel gezogen wird; die in der Kammer
enthaltene Patrone wird aus der Waffe ausge-
zogen und ausgeworfen (Abb. 20).

2) Den Patronenfreigabehebel driicken (Abb. 22)
und den Spannhebel freilassen, um den
Verschluss zu schliefen. So wechselt die
Patrone schnell vom Magazin in das Patronen-
lager.

Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-
gangen werden:

1) Den Verschluss 6ffnen: Die im Patronenlager
vorhandene Patrone wird aus der Waffe
herausgezogen und ausgeworfen (Abb. 23).

2) Den Verschluss schlieRen und dabei den
Spannhebel mit der Hand fithren (Abb. 24).

3) Die Waffe umdrehen und bei gleichzeitigem
Driicken des Ladeloffels nach innen mit dem

Zeigefinger der Hand auf den vorderen Bereich
der Magazinsperrklinke (Abb. 25) driicken;
dabei tritt die erste, im Magazin enthaltene
Patrone aus. Dieser Vorgang ist flr jede
Patrone, die aus dem Magazin geholt werden
soll, zu wiederholen.

HINWEIS: Die Waffe kann auch entladen wer-
den, indem mehrmals der Vorgang wiederholt
wird, der unter “Betitigung des Patronen-
freigabehebels” im Absatz “Auswechseln der
Patrone” beschrieben wurde.
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Funktionsstorungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schief3t nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert ist,
den Stegknopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
nétig, unter Beachtung der Anweisungen fur
das Laden (S. 92) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus tiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

Befestigungskappe des Vorderschafts

Achten Sie bei dem Zusammenbau darauf, dass
die Befestigungskappe des Vorderschafts auch tat-
sachlich mit der dazugehorigen Feder versehen
ist. Insbesondere nach den ersten Schiissen priifen,
ob sie gut angezogen wurde, damit der Lauf fest
am Gehdéuse verankert ist.

Munitionsbestlickung

“Benelli” Gewehre nutzen fir ihre Funktion die
RuckstoBenergie der Waffe aus.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoRkraft fiir den kompletten Selbst-
ladevorgang garantieren.

HINWEIS: Bei Neuwaffen kann eine “Einschief-
phase” erforderlich sein, bis die Waffe auch mit
leichter Ladung einwandfrei funktioniert.

Bei Funktionsstorungen empfiehlt es sich drei
oder vier Patronenschachteln mit Standard-
munition zu verschiefien.

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fiir Patronen mit einer
maximalen Lange von 58 mm (Ladekammer 2”
3/4 - 70 mm) bzw. 66 mm (Ladekammer 3” - 76
mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

Benelli empfiehlt das Verwenden von Schrot-
munitionen fur Laufe mit Laufschiene und scharfer
Munitionen fir die Slug-Laufe.

Diese Angaben sind zwar nicht verpflichtend,
gewahrleisten jedoch den Erhalt der besten
Leistungen.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hilsen langer als das Patronenlager der Waffe
sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angefiihrten Munitionsarten.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstofRkraft fiir den kompletten Lade-
vorgang garantieren.

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fr
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und
sorgfdltigen Wahl der Materialien erfordern die
Benelli-Gewehre keine besonderen Wartungs-
malnahmen.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
maRig zu reinigen;

2) durch regelmaBige Reinigung und Schmierung
eventuelle Verbrennungsriickstinde (oder an-
dere Fremdmaterialien) von der Abzugsgruppe
(Abzug, Schlagsttick, usw.) zu entfernen;

3) den Verschlussblock zu zerlegen, zu reinigen
und zu schmieren, da auch in diesem Bereich
die oben erwdhnten Verschmutzungen auf-
treten kénnen;
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4) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung aus-
gesetzten Teile stets gut geschmiert zu halten.

NB: Alle Laufe sind innen verchromt.

ANMERKUNG: Wenn Ldufe mit Innen-Chokes
gereinigt werden, ist der installierte Choke an
Ort und Stelle zu belassen, um zu vermeiden,
dass sich Riickstinde am Aufnahmegewinde im
Lauf ansammeln.

Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli
Reinigungsset (nicht im Lieferumfang enthalten)
verwenden.

Zum Schmieren und Schutz der mechanischen
Teile (Verschlussgehause, Verschluss und Lauf)
wird das Benelli Ol empfohlen (Abb. 26).
Benelli empfiehlt fir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte.
Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit losemittel-
haltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Beriihrung kommen, die das
Ablosen oder Verdinderungen der Oberflichen
verursachen konnten.

Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

HINWEIS
(Fiir Modelle, an denen das ShellView-System
verfiigbar ist)

Auch wenn das System ShellView es ermoglicht
zu sehen, ob das Magazin ihrer Waffe leer ist,
bitten wir Sie folgendes zu beachten: Auch
wenn das Magazin beim Anblick leer erscheint,
bedeutet das nicht, dass die Waffe vollstandig
entladen ist. Fiihren Sie immer eine physische
und visuelle Kontrolle beim Magazin und dem
Patronenlager aus, um sicher zu sein, dass die
Waffe auch vollstindig entladen ist (Abb. 27).
Bitte beriicksichtigen Sie immer alle allgemeinen
Sicherheitsvorschriften, die im Handbuch ange-
geben sind.

a ShellView Benelli am Vorderschaft
b Noch im Magazinrohr befindliche Patronen
c Keine Patrone
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Die Befestigungskappe abschrauben und den
Vorderschaft entlang dem Magazinrohr nach
vorne herausziehen (Abb. 28-29).

Das Gewehr mit einer Hand festhalten und
mit der anderen Hand den Verschluss 6ffnen
(Abb. 30). Falls der Verschluss nicht offen
bleibt, den Patronenfreigabehebel wie vom
Pfeil angezeigt betitigen und den Vorgang
wiederholen (Abb. 31).

Den Schaft an der Hiifte aufstiitzen und mit
einer Hand fest die Systemhiilse und das
Gehiduse umfassen. Mit der anderen Hand die
Einheit Lauf - Verschlussabdeckung aus dem
Gehduse herausziehen (Abb. 32).

Den Spannhebel mit einer kriftigen Be-
wegung herausziehen (Abb. 33).

Die Systemhiilse entlang des Verschluss-
blocks nach vorne aus dem Gehéuse heraus-
ziehen (Abb. 34).

Mit einer Hand den Verschlussblock festhal-
ten (Abb. 35), um dem Druck der SchlieR-
feder entgegenzuwirken. Den Verschluss-
fangknopf driicken und den Verschluss nach
vorne gleiten lassen, bis er nicht mehr unter
dem Druck der RickstoBSfeder steht.

Den Verschlussblock entlang seiner Fithrung im
Gehduse nach vorne herausziehen (Abb. 36).
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8) Den Befestigungsstift des Schlagbolzens aus
dem Verschlussblock herausziehen. Dabei
mit Sorgfalt den Schlagbolzen und dessen
Spannfeder zuriickhalten (Abb. 37).

9) Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschluss herausziehen (Abb. 38).

10) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 39).

11) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 40).

12) Die Inertial-Feder des Verschlusses aus
ihrem Sitz herausnehmen (Abb. 41).

13) Aus der Gruppe Schaft - Gehduse den
Arretierstift der Abzugseinheit von der
rechten oder der linken Seite her entfernen.
Zum Heraustreiben den Kopf des Schlag-
bolzens oder einen geeigneten Stift benutzen
(Abb. 42).

14) Den Verschlussfangknopf driicken und die
komplette Abzugsgruppe nach vorn ent-
nehmen (Abb. 43).

Das Gewebhr ist nun komplett zerlegt. Die Teile,

die einer Wartung oder einer Reinigung bedirfen

liegen nun separat bereit.




Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Das Schlagstiick spannen (Abb. 44), die Gruppe
Schaft - Gehause in die Hand nehmen und
den Verschlussfangknopf driicken. Dabei die
komplette Abzugsgruppe (bei gespanntem
Schlagstiick) so einsetzen, dass sie am hinte-
ren Ende des Gehauses anschlagt (Abb. 45).

2) Den Arretierstift der Abzugseinheit von rechts

oder links einschieben und fixieren, nachdem

er vollstandig in das Gehause eingesteckt

wurde (Abb. 46).

Die Inertial-Feder des Verschlusses in ihren

Sitz einfihren (Abb. 47).

ACHTUNG: stets priifen, ob die Inertialfeder auch
zwischen dem Verschlusskopf und dem Ver-
schlussblock eingesetzt wurde, um beim Verriegeln
eine ungewollte Schussabgabe zu vermeiden!

4) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tibereinstimmt (Abb. 48).

VORSICHT: Die geneigten Ebenen am Stamm
des Verschlussblocks diirfen nach der Montage
nicht sichtbar sein.

3

5) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrasung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 49).

ACHTUNG: Der am Zapfenende markierte Strich
muss sichtbar sein und nach der Langsachse des
Verschlussblockes ausgerichtet sein (Abb. 49).
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6) Den Schlagbolzen zusammen mit der Schlag-
bolzenfeder in den Verschlussblock einsetzen
(Abb. 50).

ACHTUNG: Stets prifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut ist.

7) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vor-
gesehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 51).

8) Die Gruppe Schaft-Gehduse nahezu horizon-
tal halten, den kompletten Verschlussblock
entlang der Gehdusefiihrungen einschieben

(Abb. 52).

VORSICHT: Das Verbindungsgelenk des Ver-
schlusses muss tber die Abzugseinheit gefiihrt
werden und liegt bei korrekter Montage am Stift
der Riickstoltfeder des Gelenks im Inneren des
Gehauses (Abb. 52).

9) Den Verschluss in gedffnete Position bringen,
indem er von der vorderen Ebene des Ver-
schlusskopfes zuriickgezogen wird (Abb. 53).
Bleibt der Verschlull nicht geoffnet, den
Patronenfreigabehebel driicken wie vom Pfeil
angezeigt und den Vorgang wiederholen.

Die Systemhiilse kurz vor dem Verschluss auf
das Gehduse aufsetzen (Abb. 54).

Die Systemhiilse auf dem Gehduse halten und
Uber den Verschluss gleitend zuriickziehen,
bis sie am vorderen Ende des Gehduses
anschlagend komplett montiert ist.

Den Spannhebel einsetzen, indem er in die
vorgesehene Bohrung auf dem Verschluss ein-
gedrtickt wird (Abb. 55).

Die Montage der Waffe vervollstandigen, in-
dem samtliche Montagevorgange ab verpack-
tem Gewehr, die auf den Seite 91 beschrieben
sind, wiederholt werden (Abb. 7-8-9-10-11).

10
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ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Einstellmdglichkeiten des Schafts

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG

Schaftzwischenstiick Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrénkung) | befestigungsplatte | (Senkung)
(Plastik) (Stahl) (Plastik) | Schaftsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugshuchstabe
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 75X 45+ 1 SX
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 1 SX
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX c 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65 +1DX
SX D SX 65+ 15X

Anweisungen fiir die Zuordnung: Die Kits mit Zwischen-
stiicken zur Senkungsveranderung - Schaftbefestigungsplatten
sind mit Buchstaben gekennzeichnet. Fiir eine korrekte
Senkung sind stets Platten mit den gleichen Buchstaben
miteinander zu kombinieren z.B.: C - CDX - fiir Senkung
60-rechts oder C - CSX - fiir Senkung 60-links.

DX = rechts
SX = links

Das Gewehr wird mit einem “Schaftverstellungs-
Kit” geliefert (Abb. 56), das ermoglicht, die
Standarteinstellung der Waffe zu variieren.

Das Kit besteht aus Schaftbefestigungsplatten
(aus Stahl) und Zwischenstiicken zur Verdn-
derung der Senkung (aus Kunststoff), abgesehen
vom Befestigungsbolzen fir den Ring des
Riemenbugels (fiir Holzschafte).

Das Kit ermaglicht funf Einstellungsvarianten zur
Senkung (siehe Tabelle) und zwei Einstellmo-
glichkeiten nach rechts und links (Schrankung).
Jedes Teil des Kits ist mit einem der Einstellung
entsprechenden Buchstaben versehen.

Entscheiden Sie, ob der Schaft perfekt an lhre
Korperstatur angepasst ist, oder ob er zu hoch
oder zu niedrig eingestellt ist.

Ist der Schaft zu niedrig eingestellt (zu starke
Senkung), ist das in alphabetischer Reihenfolge
zuvor kommende Kit zu wahlen (wurde z.B. werk-
seitig ein mit “C” gekennzeichnetes Zwischenstiick
montiert, so ist auf “B” und die entsprechende
Schaftbefestigungsplatte tiberzugehen).

Zum Austausch ist folgendermaBen vorzugehen
(Abb. 57):

1) Die beiden Befestigungsschrauben der Schaft-

kappe “1” mit Kreuzschlitz-Schraubenzieher
l6sen.

HINWEIS: Um die Schaftkappen nicht zu be-
schadigen, sollte die Schraubenzieherspitze mit
etwas Vaselin oder Fett bestrichen werden.

2) Die beiden Befestigungsschrauben aus-
drehen und das Comfort-Kit vom Schaft #2”
abnehmen (Kreuzschraubenzieher).

3) Die Schaftbefestigungsmutter “3” [5sen
(Sechskantschlissel 13 mm).

4) Vom Riickholfederfiihrungsrohr die Mutter
“3”, die Federscheibe “4”, die Schaftbe-
festigungsplatte “5”, den Schaft “6”, das
Schaftzwischenstiick (Schrankung) “7” und
das Schaftzwischenstiick (Senkung) “8” ab-
ziehen.

VORSICHT: wenn das Distanzstiick “9“ nicht im
Schaft verbleibt, setzen Sie es zusammen mit dem
Schaftbefestigungsplatte “5“ zur Schaftkappe hin
gewandt wieder ein.

5) Auf das Rickholfederfihrungsrohr das ge-
wahlte Schaftzwischenstiick (Senkung) “8”,
mit der beschrifteten Seite zum Schaft hinge-
wandt aufsetzen.

6) Das Schaftzwischenstiick (Schrankung) “7”
mit der gewahlten Beschriftung (DX oder SX)
gegen den Schaft gewendet aufsetzen.

7) Den Lauf zum Boden hin richten und den
Schaft aufmontieren. Dabei die Schaftbe-
festigungsplatte “5” so einsetzen, dass die
beschriftete Seite zur Schaftkappe hin zeigt.
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8) Die Federscheibe “4” und die Mutter “3”
auf den Deckel des Rickholfederfiihrungs-
rohrs aufsetzen und griindlich festziehen.

9) Das Comfort-Kit “2” wieder in den Schaft
einbauen, indem es mit den beiden
Schrauben (Kreuzschraubenzieher) befe-
stigt wird.

10) Die Schaftkappe “1” wieder anbauen,
indem sie mit den beiden Schrauben
(Kreuzschraubenzieher) befestigt wird.

Durch eine Veranderung der Schaftverstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schiefstil entspricht.

HINWEIS: Nachdem die Senkungsdnderung vor-
genommen worden ist, sicherstellen, dass die
Teile fest am Gehduse montiert sind. Nachdem
die ersten Schiisse abgegeben worden sind, die
Kontrolle wiederholen und erforderlichenfalls den
Schaft nachziehen, indem die Mutter mit dem
hierfiir vorgesehenen Schliissel gespannt wird.

Innen-Choke

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Laufen mit Innen-Chokes steht eine
Auswahl von unterschiedlichen Chokeeinsitzen
zur Verfugung.

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass der Choke korrekt in
den Lauf eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Den Innen-Choke darf bei ein-
wandfreier Montage nicht aus der Laufmiindung
ragen. Es diirfen nur Benelli-Chokes mit einer
zur Aufnahme am Lauf passenden Linge ver-
wendet werden.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-
Chokes muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innen-Choke mit dem mitgelieferten ge-
zahnten Spezial-Chokeschliissel aus dem Lauf
herausschrauben und herausziehen (Abb. 58).

=

Sollte das Aufnahmegewinde des Chokes am
Lauf stark verschmutzt sein, ist es mit dem
anderen Ende des Schlissels zu reinigen.

3) Den Choke mit der gewtinschten Bohrung mit
dem gewindelosen Teil voran in die Lauf-
mundung einsetzen und festschrauben (Abb.
59).

4) Die Montage des Chokes beenden, indem
dieser mit dem hierfiir vorgesehenen Zahn-
schlissel festgezogen wird (Abb. 60).
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ACHTUNG: Bei ordnungsgeméem Einbau darf
der Choke nicht aus der Laufmiindung hervor-
stehen! (Abb. 61).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tiberpriifen, ob der Chokeschlissel von der
Laufmiindung entfernt wurde (Abb. 62).

Falls die Waffe ldngere Zeit nicht benutzt wird, ist
eine Reinigung des Innen-Chokes und Lauf-
gewindes empfehlenswert.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 63). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem
Choke.

KERBEN CHOKE-Typ SYmBOL SSCT::(;
| Full X NO
I Full - Steel Shot - OK X OK
1] Improved Modified XX NO
Il Improved Modified - Steel Shot - OK XX OK
I} Modified XXX OK
1] Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

ACHTUNG: Bevor Stahlschrotpatronen verwen-
det werden, ist nachzupriifen, ob der im Lauf
montierte Choke die Aufschrift STEEL SHOT — OK
(siehe obige Tabelle) tragt.

61
62
A Kerben B Symbol
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Austauschbare Laufschienen

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass sowohl das Patronenlager als auch
das Magazin vollstindig entladen sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und Entladen der Waffe).

StandardméRig ist die Waffe mit einer flachen, 8
mm breiten Laufschiene ausgeristet.

Die Auswechselung der Schiene ist einfach und
geschieht folgendermalien:

1) Die Befestigungsschraube der Laufschiene,
die sich am vorderen Ende des Laufs auf
Hohe des Visiers befindet, ausschrauben und
herausziehen (Abb. 64).

2) Die Laufschiene von ihren Befestigungen auf
dem Lauf lésen und nach vorne herauszie-
hen (Abb. 65-66).

3) Die gewinschte Laufschiene aufsetzen.
Dabei auf den richtigen Sitz auf den
Halterungen achten und der Lange nach auf-
schieben (Abb. 67).

4) Die Laufschiene mit der entsprechenden
Schraube befestigen (Abb. 68).

Austausch des Visiers

AusschliefSlich bei Laufen mit Laufschiene aus
Carbonfaser kann das lange Visier (aus roter
Optikfaser) durch die mitgelieferten Visiere aus
gelber oder griiner Optikfaser ersetzt werden.




Zum Austauschen des Visiers ist folgendermalien
vorzugehen:

1) Mit der Spitze eines Flachkopfschrauben-
ziehers die Halterung des Visiers anheben
und aus ihrer Aufnahme an der Laufschiene
herausziehen (Abb. 69).

2) Das gewahlte Ersatzvisier in die Aufnahme an
der Laufschiene einsetzen, indem es krftig
bis zum Einschnappen hineingedriickt wird
(Abb. 70).

Montage des Bolzens
flr den Riemenbiligel am Schaft

Nur bei Waffen mit Holzschaft wird ein Bolzen
fur die Befestigung des Riemenbiigels mitgelie-
fert, dessen Montage folgendermalSen erfolgt.

1) Mit einem Kreuzschraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und die
Schaftkappe “1” abnehmen (sieche Abb. 57).

HINWEIS: Damit die Schaftkappe nicht be-
schadigt wird, ist die Spitze des Schraubenziehers
mit Vaseline oder Fett einzureiben.

2) Mit demselben Schraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und das
Comfort-Kit “2” aus dem Schaft heraus-
ziehen (siehe Abb. 57).

Mithilfe eines Inbusschliissels den Gummi-
stopfen aus der Bohrung fiir den Bolzen des
Riemenbigels herausarbeiten (Abb. 71).

S

£

Mithilfe eines Splinttreibers mit 3 mm Durch-
messer den Bolzen des Riemenbiigels in die

Bohrung am Schaft bis zum Anschlag ein-
schrauben und die Bohrung senkrecht zur
Schaftachse ausrichten (Abb. 72).

5) Die Montage des Comfort-Kits “2” und

danach der Schaftkappe am Schaft vor-
nehmen (siehe Abb. 57).

Demontage und Austausch
der Schaftnase

Fiir Demontage und Austausch der Schaftnase ist
folgendermafien vorzugehen:

1) Mit einem Kreuzschraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und die
Schaftkappe “1” abnehmen (siehe Abb. 57).

HINWEIS: Damit die Schaftkappe nicht be-
schadigt wird, ist die Spitze des Schraubenziehers
mit Vaseline oder Fett einzureiben.

2) Mit demselben Schraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und das
Comfort-Kit “2” aus dem Schaft heraus-
ziehen (siehe Abb. 57).




106

3) Von der Riickseite des Schafts tiber das hierfiir
vorgesehene Loch mit der Spitze des
Schraubenziehers an die Unterseite der
Schaftnase driicken, bis diese sich von der
hinteren Befestigung I6st, dann anheben und
vom Schaft abnehmen (Abb. 73).

4) Zur Montage der Ersatzschaftnase diese mit
den beiden Zapfen an der Unterseite in die
Aufnahmen an der Fihrung im Schaft ein-
setzen und energisch eindriicken, bis sie
einschnappt (Abb. 74).

HINWEIS: Eine einwandfrei montierte Schaftnase
fugt sich nahtlos ins AuBenprofil des Schafts ein.

5) Danach die Montage des Comfort-Kits “2”
und dann der Schaftkappe am Schaft vor-
nehmen (Abb. 57).

Einstellung der Kimme
(wo vorgesehen)

Falls die werkseitige Standardeinstellung nicht
den individuellen Beddirfnissen des Schiitzen ent-
spricht, kann die Kimme sowohl seitlich als auch
vertikal verstellt werden.

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Seitliche Einstellung der Kimme

Um die Kimme in der seitlichen Ausrichtung neu
einzustellen, gehen Sie wie folgt vor (Abb. 75):

1) Mit Hilfe des mitgelieferten Schlissels die
Kimme in die gewiinschte Richtung einstellen
(nach rechts, wenn Sie mehr nach rechts
schieBen mochten; nach links, wenn Sie mehr
nach links schieBen mochten). Sie konnen
sich bei der Einstellung an der eingekerbten
Gradmarkierung orientieren.

Vertikale Einstellung der Kimme

Bei der Hohen-Einstellung der Visierkimme,
gehen Sie wie folgt vor (Abb. 76):

1) Mit Hilfe des beiliegenden Schliissels die
Stellung der Kimme in die gewiinschte
Richtung drehen (nach oben, wenn man mehr
nach oben schiefen will; nach unten, wenn
man mehr nach unten schieflen will). Dabei
konnen Sie sich an den angebrachten
Gradmarkierungen orientieren.

/
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, a la direccion

indicada a continuacion.

mBenelli
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BERETTA-BENELLI IBERICA S.A.

APARTADO 548 (VITORIA)

01080 TRESPUENTES

SPAIN
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli




CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, al importador
mas cercano.

Podra encontrar facilmente sus datos en la seccion
“Asistencia” del sitio www.benell
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el caién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado danos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la camara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guarde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- e '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
candn o en la camara de explosion puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caidn del fusil o en el tubo o caidén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pdlvora
o fragmentos metalicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
darios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la camara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de

ponerla en el vehiculo (camara y al- /e
macén vacios). Cargadores y tirado- (o
res deben cargar el arma solo tras ha- Y
ber llegado a destino, y s6lo cuando

estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la camara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

Benelli Armi se complace en presentar el nuevo
Raffaello que, gracias a una importante renova-
cién y a su tecnologia exclusiva, nos permite
ofrecer nuestra mas importante gama de fusiles
clasicos con un moderno corazén tecnolégico.

Gracias al trabajo constante de nuestro Centro de
Estudios e Investigaciones, el nuevo Raffaello
alna todas las caracteristicas de los productos
Benelli y el excelente e innovador sistema
Comfort Progressive.

Entre sus caracteristicas, destaca el exclusivo
sistema antirretroceso aplicado a las culatas de
madera que, en funcién de los cartuchos emplea-
dos, se activa en mayor o menor grado para
amortiguar progresivamente el retroceso; ade-
mas, junto a la cresta, crea un sistema de confort
completo.

Un fusil que representa todo un desafio y que
enriquece la ya amplia gama de productos
Benelli.

LEYENDA DE LOS COLORES DE LAS FLECHAS

color descripcién
rojo secuencia de desmontaje
verde secuencia de montaje
azul indicacién

amarillo | accionamiento

Funcionamiento

Los nuevos fusiles semi-automaticos “Benelli”
estan basados en el principio de funcionamiento
inercial, con canén fijo, que utiliza la energia
cinética de retroceso del arma y que hoy en dia
todavia representa la novedad técnica mas rele-
vante y genial de nuestras armas.
Como es sabido, este sistema no necesita toma
de gas ni mucho menos el retroceso del caindn;
para su funcionamiento, se vale de un resorte
colocado libremente entre la cabeza de cierre y
el obturador.
Durante el disparo, por reaccién del retroceso
del fusil, el obturador (inerte) realiza un avance
proporcional a la potencia del cartucho, de
aproximadamente 4 mm, comprimiendo el
resorte. Este Gltimo, al terminar de comprimirse,
se relaja haciendo retroceder todo el grupo
obturador y permitiendo, de esta manera, la
extraccion del casquillo y la recarga del arma,
llevados a cabo segtin el sistema tradicional.
La resistencia del resorte esta oportunamente
calibrada tanto para crear un retraso en la aper-
tura como para regular, sin necesidad de freno,
las diferentes presiones producidas por cartu-
chos de diferentes potencias.
A este principio de funcionamiento ha sido agre-
gada una cabeza de cierre rotatoria, de forma
simple y robusta, que con dos dientes de cierre
realiza un perfecto cierre axial en el cerrojo,
capaz de soportar las presiones del cafién desar-
rolladas por el cartucho.
La nueva gama utiliza un sistema de alimenta-
cién especialmente estudiado para:
- permitir el pasaje manual de los cartuchos del
tubo almacén al cafién para un facil y rapido

cambio de la municion del canén;
- asegurar una alimentacién més veloz y segura

en la recarga automatica;
- verificar rapidamente si el arma tiene el mar-

tillo armado y esta lista para el tiro.
El nuevo sistema de alimentacién utiliza una
palanca especial de descenso del cartucho, que
sobresale un poco del plano inferior de la carca-
sa en posicion facilmente accesible al dedo que
jala el gatillo. Al momento del disparo, el resorte
del martillo hace girar verticalmente la palanca de
descenso del cartucho, desenganchandola de la
palanca del seguro del mismo; esta ultima, por
efecto de su resorte antagonista, gira en el sentido
de las manecillas del reloj permitiendo, de esta
manera, la salida de un cartucho del almacén.
Dicho cartucho, al colocarse en el elevador, pre-
siona la palanca del seguro del cartucho hacién-
dola girar al contrario e impidiendo la salida de
otro cartucho. El elevador, dirigido por el obtura-
dor, sube automaticamente y lleva el cartucho a
la posicion ideal para entrar en la camara.
Mientras tanto, el resorte del martillo, ya compri-
mido en la posicién de armado, permite a la
palanca de descenso del cartucho retomar su
posicion de reposo: de esta manera, la palanca
del seguro del cartucho esta obligada a retener
definitivamente los cartuchos que quedan en el
almacén hasta que no se dispare otro tiro.
La palanca de descenso del cartucho, tiene a la
vista, en la parte que sobresale del plano inferior
de la carcasa, un punto rojo. Cuando el punto se
ve, el arma tiene el martillo armado y esta lista
para disparar; en caso contrario, el arma tiene el
martillo desarmado.
Los nuevos fusiles, como todas las armas auto-
maticas Benelli, utilizan la energia de retroceso
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del arma para cada movimiento automético; de
esta manera se eliminan tanto los inconvenientes
del sistema de cafién con retroceso (vibracion
del canén durante el disparo, necesidad de freno
de regulacion para cartuchos potentes, etc.), co-
mo los inconvenientes del sistema con sus-
traccion de gas (necesidad de limpieza de la
toma de gas, pérdida de potencia en la velocidad
inicial de la carga de plomo y repercusiones ne-
gativas sobre la agrupacion de los perdigones a
larga distancia y posibles defectos en condicio-

nes atmosféricas desfavorables), realizando un
arma moderna y completamente fiable.

Los nuevos fusiles semiautomaticos Benelli, por
su alto grado de perfeccion, pueden funcionar
con una vasta gama de cartuchos; la originalidad
del sistema de funcionamiento inercial, de cual-
quier manera requiere del cartucho un minimo
de energia cinética, necesaria para un completo
automatismo de recarga determinado por el
retroceso de la misma arma.

Mediante esmerados examenes realizados en el

laboratorio balistico y pruebas practicas ha sido
posible determinar los parametros para el correc-
to funcionamiento del arma, siendo el valor mini-
mo de la energia cinética desarrollada por un car-
tucho de calibre 12 igual a 200 kgm (valor medi-
do en el candén manométrico a 1 m de la boca).

ADVERTENCIA: el correcto funcionamiento del
arma, con el valor minimo de la energfa cinética
indicada, esta garantizado para un arma con un
peso MAXIMO total de 3,150 kg.

(=N

f *«mmw
N |
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Montaje
(del fusil embalado)

Componentes del paquete (fig. 1):

a) grupo culata-carcasa-obturador-varilla
b) grupo cafién-cerrojo

ADVERTENCIA: antes de utilizar el arma quitar
la proteccion de plastico del caiién (fig. 2).

Procedimiento de montaje

1) Destornille el capuchén de fijacion de la
varilla (fig. 3).

2) Extraiga la varilla y quite la plaquita emplea-
da para el embalaje del arma (fig. 4).

3) Sujete el grupo culata-carcasa-obturador y,
actuando en la manija, lleve el obturador a
la posicion de apertura, de manera que
quede enganchado (fig. 5).

ADVERTENCIA: si el obturador no se queda
enganchado, actie sobre la palanca de descen-
so del cartucho, en el sentido indicado por la fle-
cha y vuelva a repetir la operacion (fig. 6).

Durante estas operaciones, el obturador debe
estar completamente ensamblado e introducido
en la carcasa, queddndose siempre en posicion
de apertura (todo hacia atras).

4) Mantenga bloqueada la cubierta en la carca-
sa y tome el grupo caiién-culata.




5) Deslice la prolongacién del cerrojo sobre la
carcasa, asegurandose de que el anillo guia
caiién entre correctamente en el tubo alma-
cén (fig. 7).

6) Empuije hacia el fondo el cainén hasta la posi-
cién de final de carrera (fig. 8) que se advier-
te claramente tanto con la mano que empuja
como por el sonido metalico que se escucha
al momento de la parada.

ATENCION: asegtirese siempre de que la prolon-
gacion del cerrojo no pegue contra la cabeza de
cierre del obturador, sino que quede introducida
entre la cubierta y la cabeza de cierre.

7) Introduzca la varilla en el tubo almacén (fig. 9).

8) Enrosque el capuchén de fijacion en el extre-
mo del tubo almacén, apretandolo hasta el
tope para bloquear perfectamente el canén y
la varilla en la carcasa (fig. 10).

ATENCION: asegtirese siempre de que el muelle
del capuchén de fijacion esté introducido en el
mismo (fig. 10) antes de bloquear el caidn y la
varilla en la carcasa; la falta del muelle no per-
mite un bloqueo regular del caiién y puede pro-
vocar dafios al arma.

9) Cierre el obturador presionando el botén de
la palanca de mando del elevador (fig. 11).

Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
estd activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicién de disparo (fig. 12).

117
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Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion
en su fusil, asegurese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga).

El almacén de alimentacion esta predispuesto
para contener 1, 2, 3, 6 4 cartuchos (segln la
version y las normas vigentes). Por lo tanto,
incluyendo el cartucho del cafién, la capacidad
de disparo del fusil es de 2, 3, 4, 6 5 tiros.

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado
(para permitir a la palanca de bloqueo del cartu-
cho bloquear los cartuchos introducidos en el
almacén).

ADVERTENCIA: para mayor seguridad, verifique
que el arma esté descargada abriendo el obtura-
dor. Después vuelva a cerrarlo.

1) El punto rojo de la palanca de descenso del
cartucho debe ser bien visible (indica que el
martillo estd armado) (fig. 13). Si es necesa-
rio, llévela a esa posicion. Para ello, presione
el botén de la palanca de mando del eleva-
dor (a), abra manualmente el obturador (b) y
poéngalo en posicion de cierre (c) (fig. 14).

2) Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, voltee el arma orientando el cafién hacia
el suelo.

3) Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 15): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho automaticamente,
deteniéndolo (fig. 16). Repita la operacién
hasta cargar completamente el almacén.

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el cafién actuan-
do segtin una de las dos alternativas indicadas:




Solucién directa (figs. 17-18):

1) Abra el obturador y manténgalo en esa posi-
cién mientras introduce un cartucho en el
canoén a través de la ventana de expulsion del
casquillo.

2) Suelte el obturador que, deslizandose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicion de cierre.

Solucién indirecta (fig. 19):

1) Abra el obturador (a) y, manteniéndolo en
dicha posicion, presione la palanca de
descenso del cartucho (b) para que el primer
cartucho descienda hasta el elevador.

2) Suelte el obturador (c) que, al deslizarse
hacia adelante, toma el cartucho y se detiene
en la posicion de cierre.

ADVERTENCIA: utilizando la solucién de carga
“indirecta”, la cantidad de cartuchos presente en
el almacén disminuye de un tiro. Es posible afia-
dir otro cartucho - como se ha descrito anterior-
mente - para que el almacén quede completo.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caiién hacia una
direccion segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo),
puede ser necesario un breve periodo de rodaje
antes de que el arma funcione perfectamente

incluso con cargas ligeras. En presencia de pro-
blemas de funcionamiento es oportuno disparar
tres o cuatro cajas de cartuchos con carga estan-
dar como rodaje.

Sustitucion del cartucho

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y cafién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para sustituir un cartucho que ya se encuentra en
la cdmara se pueden seguir dos procedimientos:

- por medio de la introduccién manual del
nuevo cartucho;

- por medio del accionamiento de la palanca de
descenso del cartucho.

Introduccion manual del cartucho (sustitucion
con cartucho no presente en el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra manual-
mente el obturador jalando la maneta. De
esta manera el cartucho de la camara es ex-
traido y expulsado del arma (fig. 20).
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2) Introduzca en el candn, atn parcialmente, el
nuevo cartucho a través de la ventana de
expulsion (fig. 21) antes de dejar libre la
maneta para volver a cerrar el obturador.

Accionamiento de la palanca de descenso del
cartucho (sustitucion con cartucho presente en
el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra manual-
mente el obturador jalando la maneta. De
esta manera el cartucho de la camara es
extraido y expulsado del arma (fig. 20).

2) Pulse la palanca de descenso del cartucho
(fig. 22); después deje libre la maneta para
volver a cerrar el obturador; de esta manera
obtendra el pasaje rapido del cartucho desde
el almacén a la camara de explosion.

Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caii6n orien-
tado hacia una direccion segura)

Para descargar el fusil siga las indicaciones
siguientes:

1) Abra el obturador: el cartucho de la cdmara
es extraido y expulsado del arma (fig. 23).

2) Cierre el obturador, acompanando la maneta
con la mano (fig. 24).

3) Voltee el arma y, empujando el elevador
hacia adentro, presione con el dedo indice la
parte anterior de la palanca de parada del
cartucho (fig. 25): el primer cartucho del

almacén saldra. Esta operacion se debe repe-
tir para cada cartucho que se quiera sacar del
almacén.

ADVERTENCIA: el arma también se puede
descargar repitiendo varias veces la operacion
descrita en el punto “Accionamiento de la palan-
ca de descenso del cartucho” del capitulo
“Sustitucion del cartucho”.
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Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, aseguirese siempre de que la camara
de explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y descarga del arma).

Si el fusil no dispara

1) Controle el seguro: si esta puesto, empuje el
botén transversal hacia la posicion de fuego.

2) Controle que el cartucho esté en el caiidn. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 118).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchon fijacién varilla

En fase de montaje aseglrese de que el capu-
chén de fijacion de la varilla esté dotado de
resorte y especialmente después de los primeros
disparos esté bien atornillado, para mantener el
caiién completamente fijado en la carcasa.

Municiones

Para su funcionamiento, el fusil automatico
Benelli utiliza la energfa cinética del retroceso
del arma.

Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para el completo automa-
tismo de recarga.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo),
puede ser necesario un breve periodo de rodaje
antes de que el arma funcione perfectamente
incluso con cargas ligeras. En presencia de pro-
blemas de funcionamiento es oportuno disparar
tres o cuatro cajas de cartuchos con carga estan-
dar como rodaje.

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esta garantizado con
cartuchos con una longitud maxima de 58 mm
(recdmara 2” 3/4 - 70 mm) o de 66 mm (recdma-
ra 3” - 76 mm), con cierre rebordeado o en estre-
lla y cargados con perdigones de plomo o de
acero.

Benelli recomienda el uso de municiones carga-
das con perdigones para los cafones con abra-
zadera y municiones de bola para los cafiones
para slug.

Esta indicacion no es obligatoria, pero asegura
alcanzar las mejores prestaciones.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cién para cualquier tipo de municion utilizada.
Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para la completa recarga
del arma.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencion

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para la
carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccion de los materiales, el fusil
automatico Benelli no requiere particulares
intervenciones de manutencion.

Por lo tanto se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del cafién después del uso;

2) eliminar con una limpieza y lubricacion
periédicas los eventuales residuos de polvo
(o materiales extrafios) del grupo de disparo
(martillo, gatillo, etc.);

3) desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-

rador, que de otra manera puede estar sujeto

a los residuos antes citados;

para una buena conservacion del arma se

aconseja mantener lubricadas las partes suje-

tas a los agentes atmosféricos.

£

%5

a8
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Nota: todos los cafones estan cromados por
dentro.

NOTA: cuando limpie un cafién con chokes
internos, deje el choke instalado para evitar que
se acumulen residuos en las roscas de unién del
choke interno con el canén.

Para un correcto mantenimiento del arma, utili-
zar el set de limpieza Benelli (no incluido).
Para la lubricacion y proteccion de las partes
mecanicas (carcasa, obturador y cainén) se reco-
mienda el uso del aceite Benelli (fig. 26).

Para limpiar los demas componentes del arma
(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacion de superficies.

Desmontaje del arma
(para manutencioén y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion, el elevador y el almacén estén com-
pletamente vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga del arma).

ADVERTENCIA
(en los modelos donde de encuentra disponible
el sistema ShellView)

Aunque el sistema ShellView permite ver si el
almacén de su arma esta descargado, les rogamos
tengan a bien prestar atencion en el hecho de que
ain cuando el almacén resulta visualmente
descargado, ello no quiere decir que el arma esté
completamente descargada. Controlar siempre
fisicamente y visualmente el almacén y la cama-
ra para controlar que el arma esté completamen-
te descargada (fig. 27). En cualquier caso sigue
siempre todas las Normas de Seguridad genéricas
que se exponen en el manual.

a ShellView Benelli en la varilla
b cartuchos atn en el almacén
¢ sin cartucho

O-----

N
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Procedimiento de desmontaje

1)

)

L
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Destornille el capuchén de fijacion de la
varilla y quite la varilla haciéndola deslizar
hacia adelante a lo largo del tubo almacén
(figs. 28-29).

Coja el fusil con una mano y con la otra abra
el obturador (fig. 30). Si el obturador no se
queda en esta posicion, actte sobre la palan-
ca de descenso del cartucho como indica la
flecha y vuelva a repetir la operacion (fig. 31).

Apoye la culata en la cadera, coja el fusil con
una mano manteniendo firme la cubierta
sobre la carcasa y con la otra, jalando hacia
adelante, quite el grupo caién-cerrojo de la
carcasa (fig. 32).

Quite la maneta de armado de un solo jalén
(fig. 33).

Separe la cubierta de la carcasa jalandola
hacia adelante desde el grupo obturador (fig.
34).

Cogiendo con una mano el grupo obturador
(fig. 35), contrastando la presion del resorte
de la biela, pulse el botén de mando del ele-
vador y acompane el obturador hacia ade-
lante hasta que el resorte de la biela ya no lo
empuje.

Extraiga el grupo obturador de la carcasa
haciéndolo deslizar hacia adelante sobre sus
gufas de alojamiento (fig. 36).




124

8) Quite el eje de parada del percutor del
grupo obturador, reteniendo el percutor y su
resorte antagonista (fig. 37).

9) Extraiga del obturador el percutor y su re-
sorte antagonista (fig. 38).

10) Quite el eje de rotacion de la cabeza de
cierre sacandolo de su alojamiento (fig. 39).

11) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
40).

12) Quite el resorte de retroceso del obturador
de su alojamiento (fig. 41).

13) Quite del grupo culata-carcasa la espiga de
parada del guardamonte, empujandola des-
de la derecha o la izquierda con la punta del
mismo percutor o con un punzon (fig. 42).

14) Pulse el botén de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 43).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que necesitan una verificacién cuidadosa y
una limpieza estan separadas.

40
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Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Armar el martillo (fig. 44), coja el grupo cula-
ta-carcasa, pulse el botén de mando del ele-
vador y introduzca al mismo tiempo el grupo
guardamonte completo, con el martillo
armado, en la carcasa, hasta topar en la parte
anterior (fig. 45).

Introduzca desde la derecha o la izquierda la
espiga de parada del guardamonte fijandola
cuando se encuentre completamente introdu-
cida en la carcasa (fig. 46).

Introduzca el resorte de retroceso del obtura-
dor en su alojamiento (fig. 47).

)

3

ATENCION: aseglirese siempre de colocar el
resorte de retroceso del obturador entre la cabe-
za de cierre y el obturador mismo, para evitar
que en fase de cierre pueda partir un tiro.

4) Coja la cabeza de cierre e introdtizcala en el
obturador, cuidando que el agujero que lleva
en el vastago coincida con el ojal del obtura-
dor mismo (fig. 48).

ADVERTENCIA: los planos inclinados que se
encuentran en el vastago de la cabeza de cierre
no se deben ver cuando la pieza estd montada.

5) Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 49).

ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alinea-
da con el eje longitudinal del grupo obturador
(fig. 49).
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6) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 50).
ATENCION: asegiirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

7) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento de manera que
detenga el percutor (fig. 51).

8) Coja el grupo culata-carcasa y, man-
teniéndolo en posicion casi horizontal, intro-
duzca el grupo obturador en las correderas
de la carcasa (fig. 52).

ADVERTENCIA: con el montaje terminado, la

biela del obturador, pasando arriba del guarda-

monte, debe colocarse sobre el eje guia del resor-

te de la biela en el interior de la carcasa (fig. 52).

9) Lleve el obturador a la posiciéon de apertura
jalando desde el plano frontal de la cabeza
de cierre (fig. 53); si el obturador no se queda
abierto, pulse la palanca de descenso del car-
tucho en el sentido indicado por la flecha y
repita la operacion.

10) Coja la cubierta y acérquela a la carcasa en
posicion ligeramente avanzada respecto al
obturador (fig. 54).

11) Manteniendo la cubierta unida a la carcasa
retrocédala introduciéndola en el obturador
hasta el montaje completo, hasta que engan-
che posteriormente en la carcasa (fig. 60).

12) Introduzca la maneta en su agujero de aloja-
miento sobre el obturador presionando hasta
el fondo (fig. 55).

13) Complete el montaje del arma realizando
todas las operaciones de montaje dela fusil
embalado descritas en la pagina 117 (figs. 7-
8-9-10-11).
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ACCESORIOS Y REGULACIONES
Variacion y desviacion inclinacion
Antes de realizar cualquier tipo de operacion en su
fusil, asegirese siempre que la camara de explo-
sion y el almacén estén completamente vacios!

(Lea atentamente las instrucciones para la carga y la
descarga del arma).

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION
Espesor Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion o
(plastico) (acero) (plastico) Valor inclinacion
talon (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX Z SX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 +1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX C 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 1 SX
DX D DX D 65+ 1DX
SX D SX 65 + 1 SX

Instrucciones para la combinacién: las letras identifican
los kits de los espesores de variacion de la inclinacion y
de las plaquitas de apriete. Para una correcta inclinacion,
combine siempre placas y espesores con la misma letra,
por ejemplo: C - CDX - para inclinacién 60-DER o C -
CSX - para inclinacion 60-1ZQ.

DX
SX

Derecho
Izquierdo

El fusil estd dotado de un “kit variacién inclina-
cion” (fig. 56), que permite modificar la configu-
racién con la que se suministra el arma.

El kit esta formado por plaquitas de apriete de la
culata (de acero), por espesores de variacion de
la inclinacién (de plastico) y por un perno de fija-
cion del anillo portacorreas (para las culatas de
madera).

El kit permite obtener cinco distintas configura-
ciones de inclinacion (indicadas en la tabla) y dos
distintas desviaciones (derecho o izquierdo).
Cada elemento estd marcado con la letra de la
inclinacion y de la desviacion correspondiente.

Se debe establecer si la inclinacion de la culata se
adapta perfectamente a Usted o si la culata es de-
masiado baja o demasiado alta.

Si la culata queda demasiado baja (inclinacion
demasiado elevada), seleccione el kit de regula-
cion precedente en orden alfabético (por ejem-
plo, si el espesor montado en la fabrica estad mar-
cado con la letra “C”, emplee el marcado con la
letra “B” y la correspondiente plaquita de apriete
de la culata).

El procedimiento de sustitucion es el siguiente
(fig. 57):

1) Destornille los dos tornillos de fijacion y quite
la cantonera “1” (destornillador de cruz).

ADVERTENCIA: para no dafar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Desenrosque los dos tornillos de fijacion y
extraiga el kit confort de la culata “2”
(destornillador de estrella).

3) Destornille la tuerca de bloqueo de la culata
“3” (llave hexagonal de 13 mm).

4) Quite, del tubo de guia del muelle de biela, la
tuerca “3”, la arandela elastica “4”, la pla-
quita de apriete de la culata “5”, la culata
“6”, el espesor de desviacion “7” y el espesor
de inclinacion “8”.

ADVERTENCIA: si el distanciador culata “9” no

queda al interior de la culata, vuelva a montarlo

con la sede de la plaquita “5” dirigida hacia la
cantonera.

5) Monte sobre el tubo guia resorte biela el espe-
sor de inclinacion seleccionado “8”, con el
lado marcado con la letra hacia la culata.

6) Vuelva a montar el espesor de desviacion “7”
elegido con el lado marcado con la letra
(derecho o izquierdo) dirigido hacia la culata.

N

Dirija el canén hacia el suelo y monte la cula-
ta, introduzca la correspondiente plaquita de
apriete “5” en la culata, con el lado con la
letra que se haya seleccionado dirigido hacia
la cantonera.
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8) Monte la arandela elastica “4” y la tuerca
“3” en el tapon del tubo de guia del muelle
de biela y apriétela hasta el tope.

9) Monte el kit confort “2” en la culata y fijela
con los dos tornillos (destornillador de
estrella).

10) Monte la cantonera “1” y fijela con los dos
tornillos (destornillador de estrella).

Variando la inclinacion del fusil obviamente ha
cambiado la posicién de disparo: es oportuno
realizar una serie de tiros para verificar que la
nueva configuracion se adapte a su cuerpoy a su
estilo.

ADVERTENCIA: una vez modificada la inclina-
cién, compruebe que la culata esté correcta-
mente bloqueada a la carcasa. Tras algunos dis-
paros, repita el control y, si es necesario, bloquee
bien la culata, apretando todavia mas la tuerca
con la correspondiente Ilave.

Choke interno

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegurese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga y
descarga del arma).

Los cafones con chokes internos tienen en dota-
cién varios tipos de chokes.

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegtirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno esta correctamen-
te montado cuando no sobresale por la boca del
caiién. Utilice solo chokes Benelli con una lon-
gitud adecuada a su alojamiento en el cafién.

Para cambiar o limpiar el choke interno actie
como se explica a continuacion:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacion con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
canon (fig. 58).

»

Si el alojamiento fileteado del choke en el
canén esta muy sucio, limpielo utilizando la
parte opuesta de la llave.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del canén
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del cafién antes de atornillarlo en el
filete del caiidn (fig. 59).

&

Complete el montaje del choke apretandolo
con la correspondiente Ilave dentada (fig. 60).
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ATENCION: el choke correctamente montado
no debe sobresalir de la boca del cafién (fig. 61).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegtrese de haber quitado la llave para choke
de la boca del caidn (fig. 62).

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su
alojamiento en la boca del cafidn.

Los chokes Benelli estin marcados para una
rapida identificacion (fig. 63). Las marcas en la
parte frontal de cada choke permiten una rapida
identificacion de la estrangulacion incluso cuan-
do el choke esta montado.

MARCAS ESTRANGULACION SimBoLO D‘:":'c'::)
| Full X NO
I Full - Steel Shot - OK X OK
1] Improved Modified XX NO
Il Improved Modified - Steel Shot - OK XX oK
1 Modified XXX OK
1] Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

ATENCION: antes de utilizar cartuchos con per-
digones de acero, compruebe que el choke mon-
tado en el candn esté marcado con la frase STEEL
SHOT - OK (véase tabla anterior).

61
62
A Marcas B Simbolo
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Nervios del canon intercambiables

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga y
la descarga del arma).

En la version estandar, el arma esta dotada de un
nervio bajo ancho de 8 mm.

Su sustitucion con las otras versiones es muy sen-
cilla, acttie como se explica a continuacién:

1) Destornille y quite el tornillo de fijacion del
nervio colocado en la extremidad anterior del
cafodn, a la altura de la mira (fig. 64).

2) Levante y quite el nervio de su lugar en el
cafion, jalandolo hacia adelante (figs. 65-66).

3) Monte el nervio deseada, procurando colo-
carlo correctamente en su alojamiento, adhi-
riéndolo a lo largo del caiién (fig. 67).

4) Bloquee el nervio con el tornillo de fijacion
(fig. 68).

Sustitucion de la mira

En los canones con nervio de fibra de carbono es
posible sustituir la mira larga (de fibra dptica
roja) con miras de fibra éptica amarilla o verde,
suministradas con el arma.




Para sustituir la mira, realice las siguientes ope-
raciones:

1) Mediante la punta de un destornillador de
boca placa, levante el soporte de la mira y
extraigalo de su alojamiento en el nervio
(fig. 69).

2) Introduzca la mira seleccionada en el nervio
apretandola con fuerza hasta que quede blo-
queada a presion (fig. 70).

Montaje del perno para
portacorreas en la culata

En las armas con culata de madera se suministra
un perno para fijar el portacorreas, que se ha de
instalar de la siguiente manera:

1) Utilizando un destornillador de estrella,
desenrosque los dos tornillos de fijacién y
quite la culata “1” (véase fig. 57).

ADVERTENCIA: para no danar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Con el mismo destornillador, desenrosque los
dos tornillos de fijacion y quite el kit confort
“2” de la culata (véase fig. 57).

L

Con una llave allen, desde el interior de la
culata extraiga el tap6n de goma que cierra el
orificio para el perno para portacorreas (fig.
71).

Utilizando un punzén de 3 mm de diametro,
enrosque el perno para portacorreas en el ori-

£

ficio de la culata hasta el tope y alinee el ori-
ficio de manera que quede perpendicular al
eje de la culata (fig. 72).

5) Monte el kit confort “2” vy, luego, la canto-
nera en la culata (véase fig. 57).

Desmontaje y sustitucion
de la cresta

Para desmontar y sustituir la cresta realice las
siguientes operaciones:

1) Utilizando un destornillador de estrella,
desenrosque los dos tornillos de fijacién y
quite la culata “1” (véase fig. 57).

ADVERTENCIA: para no dafar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Con el mismo destornillador, desenrosque los
dos tornillos de fijacién y quite el kit confort
“2” de la culata (véase fig. 57).
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3) Desde el lado trasero de la culata, a través del
orificio correspondiente, presione con la
punta del destornillador la cresta por su lado
inferior, hasta desbloquearla de la fijacion tra-
sera, luego levantela para quitarla de la cula-
ta (fig. 73).

4) Para montar la cresta de sustitucion, col6-
quela con sus dos pernos en el lado inferior
en correspondencia con las sedes presentes
en la guia de la culata, luego, presione hasta
el fondo hasta que se oiga el clic de bloqueo
(fig. 74).

ADVERTENCIA: la cresta montada correctamen-
te se alinea sin discontinuidad con el perfil exte-
rior de la culata.

5) Monte el kit confort “2” y, luego, la canto-
nera en la culata (véase fig. 57).

Ajuste de la linea de mira
(en caso sea prevista)

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de mira
tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de intervencién
en su fusil, asegurese siempre de que la cimara
de explosion y el cargador estén completamen-
te vacios!

(Lea atentamente las instrucciones para la carga y
la descarga del arma).

Ajuste lateral de la linea de mira

Para el ajuste lateral del alza actie de la si-
guiente manera (fig. 75):

1) Con la llave abastecida en dotacion ajuste la
posicién del alza en el sentido deseado
(hacia la derecha si quiere disparar més a la
derecha; hacia la izquierda si quiere disparar
més a la izquierda) tomando como referencia
las marcas graduadas de alineacion.

Ajuste vertical de la linea de mira

Para el ajuste vertical del alza actte de la si-
guiente manera (fig. 76):

1) Con la llave abastecida en dotacion ajuste la
posicion del alza en el sentido deseado
(hacia arriba si quiere disparar mas hacia
arriba; hacia abajo si quiere disparar mas
hacia abajo) tomando como referencia las
respectivas marcas graduadas de alineacion.

/
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CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este Certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para a morada abaixo.

mBenelli
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IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagdo das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para o importador mais préximo.

Podera encontrar facilmente os dados do importador no
site www.benelli.it, por baixo do campo “Assisténcia”.
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IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagdo das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA_ APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trdés do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma esta

descarregada. A Gnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma esta vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projécteis no
seu interior. A remogao ou descarga do depésito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspecgdo completa e assegurar-se que nao
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas nao autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criancas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
municoes em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vengao de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizagdo in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacao do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS.

Disparar sobre superficies aquati-
cas, rochas ou outras superficies

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentagdo dos projécteis, podendo atingir alvos
ndo desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:[ICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranga para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que esta a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementagdo dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranga e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizacdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.

Guardar a arma de modo a néo per- w

mitir a acumulagdo de sujidade ou
poeiras nas partes mecanicas. ® '
Seguindo as instrugdes contidas neste ‘
manual, limpar e lubrificar a arma

ap6s cada utilizagdo, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagao de impu-
rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a camara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrucdes no
cano ou na camara pode causar a explosdo do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a camara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
muni¢des defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municoes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificagdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizagdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressdo excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas préximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metélicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- ‘ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccdo de alta resisténcia.
Os tampoes auditivos ou outros tipos de protec-
¢do de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a camara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma arvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Nao puxar
nem empurrar a arma em direccdo a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdsito, 0 mecanismo
de recarga e a camara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se esta
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se esta a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas

enquanto se esta sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espagos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear munigdes pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirato-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permaneger em espacos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apés a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacdo, o transporte e a uti-
lizagdo de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencao maxima
durante a utilizagao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranga da arma.
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Apresentacao

A Benelli Armi S.p.A. tem o prazer de apresentar
a nova Raffaello, com a introducao de novidades
tecnologicas exclusivas e um aspecto significati-
vamente remodelado que permitem a nossa
familia mais importante destacar-se como espin-
garda classica mas, mesmo tempo, com um
coragdo tecnolégico moderno.

Com o constante empenhamento do nosso
Centro de Estudos e Investigacdo, a nova
Raffaello oferece todas as peculiaridades dos
produtos Benelli unidas a excelente inovagdo do
Comfort Progressive.

O sistema anti-recuo Gnico, aplicado nas coron-
has de madeira que, em funcdo dos cartuchos
usados, se activa com efeito mais ou menos
forte, para diminuir progressivamente o recuo e,
em conjunto com a crista, cria o sistema Full
Comfort global.

Um novo desafio, uma espingarda certamente
preciosa que enriquece a ja vasta gama de pro-
dutos Benelli.

LEGENDA DE CORES DAS SETAS

cor descricdao
vermelho | sequéncia de desmontagem
verde sequéncia de montagem
azul indicacao
amarelo | accionamento

Funcionamento

As novas espingardas semi-automaticas “Benelli”
baseiam-se no mesmo principio de funcionamen-
to inercial, com cano fixo, que utiliza a energia
cinética do recuo da arma, e que ainda hoje
representa a inovacgdo técnica mais relevante e
genial das nossas armas.
Como ¢é sabido, o funcionamento deste sistema
ndo necessita de recuperacao de gases, nem de
recuo do cano, mas utiliza uma mola colocada
livremente entre a cabeca de culatra e o obtu-
rador.
Durante o disparo - por reac¢do ao recuo da
espingarda - o obturador (inerte) avanga em pro-
porcdo a poténcia do cartucho, cerca de 4 mm,
comprimindo a mola. Depois de comprimida, a
mola distende-se, fazendo recuar o grupo obtu-
rador e permitindo assim a extrac¢do do cartu-
cho e a recarga da arma, de acordo com o siste-
ma tradicional.
A forca da mola é oportunamente calibrada,
tanto para criar um atraso na abertura como para
regular, sem necessidade de travagem, as diver-
sas pressoes produzidas pelos cartuchos de dife-
rentes poténcias.
A este principio de funcionamento foi acrescen-
tada uma cabeca de culatra rotativa, simples e
robusta, que com dois dentes de bloqueio efec-
tua um fecho axial perfeito, capaz de suportar
qualquer pressao desenvolvida pelo cartucho no
cano.
A nova gama utiliza um sistema de alimentagao
concebido especificamente para:
- permitir a passagem manual dos cartuchos do
tubo depésito para o cano, por forma a asse-

gurar a troca simples e rapida da muni¢ao no
cano;
- assegurar a alimentagdo mais rapida e segura
no rearmamento automatico;
- verificar rapidamente se a arma tem o cao
armado e esta pronta a disparar.
O novo sistema de alimentagdo esta equipado
com uma alavanca de descida do cartucho, que
sobressai do plano inferior da bascula e esta facil-
mente acessivel ao dedo que puxa do gatilho.
No momento do disparo, a mola do cdo faz
rodar verticalmente a alavanca de descida do
cartucho libertando-a da alavanca de deblo-
queio do cartucho. Esta, por efeito da sua mola,
desloca-se da esquerda para a direita permitindo
assim a safda de um novo cartucho do depésito.
O referido cartucho, ao posicionar-se no eleva-
dor, pressiona a alavanca de bloqueio do cartu-
cho, fazendo-a rodar no sentido inverso e impe-
dindo a saida prematura do cartucho seguinte.
O elevador comandado pelo obturador, sobe
automaticamente e leva o cartucho a posicdo
ideal para entrar na camara.
Entretanto, a mola do céo - ja comprimida em
posicdo de armamento - permite a alavanca de
descida do cartucho regressar a sua posicao de
repouso, obrigando assim a alavanca de blo-
queio do cartucho a reter definitivamente os car-
tuchos que permanecem no depdsito, até ao pro-
ximo disparo.
A alavanca de descida do cartucho tem um
ponto vermelho que, quando visivel na parte
inferior da bascula, indica que o cdo estd arma-
do e a arma pronta a disparar. Quando nao esta
visivel, o cao esta desarmado.
As novas espingardas, como todas as armas auto-
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maticas Benelli, utilizam a energia do recuo da
arma para todos os movimentos automaticos.
Isto permite eliminar tanto os inconvenientes
resultantes dos sistemas de recuo do cano (vibra-
¢des no cano durante o disparo, necessidade de
bloquear a regulacdo, para cartuchos potentes,
etc.), os inconvenientes do sistema de recupera-
cdo de gases (necessidade de limpar a tomada de
gas, perda de poténcia na velocidade inicial da
carga de chumbo, com repercussdo negativa na
conformagdo em profundidade da bucha e pos-

siveis defeitos em condicdes atmosféricas adver-
sas), assegurando assim uma arma moderna e
plenamente fiavel.

As novas espingardas semi-automaticas Benelli
podem funcionar com uma vasta gama de cartu-
chos, gragas ao elevado grau de aperfeicoamento
alcangado. No entanto, a originalidade do sistema
de funcionamento inercial requer que o cartucho
produza um minimo de energia cinética necessa-
ria para um completo automatismo de rearma-
mento determinado pelo recuo da propria arma.

Ensaios laboratoriais balisticos e praticos apro-
fundados, permitem-nos fixar os parametros de
funcionamento correcto da arma, sendo 200
kgm o valor minimo de energia cinética desen-
volvida por um cartucho de cal. 12 (valor medi-
do com cano manométrico a 1 m da boca).

ADVERTENCIA! O funcionamento correcto da
arma, com o valor de energia cinética minimo
indicado, é assegurado numa arma com peso
MAXIMO total de 3,150 kg.
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Montagem
(da arma embalada)

Componentes na embalagem (fig. 1):

a) grupo coronha-bascula-culatra-fuste
b) grupo cano-culatrim

ADVERTENCIA! Nio esquecer de retirar a
bainha de plastico do cano antes de usar a
espingarda (fig. 2).

Procedimento de montagem

1
2

Desapertar a porca do fuste (fig. 3).

Retire o fuste e remova a placa de embala-
gem da arma (fig. 4).

w

Agarre no bloco da coronha-bascula-culatra
e, ajustando o manipulo, ponha a culatra na
posicao de abertura (até prender) (fig. 5).

ADVERTENCIA! Se a culatra ndo permanecer
preso, accione o botao lateral no sentido indica-
do pela seta e repita a operagao (fig. 6).

Durante estas operagdoes a culatra deve estar
completamente montada e alojada na bascula,
permanecendo sempre em posicdo de abertura
(todo para tras).

4) Mantenha a bainha firme sobre a bascula e
agarre no bloco cano-culatra.
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5) Introduza o prolongamento do culatrim na
bascula assegurando-se que o anel do cano
encaixa perfeitamente no tubo do depésito
(fig. 7).

6) Introduza o cano ao longo do depédsito na
bascula (fig. 8) facil de verificar com a mao
que pressiona e também pelo som metalico.

ATENCAO! Assegure-se sempre que o prolonga-
mento do culatrim ndo bata na cabeca da cula-
tra, mas sim que esteja introduzido entre esta e o
fodero.

7) Introduza o fuste no tubo depdsito (fig. 9).

8) Enrosque a porca do fuste na extremidade do
tubo depésito, apertando-a a fundo, para
bloquear o cano e o fuste perfeitamente con-
tra a bascula (fig. 10).

ATENCAO! Antes de bloquear o cano e o fuste a
bascula, certifique-se que colocou a mola da
porca do fuste (fig. 10): a falta desta mola, nao
permite o correcto bloqueio do cano e pode
causar sérios danos na arma.

9) Feche a culatra, pressionando o botéo da ala-
vanca de comando elevador (fig. 11).

Seguranca da espingarda

Prima o botao transversal que se encontra no
guarda-mato por forma a que a parte vermelha
fique encoberta (fig. 12).
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Carregamento

Antes de efectuar qualquer intervencio na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrugdes de carregar e
descarregar da arma).

O depésito pode conter 1, 2, 3 ou 4 cartuchos
(segundo as versdes e as normas vigentes em
cada pafs).

Incluindo o cartucho no cano, a capacidade de
fogo da arma é de 2, 3, 4 ou 5 tiros.

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar travada (ver
“Seguranca da espingarda”) e com cao armado
(para permitir que o cut-off trave os cartuchos
que sao alojados no depdsito).

ADVERTENCIA! Para maior seguranca, verifique
se arma estd descarregada abrindo a culatra.
Apos essa andlise podera voltar a fechar a cula-
tra.

1) O cut-off deve ter o ponto vermelho bem
visivel (aviso de cao armado) (fig. 13). Se for
necessario, coloque-o nesta posi¢do, pressio-
nando o botdo da alavanca de comando ele-
vador (a), abrindo a mao o bloco da culatra
(b) e repondo-o, depois, na posicao de fecho
(c) (fig. 14).

2) Com a culatra fechada e o cao armado, volte
o cano para baixo.

3) Introduza um cartucho no fundo da depési-

to (fig. 15) que ficard automaticamente preso
(fig. 16). Repita a operacao até encher o
deposito.

ATENCAO! A arma deve ser carregada com o
cdo armado de forma que o cut-off trave os car-
tuchos que séo alojados no depésito.

A arma ndo pode ainda disparar sem que intro-
duza um cartucho na camara, operando de
acordo com as alternativas a seguir:




Modo directo (fig. 17-18):

1) Abra a culatra e mantenha-a nessa posi¢ao
enquanto introduz um cartucho no cano na
janela de ejeccéo.

2) Feche a culatra, pois, esta ao avancar enca-
minha o cartucho para a camara.

Modo indirecto (fig. 19):

1) Abra o bloco da culatra (a) e mantenha-o na
posicdo aberta enquanto pressiona a alavan-
ca de descida do cartucho (b), deixando o
primeiro cartucho descer no elevador.

2) Solte o bloco da culatra (c) que, ao deslizar
para frente, confisca o cartucho e para na
posicado de fecho.

ADVERTENCIA! Utilizando a solucio de carre-
gamento “indirecto” diminui-se um tiro a quan-
tidade de cartuchos no depésito. E possivel intro-
duzir - como descrito anteriormente - um cartu-
cho adicional para o encher completamente.

ATENCAO! Durante esta operagio, mesmo que
a arma esteja em seguranga (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicao de prudéncia.

Neste momento a arma esta carregada: (ponto
vermelho visivel) estd pronta a disparar.

ADVERTENCIA! Nao estrear uma arma pode ser
necessario um breve periodo de adaptagdo até
que se obtenha o rendimento desejado, mesmo
com cargas leves. Na presenca de qualquer pro-
blema de funcionamento, recomenda-se disparar

trés ou quatro caixas de cartuchos com cargas
standard, a titulo de rodagem.

Substituicao do cartucho

(Operacao a efectuar com a arma em seguran-
ca - ver “Seguranca da espingarda” e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

A substituicdo de um cartucho na camara pode
fazer-se de duas formas:

- introdugdo manual do cartucho;
- por acgdo do cut-off.

Introducdo manual do cartucho (substituicdo
do cartucho que ndo esteja no depdsito)

1) Apoie a coronha na anca e abra manualmen-
te o obturador puxando a manette: o cartu-
cho da camara é expulso (fig. 20).
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2) Introduza, o novo cartucho na janela (fig. 21)
e largue a manette para fechar o obturador.

Accionando o cut-off (substituicio do cartucho
que esteja no deposito)

1) Apoie a arma na anca e abra manualmente o
obturador puxando a manette: o cartucho da
camara é expulso (fig. 20).

2) Premir o cut-off e (accionar a culatra) (fig. 22).
Desta forma, o cartucho passa rapidamente
do deposito para a camara.

Descarregamento da arma

(Operacao a efectuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da espingarda” - e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

Para descarregar a arma, proceda da seguinte
forma:

1) Abrir a culatra: o cartucho é extraido e
expulso (fig. 23).

2) Fechar a culatra, acompanhando a manette
com a mao (fig. 24).

3) Voltando a espingarda e empurrando o ele-
vador interno, pressione com o dedo o tra-
vao do depésito (fig. 25): o primeiro cartu-
cho do depésito saira.

Esta operagdo deve ser repetida para cada
cartucho que se desejar retirar do reservato-
rio.

ADVERTENCIA! A arma também pode ser
descarregada repetindo varias vezes a operagao
descrita no paragrafo “Accionamento da alavan-
ca de descida do cartucho” do capitulo
“Substituicdo do cartucho”.
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Problemas e solucbes

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios. (Leia atentamente as instrucoes de
carregar e descarregar da arma).

Se a arma ndo dispara

1) Controlar o travao: se esta accionado,
empurre o botdo transversal para a posicdo
de fogo.

2) Verificar se tem cartucho na camara. Se
necesséario introduza um cartucho seguindo
as instrugdes de carregamento (pag. 144).

3) Verificar o mecanismo de disparo. Se neces-
sario proceda a sua limpeza e lubrificagao.

Porca do fuste

Assegure-se que ao colocar a porca do fuste nao
esqueceu a respectiva mola e, depois dos pri-
meiros tiros, também que esteja apertada por
forma a manter o fuste perfeitamente ajustado
com a béscula.

Municoes

As armas Benelli utilizam a energia cinética do
recuo.

Utilize sempre cartuchos que garantam um
recuo suficiente para um completo rearmamen-
to do automatismo.

ADVERTENCIA! Nao estrear uma arma pode ser
necessario um breve periodo de adaptacdo até
que se obtenha o rendimento desejado, mesmo
com cargas leves. Na presenca de qualquer pro-
blema de funcionamento, recomenda-se dis-
parar trés ou quatro caixas de cartuchos com
cargas standard, a titulo de rodagem.

Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos de comprimento maximo 58 mm (camara
2" 3/4 - 70 mm), ou 66 mm (cAmara 3” - 76 mm),
com fecho tipo rebordo normal ou estrela e car-
regadas com esferas de chumbo ou de ago.

A Benelli aconselha a utilizagdo de municdes
carregadas com chumbos para os canos com fita
e as munigdes carregadas com bala para os
canos slug.

Esta indicagdo ndo é obrigatéria, mas garante a
obtengao dos melhores desempenhos.

ATENCAO! Naibo utilizar cartuchos cujo compri-
mento supere o da camara.

A inobservancia deste item pode causar graves
incidentes para o atirador e para a arma.

As armas Benelli ndo requerem regulacdo em
fungdo da munigao utilizada.

Utilize sempre cartuchos que garantam o recuo
suficiente para o completo rearmamento da
arma.

Todas as armas Benelli sdo sujeitas a prova for-
cada de 1370 bar no “Banco Nacional de
Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencao

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estao vazios. (Leia atentamente as instrucdes de
carregar e descarregar da arma).

Pela extrema simplicidade e cuidada seleccao
nos materiais utilizados, as armas Benelli nao
requerem particulares intervencoes de manuten-
cao.

Aconselhamos, portanto, efectuar:

1) a normal limpeza do cano apoés utilizagdo;

2) eliminar com uma limpeza periédica e lubri-
ficacdo os residuos de pélvora (ou matérias
estranhas), da bateria de disparo (cao, gatilho,
etc);

&

desmontar, limpar e lubrificar o grupo da
culatra;

4) para uma correcta conservacdo da arma,
aconselha-se manter lubrificadas as partes
sujeitas aos agentes atmosféricos.

o
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NB: todos os canos sdao cromados internamente.

OBS.: Quando se faz a limpeza de canos com
choke interior, convém manter o choke instala-
do, para evitar que se acumulem residuos na
rosca de fixacao do choke interior ao cano.

Para uma correta manutencdo da arma, utilize o
conjunto de limpeza Benelli (ndo fornecido).

Para a lubrificacdo e a protecao das partes meca-
nicas (bascula, obturador e cano), aconselha-se a
utilizacdo do 6leo Benelli (fig. 26).

Para a limpeza dos outros componentes da arma
(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero
e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizagdo de produtos especificos, evitando que
estas partes entrem em contacto com 6leos que
contenham solventes ou substancias quimicas
em geral, que podem provocar a separacao ou a
variacao das superficies.

Desmontagem da arma
(para manutengao e limpeza)

Antes de efectuar qualquer intervencio na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estao vazios.

(Leia atentamente as instrugdes de carregar e
descarregar da arma).

ADVERTENCIA!
(nos modelos que dispoem do sistema ShellView)

Também se o sistema ShellView deixa ver se o
deposito da vossa arma esta descarregado, pede-
se que se preste atencido que também se o depo-
sito estiver visualmente descarregado, isto nao
implica que a arma esteja completamente
descarregada. Controlar sempre fisicamente e
visualmente o deposito e a camara para verificar
que a arma esteja completamente descarregada
(fig. 27). Todavia, é importante seguir sempre
todas as Normas genéricas de Seguranca indica-
das no manual.

a ShellView Benelli no fuste
b cartuchos ainda no depésito
¢ cartucho ausente
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Procedimento de desmontagem

1)

S

o

N

Desaperte e retire a porca do fuste, em segui-
da retire o fuste puxando-o ao longo do
deposito (fig. 28-29).

Empunhar a arma com uma mao e, com a
outra, abrir a culatra (fig. 30). Se o obturador
ndo permanece aberto, accione o cut-off
como indica a seta e repetir a operagao (fig.
31).

Apoie a coronha na anca, segure a arma com
uma mdo de forma a manter firme o fodero
na bascula e com a outra mao puxe para a
frente, desmontando o grupo cano-culatrim
da béscula (fig. 32).

Retire a manette e maneira firme (fig. 33).

Separe o fodero da bascula levando-o a frete
desde o grupo obturador (fig. 34).

Segurando com uma mao o grupo culatra
(fig. 35) de forma a contra-balancar a pressao
da mola recuperadora, prima o botdo de
comando do elevador e acompanhe o obtu-
rador para a frente até encostar e emcaixar as
alhetas.

Retire o grupo culatra da bascula fazendo-o
deslizar nas suas guias (fig. 36).
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8) Retire o trogo final da culatra, tendo o cui-
dado de segurar o percutor e respectiva
mola (fig. 37).

9) Retire da culatra o percutor e a mola do
mesmo (fig. 38).

10) Retire o perne rotativo da cabeca da culatra
(fig. 39).

11) Retire da culatra a cabeca rotativa (fig. 40).

12) Retire de seu alojamento a mola de recuo da
culatra (fig. 41).

13) Retire do grupo coronha- bascula o perne do
guarda mato, empurrando-o da direita para
a esquerda com a ponta do percutor ou com
um pungao (fig. 42).

14) Prima o botdo lateral e retire o grupo guar-
da-mato (fig. 43).

A arma estd completamente desmontada: as par-
tes que podem interessar para uma cuidada veri-
ficagdo e limpeza estdo todas separadas.

40
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Montagem da arma

Para montar a arma corretamente, proceda da
seguinte forma:

1) Arme o cao (fig. 44), empunhe o grupo
coronha-bascula, prima o botao lateral e
introduza o grupo guarda-mato na bascula
com o cao armado, na caixa da culatra e
encostando-o na parte anterior (fig. 45).

2) Introduza, pela direita ou pela esquerda, o
perne de fixacdo do guarda-mato e complete
a montagem do grupo guarda-mato inserin-
do-o completamente na bascula (fig. 46).

3) Introduza a mola do interior do bloco da
culatra (fig. 47).

ATENCAO! Assegure-se que nao esqueceu de
colocar sempre a mola entre a cabeca da cula-
tra e o culatra, para evitar que - na fase de fecho
- possa partir um disparo prematuro.

4) Pegue na cabeca da culatra e introduza-a na
culatra, respeitando a incidéncia do furo com
o rasgo do pino rotativo (fig. 48).

ADVERTENCIA! Os planos inclinados da cabeca
rotativa nao devem estar visiveis.

5) Coloque o perne rotativo na culatra, fazendo
coincidir o seu furo com a ranhura (fig. 49).

ATENCAO! A linha de referéncia marcada numa
das extremidades do perne deve ficar a vista e
alinhada com a culatra (fig. 49) e indica o senti-
do do orificio do percutor.
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6) Coloque o percutor e a sua mola no orificio
da culatra (fig. 50).

ATENCAO! Certifique-se sempre se colocou a
mola juntamente com o percutor.

7) Insira o trogo final do percutor no respectivo
furo perpendicular, de modo a deixa- lo blo-
queado (fig. 51).

8) Segurar o grupo coronha- bascula e manté-lo
em posicdo quase horizontal, para inserir o
grupo culatra nas guias da béscula (fig. 52).

ADVERTENCIA! a biela da culatra, ao passar
sobre o guarda-mato, deve posicionar-se no tubo
de guia da biela, no interior da bascula sendo
que a montagem esta completa (fig. 52).

9) Coloque a culatra na posicdo de abertura
puxando pelo plano anterior da cabega rota-
tiva (fig. 53); se a culatra ndo ficar aberta,
pressione o cut-off no sentido indicado pela
seta e repita a operagao.

10) Coloque o fodero junto a bascula, ligeira-
mente a frente da culatra (fig. 54).

11) Coloque o fodero na parte superior da
bascula, faga-o deslizar sobre o obturador e
até que encaixe perfeita e completamente na
bascula.

12) Introduza a manette no furo do obturador
premindo-a bem (fig. 55).

13) Complete a montagem da arma, repetindo
todas as operacdes de montagem da espin-
garda embalada, descritas na pag. 143 (fig.
7-8-9-10-11).
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ACESSORIOS E REGULACOES

Variacao e desvio de inclinacao

Antes de efectuar qualquer intervenc¢do na sua
arma, assegure-se que a camara e o depoésito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrucdes de carregar e
descarregar da arma).

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA

Calgo Kit Kit

de desvio variagdo variagdo o

(plastico) (metalico) (plastico) Valor inclinagdo

em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia

DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 75X 45+ 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX c 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Instrugdes para combinagdo: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagdo - chapa de aperto.
Para uma inclinagdo correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nagdo 60-DX ou C - CSX - para inclinagao 60-SX.

DX = Direito
SX = Esquerdo

A espingarda é dotada de um “kit de variacao
inclinacao” (fig. 56), que permite de variar a con-
figuracao original como € fornecida a arma.

O kit é constituido por chapas de aperto da
coronha (de ago) e calgos de variacdo de incli-
nacdo (de plastico) e ainda pelo eixo de fixacao
do zarelho (para coronhas de madeira).

O kit permite obter cinco configuracdes diferen-
tes de inclinacdo (indicadas na tabela) e dois
desvios diferentes (direito ou esquerdo). Cada
elemento é marcado com a letra de inclinacio e
desvio correspondente.

Deve estabelecer se a peca de inclinagdo monta-
da na arma é adequada as suas necessidades ou
se é muito alta ou muito baixa.

Se ficar muito baixo (inclinacdo muito alta),
seleccione o set de regulagdes anterior, em
ordem alfabética, (p/ ex: se o calgo montado na
fabrica estiver marcado “C”, passe para o marca-
do “B” e a chapa correspondente de aperto da
coronha).

O processo de substituicao é o seguinte (fig. 57):

1) Desaperte os dois parafusos de fixacao da
chapa de couce “1” (chave de parafusos phi-
lips).

ADVERTENCIA! Para nio danificar a chapa de
couce, aplique um pouco de vaselina ou 6leo no
corpo da chave de fendas.

2) Desaperte os dois parafusos de fixacdo e tire
o kit comfort da coronha “2” (chave de fen-
das em cruz).

3) Desapertar a porca de fixacdo da coronha
“3” com chave hexagonal de 13 mm.

4) Do conjunto do tubo mola biela, desmonte a
porca “3”, a anilha elastica “4”, a chapa de
aperto da coronha “5”, a coronha “6”, o
calco de desvio “7” e o calco de inclinacao
118”.

ADVERTENCIA! Se o espacador coronha “9”
nao ficar dentro da coronha, remonte-o com a
sede da chapinha “5” virada para a chapa de
couce.

5) Monte no tubo a espessura seleccionada ”8”,
o lado que tem a letra orientado para a
coronha.

6) Monte a espessura de desvio “7” com o lado
escolhido, onde estd inscrita a letra (DX ou
SX) orientado para a coronha.

7) Oriente o cano para o chdo e monte a co-
ronha, aplique a chapa de aperto “5” corres-
pondente na prépria coronha, colocando o
lado de gravacdo da letra escolhida voltado
para a chapa de couce.
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8) Monte a anilha elastica “4” e a porca “3” na
tampa do conjunto tubo-mola-biela e aperte
muito bem.

9) Montar de novo o kit comfort “2” na co-
ronha com os dois parafusos (chave de fen-
das em cruz).

10) Monte a chapa de couce “1”, fixando-a com
os dois parafusos (chave de fendas em cruz).

Variando a inclinagdo da espingarda obviamen-
te foi modificada a posi¢ao de disparo: é opor-
tuno efetuar uma série de tiros para certificar-se
que a nova configuracdo se adapte a propria cor-
poratura e ao préprio estilo.

ADVERTENCIA! Concluida a alteracdo, assegu-
re-se de que esta fica perfeitamente bloqueada a
bascula. Apds disparar os primeiros tiros, repita o
controlo e, se for necessario, fixe melhor a co-
ronha, apertando mais a porca, usando a chave
propria.

Choke interior

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrucoes de carregar e
descarregar da arma).

Os canos de chokes interiores sao fornecidos com
varios tipos de chokes.

ATENCAO! Antes de utilizar a arma, certifique-
se sempre que o cano tem o choke correcta-
mente montado.

ATENCAO! O choke interior esta montado cor-
rectamente se ndo estiver saliente na boca do
cano. Utilizar apenas chokes Benelli com com-
primento adequado a sede do cano.

Para mudar ou limpar o choke interior, proceder
do seguinte modo:

1) Desaparafusar o choke interior utilizando a
chave dentada especial fornecida com a arma
e desenfia-lo completamente da sede do cano
(fig. 58).

2) Se a sede de rosca do choke no cano estiver
muito suja, limpe-a, utilizando o lado oposto
da chave.

3) Coloque na sede do cano o choke pretendi-
do, tendo cuidado de inserir aparte da rosca
do choke no interior do cano antes de o aper-
tar (fig. 59).

4) Complete a montagem do choke, apertando-
o com a chave dentada prépria (fig. 60).
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ATENCAO! O choke quando correctamente
colocado, deve estar a face do cano (fig. 61).

ATENCAO! Antes de reutilizar a arma certifi-
que-se de ter tirado a chave da ponta do cano
(fig. 62).

Antes de arrumar a arma por um periodo longo,
é aconselhavel limpar o choke assim como a
rosca do cano e lubrificd-los.

61
Todos os chokes Benelli estio marcados de
forma a facilitar a sua identificacao (fig. 63). As
marcas na parte frontal dos chokes permitem
um rapido reconhecimento do estrangulamento J
mesmo quando montados nos canos.
Marcas ESTRANGULAMENTO SimBoLO szﬁm o
I Full X NO
I Full - Steel Shot - OK X oK X
1] Improved Modified XX NO 62
Il Improved Modified - Steel Shot - OK XX OK
m Modified XXX OK A Marcas B Simbolo
U1l Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX  OK

ATENCAO! Antes de utilizar os cartuchos com
esferas de aco, assegure-se de que o choke mon-
tado no cano tenha escrito STEEL SHOT - OK
(ver quadro acima).
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Fitas permutaveis

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrugoes de carregar e
descarregar da arma).

A arma traz montada, de série, a fita de caca de
8 mm.

A sua substituicdo é extremamente facil:

1) Desaperte e tire o parafuso de fixagao da fita,
situado na extremidade anterior do cano, a
altura do ponto de mira (fig. 64).

2) Levantar e retire a ponta da fita e faga-a des-
lizar para a frente (fig. 65-66).

<

Proceder a montagem da fita pretendida,
tendo o cuidado de a encaixar correctamen-
te nos apoios, fazendo-a depois aderir ao
cano em todo o seu comprimento (fig. 67).

4) Fixa-la com o respectivo parafuso (fig. 68).

Substituicao da mira

Apenas nos canos com fita de fibra de carbono é
possivel substituir a mira comprida (de fibra 6pti-
ca vermelha) pelas miras de fibra éptica amarela
ou verde, fornecidas de série com a arma.
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Para substituicdo da mira, proceda como indica-
do a seguir:

1) Com a ponta de uma chave de fendas, levan-
te o suporte da mira e retire-o da sua sede
sobre a fita (fig. 69).

2) Coloque a mira de substituicdo seleccionada
na sede, sobre a fita, pressionando com forca
até ouvir o estalido do seu encaixe (fig. 70).

Montagem do eixo para
o zarelho na coronha

As armas com coronha de madeira sao as Gni-
cas que trazem, de série, um eixo para fixagdo
do zarelho, que deve ser montado do modo
seguinte:

1) Utilizando uma chave de fendas em cruz,
desaperte os dois parafusos de fixacdo e solte
a chapa de couce “1” (ver fig. 57).

ADVERTENCIA! Para no danificar a chapa de
couce, aplique vaselina ou gordura na ponta da
chave de fendas.

2) Com a mesma chave de fendas, desaperte os
dois parafusos de fixacdo e desmonte o kit
comfort “2” da coronha (ver fig. 57).

S

Utilizando uma chave hexagonal, dentro da
coronha, remova a tampa de borracha do
furo para o eixo do zarelho (fig. 71).

£

Utilizando um pungao de 3 mm de diametro,
fixe o eixo do zarelho no orificio préprio da
coronha, enroscando-o até ao fundo e alin-

hando o furo perpendicularmente ao eixo da
coronha (fig. 72).

5) Proceda a montagem do kit comfort “2” e, a
seguir, monte a chapa de couce na coronha
(ver fig. 57).

Desmontagem e substituicao
da crista

Para desmontar e substituir a crista, proceda
assim:

1) Utilizando uma chave de fendas em cruz,
desaperte os dois parafusos de fixacdo e solte
a chapa de couce “1” (ver fig. 57).

ADVERTENCIA! Para nio danificar a chapa de
couce, aplique vaselina ou gordura na ponta da
chave de fendas.

2) Com a mesma chave de fendas, desaperte os
dois parafusos de fixacdo e desmonte o kit
comfort “2” da coronha (ver fig. 57).

=

/
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3) Operando do lado posterior da coronha e uti-
lizando o furo préprio, pressione sobre o lado
inferior da crista, com a ponta da chave de
fendas, até esta se soltar do ponto de fixagdo
posterior. Nesta altura levante-a e remova-a
da coronha (fig. 73).

4) Para montar a crista de substituicdo, coloque
os dois eixos, situados no lado inferior desta,
dentro dos respectivos encaixes presentes na
guia da coronha e carregue a fundo, até ouvir
o estalido de fixacao (fig. 74).

ADVERTENCIA! a crista estd montada correcta-
mente quando ficar alinhada, sem descontinui-
dade, com o perfil externo da coronha.

5) Proceda a montagem do kit comfort “2” e, a
seguir, monte a chapa de couce na coronha
(ver fig. 57).

Regulacao da alca de mira
(onde prevista)

Se a regulagdo standard feita na fabrica nao cor-
responder as exigéncias de tiro individuais, é
possivel ajustar a alca de mira lateral e vertical-
mente.

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua arma certifique-se que a camara e o car-
regador estio completamente vazios!
(Leia atentamente as instrucoes relativas a carre-
gamento e descarregamento da arma).

Regulacao lateral da alca de mira

Para regular lateralmente o ponto de mira proce-
da da seguinte forma (fig. 75):

1) Com a ajuda da chave fornecida com a arma,
ajuste a posicao da alca no sentido desejado
(para a direita se pretender disparar mais a
direita; para a esquerda se pretender disparar
mais para a esquerda) tomando como refe-
réncia a respectiva tabela graduada de alinha-
mento.

Regulacao vertical da alca de mira

Para regular verticalmente o ponto de mira, pro-
ceda da seguinte forma (fig. 76):

1) Com a ajuda da chave fornecida com a arma,
ajuste a posicao da alca no sentido desejado
(para cima se quer disparar mais para cima,
para baixo se quer disparar mais para baixo),
tomando como referéncia a respectiva tabela
graduada de alinhamento.

/
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OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obuwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNAET, YTO BCE W3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HauwoHanbHom
ucnbITaTeslbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOWMM  3aKOHOAATENbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIe Ha CTBOM U CTBObHYIO KOPOOKY.

MO[LENb

CEPWUMHbLIA HOMEP CTBOJIbHON KOPOBKU

Nﬂl | | | | | | | |

CEPWUAHbLIA HOMEP CTBOJIA

N!l | | | | | | | |

MNEYATb MATASUHA U NOANUCH NPOOABLA

OATA MPOOAXMU

W3Bewenne B cooTseTcTBUM CO CT. 13 D. Lgs. 196/2003
(Kopekc o 3awuTe nepcoHanbHbIX AaHHbIX)

! [AaHHble 6 C Lenbio Bblaaun fapanTuiHoro
aTakke AnA i [ C HvM

yenyr, ¥to B i . T [iaHHble MOryT BbiTh
nepefiaHbl KOMNaHWAM, WMEIOWMM OTHOWEHUA C AO Benelli Armi S.p.A. B kadecTee
KOH wn KaK 8 Vranuu, Tak u 3a

PyBexoM, a Takxe KOMNaHuAM, npeaocTasnAlowvM ycnyru Benelli Armi S.p.A. MepcoHanbHbie
AaHHbIE HN B KOBM CNy4ae He pacrps Cy6vekT BaHHbIX B M0G0/
MOMEHT MOXeT npaBsom, mp: P cT. 7 Kogekca o sawmte
naumslx, ¢ cooT no appecy

i t. O nanHbix AsnAeTcaA A.O. Benelli Armi
SpA pacnona)KeHHos no appecy: Via Della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) Wrtanua.
3a 06p: AaHHbIX ABNAETCA A-p JlopeHuo Kanbaapw,

it cBOM B ochuce o

NONUTUKE KOHCHMAGHLWMANBHOCTM MOXKHO NONy4MTb Ha caitTe www.benelli.it

X

FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
€ro B 3arnevyaTaHHOM KOHBEPTE Ha afpec, YKa3aHHbI
HUKe.
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)

lMoannce:

MOJENb

CEPUIHbI HOMEP
CTBOJIbHON
KOPOEKM Ngl

CEPUIHbIA HOMEP
N R

uvA

GAMUIIUA

YNUUA

MOYTOBbIN MHAEKC

roron

CTPAHA

Anpec aNeKTPOHHON
noYTbI

mBenelli

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalleHVa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAg Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HangéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoanmo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoXpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx mogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECh B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl 3apAXaTb Opy>XWe TONMbKOo nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060poT, TPaHCMNOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OpYXXKA.

NMOMHUTE! 370 py>Xb€ npeactaBnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HU OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnydai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniofeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XueMm.
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BBepeHue

Komnanna “Benelli Armi” npenctasnseT monenb
“Raffaello” HOBOro mokoneHuA, KoTopaA He TOMbKO
npoLLna Cepbe3Hbli PECTaWMHE, HO M nprobpena
CYLLEECTBEHHbIE YCOBEPLLEHCTBOBAHWA KOHCTPYKLIAN.
B pesynbtate OXOTHVMKM BCEro Mupa nonyyvnu
pyXbé, rapMOHMYHO coyeTawwee B cebe
AneraHTHbIN KNaccu4ecKuin au3aiH ¢ nepeasoBbiMn
TEXHOMOrMYECKUMM " KOHCTPYKTUBHbIMU
peLeHnAmMK.

[eCcTBUTENbHO, HaLMM KOHCTPYKTOpPaM yaasiocb
06beaAVHNTD JOCTOMHCTBA MPUBBIYHBIX BaM Py>Kei
“Benelli” ¢ uHHOBauMOHHOW cucTemol “Comfort
Progressive”

OTO eOMHCTBEHHOE amOpPTU3ALMOHHOE YCTPOMCTBO
ONA  [epeBAHHbIX  MNpUKIagoB,  CnocobHoe
YMeHbLUAaTb WM YBENWYMBATL CTEMEHb CMArYEHWA
oT[a4uv B 3aB1CMMOCTU OT MOLLHOCTY UCMOMNb3YEMOro
naTpoHa 1 co3parollee, BMECTE CO CreumarnbHbIM
rpebHeM, BCEOXBaTbIBAIOLLYIO CUCTEMY MOSIHOMO
komdpopTa.

Takvim 06pa3om, HOBOE MOKOMNEHMe MOAENBHOro pAaa
“Raffaello” oTKpblBaeT o4epenHylo CTpaHuLy B
UCTOPUN  CamMO3apALHbIX  OXOTHUYBUX  PY>KEW,
npegoctaeBnAsa  eweé 6onee LWMPOKUA  BblGOP
LeHuTenam 6peHaa “Benelli”

LiBeTa cTpenok

uyser 3HavyeHne
KpacHbIA | nocnegoBaTenbHOCTb pa3bopku
3eNnéHbIA | nocnefoBaTeNlbHOCTb CHOPKU
CUHUNA yKasaHue
XENTbIA | AencTBue

MpuHUMN gencTBuA

B camosapagHbix pyxbax “Benelli” npumeHaetca
WHEepUMOHHAA  cucTema  nepesapsAXXaHus,
MCMOMb3YoLAaA KUHETUYECKYIO 3HEPrUio OTAaum
BCEro OpY>KUA NPy HEMOABVKHOM CTBONE, KOTOpaA 1
no ceil fJeHb ABNAETCA  CambiM  APKUM
OTIMYUTESNBHBIMU MPU3HAKOM HaLLMX U3AESUNA.
VHepLMOHHbBIN ABUraTenb He HyXXAaeTcA B 0TBOAe
MOpOXOBbIX rA30B M OTKare cTBona. Hakonnexve
3Hepruy, HeobXxoaMMON AnA  nepesapaXkaHua,
OCYLLECTBNAETCA MNPYXXWHOW, CBOOOAHO nexxaluen
MeXy TesloM 3aTBopa U 60eBOIN JINHMHKOM.
B MOMeHT BbicTpena 3aTBop (MHEPTHOE Tero) MoA,
BO3JEVICTBMEM OTAauy PY>XbA CMeLlaeTcA Brepén
npumepHo Ha 4 MM (9TO  paccTosHue
NPOMOPLIMOHANbHO MOLLHOCTU MaTpoHa), CXvmana
HakonuTenbHyo Mpy>XuHy. Mo 3aseplueHun gasbl
CoKaTvA Mpy>XunHa pasxumaeTcA, cmellaA Halag
3aTBOpHyt0 rpynny. [lpm 39TOM  npoucxoamt
W3BMEYEHNE N OTPaXKeHWe rnb3bl. 3aTeM HOBbIN
naTpoH nojaéTcA Ha NMHWIO  3apaXaHuA 1
[0CbINaeTcA B NaTpPoHHUK. Tpu nocneaHve fencTema
OCYLLECTBNAIOTCA MO TPaAULIMOHHOM CXeme.
JKeCTKOCTb MPy>XuHbI OTKanMbpoBaHa Tak, YTOObI
OTKpbITME 3aTBOpa MPOMCXOAUNO NOCne TOoro, Kak
CHapAa MOKWMHyNn KaHwan cteona. [lpu 9TOM
perynmpoBska B 3aB1CYMOCTM OT MOLLHOCTM NarTpoHa
He TpebyeTcA.
HapexxHoe 3anmpaHve kaHana cTBoma npoucxommT
6narogapA ABYXYMOPHOM MOBOPOTHOW JIMYUHKE
3aTBopa, KoTopas crnocobHa BblaepKuBaTb Mtob6oe
fasneHve, Npou3BOAUMMOE B CTBOJIE MATPOHOM
COOTBETCTBYHOLLEro Kanunbpa.
MexaHn3m nofjayv naTpoHOB Py>KEen HOBOro
MOKOMNEHNA ONTYMU3NPOBaH ANA:
- 6bicTpoi U yoobHOM 3aMeHbl naTpoHa B
NaTPOHHUKE;

- ObICTPOM M HaAEXHON nojayv MNaTpoHOB Mpu
aBTOMATUYECKOM Mepe3apmXaHnn;
- ObICTPOW MNPOBEPKN COCTOAHWA KypkKa W
FOTOBHOCTY PY>KbAl K BbICTPENYy.
OTtcekaTtenb MarasuHa npepcTaBnAeT cobow
pblyar, 4acTb KOTOPOro BbICTYNaeT W3 HUXXHEN
MOBEPXHOCTW CTBOJIbHOW KOPOOKM, obecneumsas
ynpasneHne nanbuem, nexalym Ha CryckoBOM
KPIOYKe.
B momeHT BbICTpena 6oeBaA  npyXxuHa
noBopaYnBaeT BBEPX pblyar oTcekaTena marasvHa,
paspbiBaA  €r0  MexaHW4Yeckyl  CBA3b C
orpaHM4uTeneM  natpoHa,  MOCNeAHWA  Mog,
BO3/EMCTBMEM CBOEI NMPY>KVHbI MOBOpaYMBaeTCA Mo
4acoBOW CTPerKe, MO3BOMAA BbINTY OAHOMY MaTPOHY
13 MarasuHa.
OTOT MaTpoH NOXWUTCA Ha JIOTOK MoAasaTend,
HaXXMMaeT Ha pbl4ar OrpaHuyUTEnA naTpoHa,
nosopayMBaA €0 B MPOTVBOMOSIOXKHOM
HanpasneHun K NPenAaATcTBYA, TakuM 06pasom,
noaaye crneayoLLero naTpoHa.
JloTok nopasatenA nop BO3AEWCTBMEM 3aTBOpA
noagHMMaeTcA W MoMelaeT NaTpoH Ha NUHWIO
[[OCbINaHWA.
OpHOBpeMeHHO B3BeaéHHaA 6o0eBaA MpyXuHa
ocBoboX/JaeT pblMar oTcekarenA  MmarasuHa,
KOTOPbIA BO3BPALLAETCA B UCXOQHOE MONOXEHME.
lMpn 9TOM pbl4ar —orpaHuMyMTenA  naTpoHa
CTAHOBUTCA B MOMIOXKEHWe, MpPenATCTBYyoLIee
BbIXOA4y MNaTpoHOB M3 MarasvHa A0 Havana
crneaytoLLero LKIa nepesapaXaHua.
Pblyar  oTcekarenA  maras3uHa  uMMeeT  Ha
BbICTyNnatolleini U3 CTBOMbHON KOPOOKM 4acTu
XOPOLLIO BUANMYIO KpacHyo TO4Ky. Korga oHa BuaHa,
KYPOK B3BEdEH W OpyXwe rotoBo K cTpensbe. B
MPOTVIBHOM CIly4ae KypoK CHAT CO B3BOZAA.
Bo Bcex camosapagHbix pyxbAx “Benelli” anA
nepesapAXaHnA WUCMONb3yeTcA 3HeprvA OoTAauu
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Opy>XWA, 4TO MO3BONAET  M36aBUTbCA  OT
He[OCTaTKOB, CBOWCTBEHHbIX Kak cuCTeMam C
oTKaTtoM cTBOna (BuMbGpauum CTBONMa BO BpemsA
BbICTpENa, HeobX0AUMOCTb B PerynimpoBO4HOM
TOPMO3€ A/1A MOLWHbIX MaTPoOHOB, U T. A.), Tak U
ra3ooTBOAHbIM  cUCTEeMam (HeobxoaMMOCTb
PEerynApHOA YMCTKU ra300TBOAHOMO MexaHu3ma,
noTepA Ha4asbHOV CKOPOCTU CHapAAa, HeraTvBHOe
BMMAHME Ha (hopMy [Opo6OBOrO CHOMA, a Takxe
BO3MOXHbIE 3aAePKKNU NPy HebnaronpuATHbIX
noroAHbIX ycrnosuAx). Kak cnencTeve, opyxue
“Benelli’} oTnndaeTca He TOMbKO NpUBMeKaTesibHbIM

1 pauMoHanbHbIM AW3aliHOM, HO W abCOMTHO
HaAEXHOM MEeXaHWKOW, KoTopaA  [oryckaeT
npuMeHeHne LLIMPOKOMN HOMEHKNaTypbl
6oenpunacoB. TeM He MeHee, KOHCTPYKTUBHbIE
0COBEHHOCTM MHEPLIMOHHON CUCTEMbI HAKaabIBatoT
onpeaenéHHble OrpaHUYeHVA Ha MUHUMASbHYIO
MOLLHOCTb MaTpoHa, Mpy KOTOPOW rapaHTupyeTcA
yBEpPEHHOe nepe3aprXaHue.

B pesynbTate BCECTOPOHHUX  WCTIbITAHWIA,
NpoBeAéHHbIX B Hawen  6annMcTU4ecKomn
nabopatopum U B MOMeBbIX YCNOBWAX, 6blna
onpeneneHa MUHUManbHaA BennynHa

KMHETUYECKON 3Hepruu, Heobxoaumown  Ansa
OCyLIeCTBMEHNA UMKNa nepesapaxaHua. [Ona
natpoHoB 12-ro kanubpa oHa coctasnaeT 200 Krm
(3Ha4YeHUA 3aMepeHbl Ha KPELUEpPHOM CTBOMe Ha
paccToAHuM 1 M OT AynbHOTO cpesa).

BHUMAHME! BecnepeboitHaa pabota aBTOMaTUKW
npy  MCMoNb30BaHNM MaTPOHOB, Pa3BUBAIOLLMX
MUHAMANbHO ~ HEOOXOAUMYIO  KUHETUHECKYIo
3Hepruto, rapaHTupyeTca npu OBLLEM Bece py>xbA
He 6onee 3150 rp.
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Cbopka

(nocne pacnakoBKM)

KomnnekT noctaBku (puc. 1):

a) Koprnyc pyXbA (Npuknag, CTBOJIbHaA
Kopo6Ka, 3aTBop, LieBbe)
b) cTBON C XBOCTOBMKOM

BHUMAHME! T[Mepen Hayanom akcnnayaTtauuu
pYy>XXbA yoanuTe npeaoxpaHUTeNbHYO HakKNaaky
cTBona (puc. 2).

MopAapok cbopku:
1) OTBMHTMTE ranKy LeBbA (puc. 3).

2) OTcoeouHuTe LEBbE [ABMKEHWEM Briepén u
yaanuTe ynakoBO4HYIO MPOKNaaKy (puc. 4).

3) BosbmuTe B 0OHY PYyKy KOPMyC PyXbA, a
[ipyroii oTBeauTe 3aTBOP B KpaviHee 3aaHee
MonoXeHne A0 ero ctonopexua (puc. 5).

BHUMAHUE! ecnn 3aTtBop He CTONOPUTCA B
KparHeM 3apHeM MOJIOKEHUMN, HaXXMUTe Ha
KHOMKY OTCeKaTenA marasuHa B HampasiieHuu,
yKa3aHHOM CTPEenKoii (puc. 6), 1 BHOBb OTBEAUTE
3aTBOp Hasap.

Bo Bpewmsa nocneayolmx onepaunii 3aTsop
A0/KeH ObiTb OTKPBLIT M 3aCTOMOPEH (KpaiiHee
3a/jHee MooXKeHme).

4) BosbmMWUTE KOpMyC pyXbA, MAOTHO MpUXKaB
KPbILWKY CTBOJSIbHOW KOPOOKM K CTBOMbHOM
KopobKe, B Pyryto pyKy BO3bMUTE CTBON.
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5) BcTaBbTe XBOCTOBMK CTBOSla B CTBOJIbHYIO
KOPOOKY, y6eaAUBLUUCH MNPU 3TOM, YTO KOJSbLIO
cTBONa NPaBWUIbHO HaJETO Ha BUHT MarasuHa
(puc. 7).

6) Hapasutb Ha cTBONn Ao ynopa (puc. 8).
MeTannuyeckuii LLeN4oK o3Ha4aeT, YTO CTBON
YCTaHOBJIEH NPaBUSILHO.

BHUMAHME! VYpoctoBepbTeCb B TOM, YTO
XBOCTOBUK CTBONa He ynupaeTcA B 60eByto
TNYUHKY, @ NMPOXOAUT MEXAY NNYUHKON U KPbILLKOM
CTBOJBHON KOPOOKM.

7) HapeHbTe ueBbé Ha TpybKy maraauHa (puc. 9).

8) HaBuHTUTE ralKy LeBbA Ha BWHT MarasuHa u
3aTAHNTE eé N0 HaAEXHOro 3aKpersieHnA cTBona
1 LeBbA B CTBOMbHOM Kopobke (puc. 10).

BHUMAHME! nepen 3aBMHYMBaHEM ranku LieBbA
HeobX0AMMO MPOBEPUTbL Hannune e€ MPY>XXUHbI
(puc. 10). Mpu OTCYTCTBUM NPYXXWHbI NPaBUbHOE
KpensieHne CTBOMa HEBO3MOXHO, YTO MOXeT
BbI3BaTb NOBPEXAEHNE PYXKbA.

9) 3akpoiTe 3aTBOP OPY>XVA, HAXXaB Ha KHOMKY
3aTBOpHON 3apepXxku (puc. 11).

MpepoxpaHuTenbHbie YyCTPOUCTBa

Haxxmute Ha KHOMKY npeAoxpaHuTens,
HaxoAAllyloCA Ha cnyckoBou ckobe. [lpu
BKJ/TIO4EHHOM MpeaoXpaHnTene He BUAHa KpacHas
MPOTOYKa, yKasblBatoLLaa Ha roTOBHOCTb Py>KbfA K
cTpensbe (puc. 12).
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3aps>kaHue

Mepepn BbINONMHEHWEM KaKUX-TM60 MaHWUMNyIALMIA
C py)Xbém ybeauTecb B OTCYTCTBUM MaTpoHa B
naTpoHHUKE U B MarasuHe!

(BHMMaTENbHO M3y4mnTe yKasaHuA Mo 3apAXaHuio 1
paspAXKaHMIo PY>KbA).

MarasuH BMelaeT OT OAHOrO A0 YeTbipéx
naTtpoHoB (B 3aBUMCUMOCTM OT MOAENM W OT
[encTByloLero 3akoHogaTenscTea). Bkniovana
natpoH B NaTPOHHWKe, obliee KOonnyecTBo
naTpoHOB MOXET 6bITb 2, 3, 4 unn 5.

MopAaaok 3apAXaHuA

BHUMAHUE! opyxwve AOMKHO 6bITb NocTaBneHo
Ha npepoxpaHuTenb (cM. “lMpenoxpaHuTenbHble
ycTpoicTBa”), a KypoK B3BeAEH (4T06bl NO3BONUTL
pblyary OrpaHu4MTensa naTpoHa YyAepxuBaTb
NaTpoHbl B MarasviHe).

NPEAYNPEXXOEHWUE: anAa 6onbluer 6e30rnacHocTu
ybeauTecb B OTCYTCTBUM MaTpoHa B MaTPOHHYKE,
OTKPbIB 3aTBOP. 3aTem 3aKpoiiTe 3aTBop.

1) Ha kHonke oTcekarena mara3uHa AomkHa bbiTb
BMAHa KpacHaA TouyKa (npedynpexnaeHve o
B3BEeJEHHOM Kypke) (puc. 13). B cnyuae
HeobXxoaMMOCTV nepeBeauTe eé€ B yKasaHHOe
MonoXeHue, HaxaB Ha KHOMKY 3aTBOPHOW
3apepXKku (a), oTKpbIB (b) 1 3aKpbiB (€) 3aTBOP
(puic. 14).

2) C 3aKpbITbIM 3aTBOPOM 1 B3BEAEHHBLIM KYPKOM
nepeBepHUTE Py>XbE, HanpaBUB CTBOJT BHU3.

3) lMonHocTblo BCTaBbTe NaTPOH B MarasuH (puc.
15). MNpn 9TOM OrpaHN4UTENb NaTPoOHa OOIMKEH
ynepeTbcA B AOHUE Mnb3bl 1 3aduKeuposaTtb

naTtpoH B MarasuHe (puc. 16). lNoBTopute
BbILLEOMNMUCAHHOE ~ OEWCTBME A0  MOJHOro
CHapAXeHWA MarasuHa.

BHUMAHME: cHapaxeHue wmara3uHa [OMKHO
BbIMOMIHATLCA NpPU  B3BEAEHHOM KypKe, 4TO
Nno3BONAET pblyary OrpaHuyMTensa naTpoHa
yOepXKMBaTh NaTpoHbl B MarasvHe.

[InA oKkoHYaTenNbLHOW NOATOTOBKM PY>KbA K CTpensbe
HeobxoOAMMO [ocnaTtb MaTPoOH B NaTPOHHMK,
[EeNCTBYA OAHUM U3 HUXKEOMMUCAHHBIX CroCOBOB.




MpAamoi cnocob (puc. 17-18):

1) OTKpoOWUTe 3aTBOpP W, yAepXMBaA €ro B 3TOM
NMONOXEHWUN, BCTaBbTE MaTPOH B MaTPOHHWK
Yepes Mnb30BbIBOAHOE OKHO.

2) OTnycTuTe 3aTBOp, KOTOpbIA, [ABUraschb
Brnepén, OOWnéT naTpoH B MATPOHHWK U
OCTaHOBUTCA B 3aMepTOM MOSIOKEHUM.

Henpsamoi cnocob6 (puc. 19):

1) Otkpoiite 3arBop (a) W, ygepxusasa €ro B
TaKOM TONOXEHUN, HaXKMUTE Ha KHOMKY
3aTBOPHO 3aaepkKu (b). MNpy aTOM nepBbIii
naTpoH B MarasmHe nAXeT Ha JNO0TOK
noaasaresns.

2

Otnyctute 3aTBOp (C), KOTOPbIW, ABWUrafachb
Brepéa, AOWnéT naTpoH B MATPOHHUK W
OCTaHOBUTCA B 3aNepTOM MOSMOXEHUN.

MPEOYNPEXOEHUE: npn HenpAamMoMm criocobe
AOCbINTAHNA KOMMYeCTBO NATpPOHOB B MarasuHe
YMEeHbLLAeTCA Ha 0anH. MOXHO MOnonHUTL Mara3vH
OfHUM MaTPOHOM, cneayA BbilLENPUBEAEHHbBIM
yKazaHuAM.

BHUMAHME: BO BpemA 3TWMX [ENCTBURA, Aaxe
ecfim Opy>ue MOCTaBfIEHO Ha NpPenoXpaHuTenb
(cm. “TpenoxpaHnTenbHble ycTpoucTBa”), crneayeT
HanpaBnATb CTBON B 6e30MacHyl0 CTOPOHY.

Tenepb Balle pyxbé 3apaxeHo. [Nocne nepesoaa
npenoxpaHnTena B 60eBoe MonoxeHne (KpacHaaA
NpPOTOYKa BUAHA) OHO rOTOBO K CTpensbe.

MPEAYMPEXAEHUE: B Havane akcnnyaraumu
HOBOTO Py>XbA MOXXET NOTpeboBaTbCA OnpeaenEHHbI
nepuon obkaTku, npexae Yem OHO HayHET
6ecnepeboiHo paboTatb € NErkumM Haeseckamun. B
crnyvae BO3HUKHOBEHWA 3a0ep>KeK pekomMeHayeTcA

OTCTPeNATb TPU-YeTbIPe MaykuM MaTpoHOB CO
CTaHAAPTHbIM 3apAAOM AnA NpUpaboTky aeTanei
PY>XbA.

3ameHa naTpoHa

Bo BpemMA 3ameHbl MaTpoHa PY>XbE AOSMKHO
CTOATb Ha npepoxpaHuTene - CM. paspen
“lNpepoxpaHuTenbHble YCTPOUCTBA, a CTBOM
[AOMKeH ObITb HanpaBieH B 6e30MacHyto CTOPOHY

3ameHa naTpoHa, ye AOCMaHHOrO B MaTPOHHMK,
MOXET OCYLLEeCTBNATLCA ABYMA Crioco6amut:

- 3amMeHa MnaTpoHa BPy4HYIo;

- 3aMeHa naTtpoHa npu MNOMOLUM  KHOMKU
oTceKarenAa marasnHa.

3ameHa naTtpoHa Bpy4Hyto (6e3 MCnonb3oBaHWA
NaTpoHOB, HAXOAALMXCA B MarasuHe)

1) Ynpute npuknag B 6e4po 1 OTKponTe 3aTBOP.
MaTpoH 6ymeT M3BNEYEH M3 MNaTPOHHMKA W
OTpaXkéH 3a npepesibl CTBOMBHOM KOPOOKM
(puc. 20).
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2) BcTtaBbTe HOBbIV MATPOH B NATPOHHWK (MOXHO
YaCTUYHO) Yepes MIb30BbIBOAHOE OKHO (puC.
21), 3aTem oTNyCcTUTE 3aTBOP.

3ameHa mnaTpoHa nNpu MNOMOWM KHOMKKU
oTceKkaTenA MmarasuHa (MCnonb3yeTcA MnepBbii
naTpoH U3 marasuHa)

1) Ynepute npuknag B 6egpo M OTKpouTe
3aTBop. [latpoH 6yoeT W3BNEYEH U3
naTpoHHUKa W OTpaxéH 3a npenesnbl
CTBOJIbHOM KOpPO6kM (puc. 20).

2) HaxmmTe Ha KHOMKY OTceKaTenA marasuHa
(puc. 22) n OTNyCTUTE 3aTBOPHYIO PYKOATKY.
Mpn 3TOM NepBbIi NATPOH, HaxOAALMIACA B
MarasuHe LOChINaeTCA B NaTPOHHMK.

Pasps)kaHue opyXxusa

Bo BpemA paspaxaHUA PY)XbE AOSMKHO CTOATb
Ha npenoxpaHutene - cm. pasaen
“lMpepoxpaHuTenbHble  YCTPOWCTBA, a CTBON
AOIKeEH BbITb HanpasrieH B 6e30MacHyH0 CTOPOHY.

[OnA paspsxxaHnsa py>KbA BbINOMHUTL Credytoume
nencTeuA:

1) OTkpoWTe 3aTBOp. [MaTpoH byneT N3BnevéH ns
naTpoHHUKa W OTpaxéH 3a npeaenbl
CTBOJBHOMN KOPOOKY (puC. 23).

2) 3akpouTe 3aTBOpP, COMPOBOXAAA PYKOATKY
pykon (puc. 24).

3) MNepeBepHuTe py>XXb€ U, MOMHOCTLIO YTOMWB
NIOTOK MopjasaTtensd, HaXXMUTE ykKa3aTesnbHbIM
nanbLuemM Ha nepefHol 4YacTb pblyara
OorpaHu4muTenA narpoHa (puc. 25), KOTopbIn
ocB0o60AMT MEpBbIA MaTPOH, HaxoaAawwmincA B

mMarasunHe. nOBTOpI/ITe BbllleyKa3aHHOe
nevcTeve AnA yoaneHnA Ka>kaoro natpoHa ns3
MarasuHa.

BHUMAHUE: ynaneHve naTtpoHOB M3 MarasviHa
MOXEeT OCyLUEeCTBAATLCA MyTEM MHOrOKpaTHOro
NOBTOPEHWA [AEWCTBUA, OMUCAHHOTO B MyHKTE
“38ameHa naTtpoHa npM  MOMOLWM  KHOMKM
oTcekartens marasvuHa” rmasbl “3ameHa naTpoHa’
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Bo3Mo)KHble HeucnpaBHOCTU U
cnoco6bbl nx yctpaHeHUA

Mepepn BbINONHEHWEM KaKux-niubo MaHWUMynALMi
C pyXbém ybeautecb B OTCYTCTBMM MaTpoHa B
naTpoHHMKe U B marasuHe! (BHuvarensHo nayuurte
yKasaH1A Mo 3apAKaHMI0 U Pa3PAXAHMIO PY>KbA).

Ecnu py>bé He cTpenaeT:

1) MpoBepuTb npeaoxpaHuTenb. Ecnun
rpefoxpaHuTenb BKITIOYEH, NepeBecTn ero B
nonoxexue “OroHb”

2) YpocToBEepUTbLCA B HanuM4yuu naTpoHa B
ctBone. Npn Heo6XxoAMMOCTH BCTaBbTE MATPOH B
NaTpoHHUK, CreayA yKasaHWAM Mo 3apmKaHuio
py>xea (cTp. 170).

3) MpoBepuTb yAapHO-CMYCKOBOW MexaHu3Mm. B
crny4yae HeobXoaMMOCTY MOYNCTUTL U cMasaTb YCM.

l[aika ueBbA

Bo BpemA cbopku ybeautecb B TOM, YTO ramka
KpenneHus LieBbA YKOMMIEKTOBaHA MPY>XUHOM.
lMpoBepbTe, 0COBEHHO MOCe NepBbIX BbICTPENOB,
NMOTHOCTb 3aTAXKMW raniky LeBbA (OHa [AOKHA
obecneunBaTtb XECTKylO dmkcaumio cTBona B
CTBOJIbHOM KOPOBKE).

Boenpunacbl

Cucrema aBTomMatuyeckoro nepesapsxanvA Benelli
OCHOBaHa Ha VCMoNb30BaHWUM KUHETUHECKOMN SHEprm
OTAa4M PYXKbA.

Wcnonb3yiTe TONMbKO Te MaTPOHbl, KOTOpbie
obecrneuuMBaloT OTAayy, [AOCTATOYHYIO AnNA
OCYLLECTBNIEHUA LIMKIIa nepe3apsXaHuA.

MPEAYMNPEXAEHUE: B Hayane akcnnyatauuu
HOBOrO py>XbA MOXET notpeboBartbcA
onpenenéHHbii nepuos, obKaTku, Npexzae Yem OHO

HayHET 6ecnepebonHo paboTaTtb C  NErkumn
HaBeckamu. B cnyyae BO3HMKHOBEHWA 3adepkek
pEeKOMeHOyeTCA OTCTPeNATb TpU-YeTbipe Mnayku
naTpoHOB €O CTaHAApTHbIM 3apAAoM  AnA
NpupaboTKu AeTanen pyxba.

PekomeHayemble 6oenpunachbl

[onyckaeTcA WCMonb30BaHWe TOMbKO NaTpoHOB
MakCMMasibHon AnuHo 58 MM (Mpu  AnvHe
naTtpoHHuka 2 3/4” - 70 mm) unv 66 Mm (Npy AfvHe
natpoHHuka 3” - 76 MM), C 3aBasibLOBKON Tuna
“3akpyTka” unn “3BE3404Ka’; CHapAXEHHble Kak
CBVHLIOBOW, Tak W CTasIbHOM ApOObHO.

Komnanua  "BeHennn  Apmn"  pekomeHayeT
MCMONb30BaTb CTBOMbI C NPULIENBHON NNAaHKOM AnA
cTpenbbbl Apobblo U cneuuasbHble MNyneBble
cTBonbl (slug) anAa ctpensbbl nynei. HacroAwana
pekoMeHJaumMAa  He  HOcUT  06A3aTenbHOro
XapakTepa, HO €€ BbiIMOSIHEHUE NO3BONAET AOCTUYb
onTUManbHbIX 6aNIMCTUHECKUX NOKa3aTenen.

BHUMAHME!  kateropuvyeckn  3anpelyaetcA
MCMONb30BaThb MaTpOHbI, A/IMHA KOTOPbIX Gorblue
[ONVHBI NaTPOHHUKA!

HapyweHue 3Toro npaBuna MOXeT MOBJieYb
TAXKENbIe NOCNEACTBUA KaK ANA PYyXbf, TaK U
OnA cTpernka.

Pyxxbsa Benelli He TpebytoT kakow-mmbo peryvpoBku
B 3a@BVCVMOCTH OT MOLLIHOCTY MaTpoHa.

WUcnonb3yiiTe TONMbKO Te MNaTPOHbl, KOTOpble
obGecreynBaloT OTAayy, [AOCTaTOYHYlO AnA
aBTOMaTU4YeCKOro BbIMOJIHEHUA uukna
nepesapskaHus.

Bce py>xba Benelli noaBepratoTca NoBbILEHHOMY
ucnbiTaHuio nop pasneHnem 1370 Gap Ha
HauuoHanbHOW WcMbITaTeNbHOW CTaHUMM B
lapaoHe BanbTpomnua (npoB. Bpewwma).

O6cnyxusaHue

Mepepn BbINONMHEHUEM KaKUX-NTMO0 MaHUNyNALUIA
C pyXbém ybeautecb B OTCYTCTBMM NaTpoHa B
naTpPoHHMKe U B marasuHe! (BHMmarenbHo nayyure
yKa3aH1A Mo 3apAXaHUIO N Pa3pAXaHUIo Py>KbA).

B cuny kpaiHeii KOHCTPYKTUBHOW MpPOCTOTbI W
BbICOKOIO KayecTsa MaTepuasioB camo3apaaHble
pyxbA Benell He TpebyloT yactoro uM CrOXHOMO
obcny>xmBaHuA.

[MoaToMy pekomeHOyeTCA BbINOMHATL  TOMbKO

H>KeyKa3aHHbIe onepaumn Mo yxody 3a Py>KbeM:

1) umcTuTb cTBON nocne cTpesbobl;

2) perynApHO YCTUTb U CMa3blBaTb AeTanM yAapHO-
CMYCKOBOTO MexaHun3Ma (KypoK, CryCKOBOM
KPIOYOK M Mp.) AnA yoaneHnA BO3MOXHbIX
MHOPOAHbIX TEM 1 OCTATKOB MOPOXOBOrO Harapa;

3) pasbupartb, YMCTUTb M CMasbiBaTb 3aTBOPHYIO
rpynny, KOTOpaA TaKXKe MOXET BbITb NMOABEPKEHO
BblLLeyKa3aHHbIM 3arpA3HEHNAM;

4) [AnA noaaepXkaHuA Py>KbA B XOPOLLIEM COCTOAHUM
PEeKOMeHAyeTCA PerynAapHO cMmasblBaTb AeTanu,
noaBepXKeHHble aTMOCHEPHOMY BO3AEUCTBIO.
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NMPUMEYAHUE: kaHan cTBOMa XPOMUPOBaH.

NMPUMEYAHUE: npu uucTKe cTBONa He
BbIKpyuMBainTe pAyfbHble YCTPOWCTBA BO
nsbexxaHue 3arpAsHeHUA pesbObl NOCagoO4HOro
MecTa AyJIbHOro YCTPOMCTBA.

AnAa Hapnexawero yxopaa 3a OpyXuem
peKomMeHAyeTCA UCMOoNb30BaTh KOMMIEKT ANA
yncTtku "BeHennun" (He BXoaMT B CTaHZAPTHYHO
KOMMMeKTauwmio).

[inA cMaskun 1 3awmTbl METaNNYECKUX AeTanewn
opy>uA (cTBoNbHaA kKopobka, 3aTBOp, CTBOJ)
pekomeHAayeTcA ucnonb3oBaTtb macno
"BeHennu" (puc. 26).

[nA yxopa 3a npounmMu getanAamu  Opy>Xua
(OepeBAHHAA W MNOMUMEPHaA oXa, UBETHoe U
Kamyna>xKHoe MoKpbIThe) KomnanvA “"BeHennn"
pekoMeHAyeT UCnofb30BaTh NpefHa3HaYeHHbIe
[NA 3TOro COoCTaBbl, MPU 3TOM creayeT m3beratb
nonagaHuAa Ha MOBEPXHOCTb BbllLEyKa3aHHbIX
fetanev macen, coaepawux opraHuyeckue
pacTsoputenM U APYrMx = XUMUYECKUX
peakTMBOB, CMOCO6HbLIX BbI3BaTb ux
paspyLueHne Un nopuy.

MopAnok pa36opku
(ana obcny>XnBaHWA U YACTKM)

Mepen BbINOSHEHMEM KaKUX-NIMGO MaHUMyNALMiA
C pY)Xbém ybeauTecb B OTCYTCTBMM MarpoHa B
naTpOHHUKE U B MarasuHe!

(BHUMaTenNbHO U3yumnTe yKasaHuA Mo 3apsXaHuio 1
paspAXaH1IO PYXXbA).

NPEAYNPEXOEHUE
(kacaeTcA mopaenen, oCHaWE@HHbIX OKHOM Ha
ueBbe)

OkHO mara3uHa (“ShellView”) nosBonsaer
KOHTPOSIMPOBaTh Hanu4ve B HEM NaTpoHoB. Tem He
MeHee, eCnM Bbl He BUaUTe MaTpPoOHOB B OKHe
Mara3vHa, 3TO He 3HauuT, YTO PYXKbE NMONHOCTLIO
paspaxeHo (puc. 27). Moartomy Heobxoaumo
YAOCTOBEPUTbCA BU3yallbHO M Ha oOlynb B
OTCYTCTBMM NaTpoHa B NaTPOHHUKE U B Mara3vHe.
HeykocHUTENbHO BbINOMHANTE NpaBuia TEXHUKU
6e30mnacHOCTH, U3NIoKeHHble B UHCTpykuun no
JKcnnyaTauum n o6cny>xusaHuio.

a okHo "ShellView" Ha ueBbe
b B mMarasuHe ecTb NaTpPOHbI
C MarasuH nycTomn

O-----




Mopapok pa36bopku

1)

2)

OTBWHTUTE ranky LeBbA LEBbA M OTCOEAUHUTE
ueBbe, CABWHYB €ro Brepen BAONMb TPyOku
mMarasuHa (puc. 28-29).

BosbMuTEe py>XKb€ OAHON PYKOW, ApPYron pykoW
oTkpoWiTe 3aTBOp (puc. 30). Ecnn 3atBop He
OCTaHaBMBaETCA B OTKPbITOM MOMIOXKEHWN,
HaXXMWUTE Ha KHOMKY oTceKaTenA MarasuHa B
HanpaBneHun, yKasaHHOM CTPEenkoW, u eweé
pas oTkpowTe 3aTBop (puc. 31).

Vnepes npuknag B 6e4po, BO3bMUTE PyXXbE Tak,
YTOObl yOepKMBaTb HEMOABWXKHO KPbIWKY
CTBOSIbHOW KOPOOKW U [OBWXXEHUEM Brepés
OTCOEAVHUTE CTBOM OT CTBOJSIbHOW KOPOOKM
(puc. 32)

OTcoeavHNTe PYKOATKY 3aTBOpa, SHEPrnyHO
noTAHyB eé Ha cebA (puc. 33).

OTpenvTe KPpbIWKY CTBOMBHOM  KOPOOKM,
cOBVHYB eé Brepén, (puc. 34).

VYoepkvBaa 3atBop  (puc. 35) anA
NPOTVBOAENCTBMA  BO3BPATHOW  MpPYXXMWHE,
Ha>)KMUTE Ha KHOMKY 3aTBOpHOI7I 3aA4epPXKKU 1N
COMpOBOAUTE [BVDKYLLMIACA Briepén 3aTBop A0
MOSHOrO pacrpaseHNA BO3BPATHOW NMPY>KMUHbI.

M3Bnekute 3aTBOP U3 CTBOMLHOM KOPOOKM,
NpoABVHYB €ro Brepén, no HanpasAoLMM (pu1C.
36).
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8) M3Bnekute CTOMOPHLIA WTUT yoapHuKa,
npuaepXkusas Mpu 9TOM YAAPHUK U ero
NpY>XWuHy (puc. 37).

9) M3Bnekute u3 3aTBopa yOapHWK BMeCTe C
npy>uHon (puc. 38).

10) Vi3Bnekute HanpaBnAKOWMA  BKNA4bILW
60€BON NMYMHKK, BLITAHYB €ro U3 rHesga
(puc. 39).

M3Bneknute 60€eByl0 NIMYMHKY U3 3aTBOpa
(puc. 40).

M3BneknTe HaKOMUTENbHYIO MPY)XWUHY 13
nonocTu 3arsopa (puc. 41).

1

=

12

13

M3Bneknte M3  CTBOMBHOW  KOPOOGKM
cTonopHbin  wTudT Kopnyca YCM,
BbITONKHYB C N060N CTOPOHbI YAAPHUKOM Unn
BbIKOMTOTKOW (pUC. 42).

14

Haxxmute Ha KHOMKy 3aTBOPHO 3a4ep>KKu 1
MU3BNEKUTE YOapHO-CMYCKOBOW MeXaHu3m
[BWKeHeM BHU3 (puc. 43).

Tenepb py>Xbe MOMHOCTbIO pas3obpaHo; AeTanu,
Tpebytole TLaTenbHON MPOBEPKN M YUCTKMK,
OTAeneHbl.
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MopAanok c6opku py>KbA

Cbopka py>XbA OCyLUeCTBNAETCA B cCreaytowen
rocrenoBaTenbHOCTM:

1) Basemute KypoK (puc. 44), BO3bMUTE KOPMyC
PY>XbA; OepKa HaKaTol KHOMKY 3aTBOPHOM
3a[1epXKKV, BCTaBbTE B CTBOMNbHYHO KOPOOKY 6510k
YCM. YpoctoBepbTecb B OTCYTCTBMM 3a3opa
Mexay nepegHen dactblo 6rmoka YCM um
CTBO/BHOM KOPOBKOM (piC. 45).
BcTaBbTe ¢ MtoBo CTOPOHbI CTOMOPHbINA LWTU(T
kopnyca YCM, npu aToM WTUT He [OMKeH
BbICTYNaTb Haf MOBEPXHOCTLIO CTBOMbHOM
KOPOB6KM (puC. 46).
3) YCTaHOBUTE HAKOMUTESbHYIO MPYXKUHY B MOMoCTb
3aTBopa (puc. 47).

BHUMAHUE! Bo wu3bexaHne cny4yanHoro
BbICTpeia npy 3aKpbITUM 3aTBOPA YAOCTOBEPLTECH B
TOM, YTO HaKOMWUTENbHAA MPYXUHA HaXOAUTCA
mMexay 60eBOI NIMUMHKON 1 TESIOM 3aTBOpa.

4) YcTaHoBuTE 60EBYIO JIMMUHKY B MOMOCTb 3aTBOpa
TakvM 0bpa3om, YToObI OTBEpCTUE Ha eé cTebrne
COBMafaso ¢ KONMpHbIM Nasom 3aTeopa (puc. 48).

MPEAYNPEXXAEHUE: HaknoHHbIE MOBEPXHOCTU Ha
ctebne NMYMHKY, He JOSMKHbI ObITb BUAHbI, Korda
OHa yCTaHOB/eHa B MOMOCTb 3aTBopa.

5) BcTaBbTe HanpaBnAlowmin Bknadbiw 60eBon
JIMYMHKN B OTBEPCTVE Ha e€ cTebrne, nponycTns
BKMadblll Yepe3 KOMWPHbIA na3 3arsopa.
WNUNbKY — hukcaumm NUYMHKU - 3aTBopa B
OTBEPCTME, MMetoLLeecA B CTebne, NponycTus ee
Yepes npope3sb 3aTBopa (puc. 49).

BHUMAHME! Hanpaenaoowmii BKnagblll OOMKEH
ObITb YCTAHOBNEH BBEPX TOPLOM, Ha KOTOPbIA
HaHeceHa ykasaTenbHad sfuHuA. [pyu  3TOoM
yKasatenbHaA JIMHWA [OMKHA CcoBrnagatb C
MPOAOIEHON OCLIO 3aTBOPHOW rpyMMbl. (puc. 49).

2

45
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6) BcTaBbTe yaapHWK C HAAEeToN Ha Hero NPY>XXUHON
B kaHan 3arsopa (puc. 50).

BHUMAHME! Y nocToBepbTech B HANMHMN NMPY>XXUHbI
Ha ynapHuKe.

7) 3admKkenpyiiTe yaapHWK, BCTaBMB CTOMOPHbIA
LWTUGT yaapHuka B GOKOBOE OTBEPCTVE Ha TEne
3arsopa. (puc. 51).

8) BosbmuTe KOpMyc py>KbA W, AepXa ero B Mo4Tu
FOPU3OHTANbHOM  MOMIOKEHUW,  BCTaBbTe
3aTBOPHYIO rpynny B  Harnpaenalowme
CTBOJIbHON KOPOOKM (puic. 52).

MNPEOYMPEXAEHUE: no 3aBeplueHnn cOOpKu
XBOCTOBUK 3aTBopa [O/DKeH MpoXoauTb Hap,
6nokom YCM 1 ynuparbcA B TOPEL| HanpasAoLLero
CTEpPXXHA BO3BPATHOW NPYXXUHbI (pUc. 52).

9) YcraHoBMTE 3aTBOp B KpaiiHee 3agHee
ronoXeHune, HafaBuB Ha 3epkano 60eBov
M4MHKKM - (puc.  53), ecnm  3aTBOp  He
3ahmKCVpyeTCA B TOM MONOMEHUMN, HAKMUTE
Ha KHOMKY oTceKarena mMara3unHa B
HanpaBneHuM  CTPenku 1 NoBTOpUTE
BbILLEONNCAHHOE AEeNCTBYE.

10

=

Bo3bmuTe KpbIWKY CTBOMBHON KOPOOKW 1
YCTaHOBUTE €€ Ha CTBOJbHYIO KOPOOKY nepen
3aTBOPOM (puC. 54).

CABYHbTE KPbILLKY CTBOMLHON KOPOOKW Hasas,
[10 yropa, NpYyMan e€ K CTBOJbHON KOPOOKe.

BctaBbTe PYKOATKY rMepesapaXaHuA B
OTBEpCTVE Ha 3aTBOPE, HabkaB Ha Heé [0 yropa
(pvic. 55).

13) 3aBepumTe COOPKY, BLINONHUB BCE AENCTBUA
o NepBo CO0pKe Py>XXbA, OMUCaHHbIE Ha CTP.
169 (pvic. 7-8-9-10-11).

e
=y
=

12

-




179

MpuHaanNeXHOCTb U perynmpoBkKa

U3ameHeHue oTBoAa 1 normba npuknana

Mepen BbINONHEHWEM KaKUX-NIMG0 MaHWUMYNALMMA
C pyXbém ybeauTtecb B OTCYTCTBMM MaTpoHa B
naTpoHHWKe U B marasuHe!

(BHMMaTenbHO M3yYnTe yKasaHuA no 3apaXaHuio 1

paspAXaHUIO Py>KbA).

TAB/ULIA PEFYJIMPOBKYU MOrMBA 1 OTBOJA
n é Mp
oTBOfa nnacTvHa noruéa
(nnacTmaccosas) (cTankHar) (nnacTmaccosar) | BeMMuMHa norvba
B MATKE (MM)
BykBeHHoe BykBeHHoe BykBeHHoe
ol 060: 060:
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX Z SX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 +1 DX
SX ASX 50+ 15X
DX B DX B 55+1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 £ 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65 + 15X

PekomeHaauMmM no perynupoBKe: AnA MpaBuiibHON
peryn1poBkm nornba v 0TBoAa yCTaHaBNMBAATE NNACTUHY N
NpOCTaBKy C OAMHAKOBbLIM OYKBEHHbIM O0BO3HAYEeHMEM.
Hanpumep: nnactuHam C-CDX cootsetcTByeT noru6 60
MM C NeBbIM OTBOAOM, a nnactuHam C-CSX - noru6 60
MM C NeBbIM OTBOAAOM.

DX = [paBbi 0TBOA
SX = Jlesbit 0TBOA,

K pyXblo npunaraetcA KOMMAEKT PerysvMpoBKuU
noru6a u oTBoAa (p1c. 56), NO3BONAIOLLVM U3MEHATb
NocTaBnAEMYO KOHAUrypaLmio Opy>KuA.

KoMnnekT cocTouT U3 cTafibHbiX  NAacTWH,
YOEPXKUBAIOLWMX  NPUKNaZ, W MiacTMacCcoBbIX
NpocTaBOK AfA WM3MeHeHuA normbéa u oTBoAaa.
[lepeBAHHbIE MPUKNaabl KOMMAEKTYIOTCA TakXke
MPOYLLUMHOW AJ1A aHTabKw.

Mpy nomoLM KOMMMeKTa MOXHO MONyYUTb NATb
BapuaHToB norvba (nepedncnexbl B Tabnuue) u asa
oTBoAa (neBbi 1 NpaBbin). Ha Kaxayto nnacTuHy
HaHeceHa MapKuMpoBKa NaTMHCKUM GykBamu,
yKasblBalOWMMM Ha norué M OTBOA,
COOTBETCTBYIOLLME JAaHHOM NylacTUHe.

BblAacHuTe, kakoi normb u OTBOA NpuKnaga
HaunydwmM  0o6pa3oMm  noaxoauTt  [AnA  Ballero
TENOCNOXEHUA.

[nA yMeHblUeHNA BenMYuHbl normba ycTaHoBUTE

KOMMMEKT, MapKUPOBaHHbIA  NpeaplaymMn  no

ancpasuTy 6ykBamu, Hanpumep, €cnn Ha Ballem

PY>Kbe YCTaHOBJIEH KOMMJIEKT C MapKMpoBkon “C’, ana

yMeHbLUeHNA nornba HeobxoauMO 3ameHUTb ero Ha

KOMMMEKT C MapKnpoBKoii “B”

[MopAAOK 3ameHbl PerynMpoBOYHOrO KOMMeKTa

(puic. 57).

1) OTBUHTUTL KpenéXHble BUHTbI 3aTblflbHUKa
(Npu nomowwm KpecToobpas3Hol OTBEPTKM) W
OTCOEAVHUTb 3aTbINTbHUK “17.

NMPEAYNPEXXAEHUE: Bo n3bexaHve nospexaeHva
3aTbiNbHMKa CMa3aTb fe3Bne OTBEPTKU Ba3esIMHOM
W KOHCUCTEHTHOW CMa3KoM.

2) OTBUHTUTbL KpenéXHble BUHTbl amopTusarTopa
(Mpn nomoLm KpecToobpasHOW OTBEPTKM) U
u3Bneyb amopTtusatop “2” U3 nonoctu
npvknaaa.

3) Kntoyom Ha 13 OTBMHTUTL raukKy KpenneHuA
npuknapa “3”.

4) CHATb c Tpyb4aToi HanpasnAoLLel BO3BPATHOM
MPY>XVHbl Faiky “3,; anacTuUuHylo wWwainby “4’
KpenéXHylo NnacTuHy npuknaaa “5’; npuknag
“6’, NMpocTaBKy perynvpoBku otBopa “7” wu
NpoCTaBKy perynmpoBku noruba “8~

MPEAYNPEXXAEHUE: ecnu pacnopHaA peTtanb
npuknaga “9” BblBa/mMnacb BO BpemA pa3bopku,
YCTaHOBUTE €€ Ha NpeXXHee MeCTo, Npu ATOM BblemMKa
ANA KpenéXHoW nnacTuHbl “5” fomkHa ObiTb
obpaLleHa K 3aTbifbHUKY.

5) HapeHbTe Ha TpybuaTtyio HanpasnsAioLLyo
BO3BpPaTHOW MNpY>XXMHblI BblGpaHHYl0 Bamu
NpocTaBKy perynuposku noruba “8”. MNpu atom
CTOpOHa € 6yKBEHHOW MapKUPOBKOW AOMKHA BblITb
obpallieHa BHyTpb Npyknaga.

6) HapeHbTe Ha TpybuaTylo HanpasnAioLLyo
BO3BPATHOW  MPYXWHbl  BblGpaHHYyl0  Bamu
nNpocTaBKy perynupoBkKu otBoaa “7”. Mpn aTom
CTOpOHa C GYKBEHHOW MapKMPOBKOW JOIMKHA ObITb
obpallieHa BHyTpb Npyknaga.

7) YnpuTe cTBOM B MONM W YCTAHOBWTE MpUKNag,
3aTeM BNOXUTE B MOMOCTb MpuUKnapa
KPenéXHyo niacTuHy “5”, cOOTBETCTBYIOLLYIO
BblOpaHHbIM PErysIMPOBOYHBIM NpocTaBkam. [Npn
3TOM CTOPOHA C 6YKBEHHOW MapKUPOBKOMN AOMKHA
6bITb OBpaLLeHa K 3aTbIfIbHUKY.
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8) HapeHbTe Ha TpybyaTylo HanpasBnAoLlyo
BO3BPATHON MPY)XWUHbI 3MAaCTUYHYIO LWanby
“4”  3aTem HaBWHTMTE W 3aTAHUTE OO yrnopa
raky “3”.

9) YcraHoBUTE amopTusaTtop “2” B npukniag v
3aKpenuTe ero ABYMA BWHTAMWU MPU MOMOLLM
KpecToobpa3Ho OTBEPTKY.

10

=

YcTaHoBUTe 3aTbiNbHUK “1” 1 3aKpenuTe ero
[IByMA BUHTaMM Mpu NoMoLLV KpecToobpasHou
OTBEPTKM.

Mocne n3veHeHuA norvba npuknaga WM3MEHWUTCA
NPUKaAUCTOCTb PY>KbA, MO3TOMY PEKOMEHAyeTCA
cpaenartb HECKOMbKO MPUCTPENIOHHBIX BbICTPESIOB,
YTOObI MPOBEPUTb, HACKONLKO HOBaA KOHAMrypaLva
NOXMN COOTBETCTBYET BalleMy TENOCIOXEHNIO 1
BalLemy CTUIIIO CTPenLObl.

MPEAYNPEXOEHUE: nocne ycTaHOBKW HOBOIO
PEerynmpoBO4HOrO KOMMNeKTa ybeamTech B TOM, YTO
npuKnap >ECTKO MPUKPEennéH K CTBOMbHOW
Kopobke. [Mocne nepsbiX BbICTPENOB elWé pas
ybeauTech B OTCYTCTBUM LLIATA NPUKaAa v B Cryyae
HeobxoaMMOCTM MOATAHUTE raviky KpenneHua
npuknaga Kmno4om Ha 13 Mm.

CMeHHble AyJibHbie YCTPOUCTBa

Mepen BbINONHEHMEM KaKWUX-TM60 MaHUNyNALmMiA
C pyXbém ybeautecb B OTCYTCTBMM MaTtpoHa B
naTpoHHUKe U B MarasuHe! (BH/maTenbHo usyyurte
yKa3aHWA MO 3apAXaHMIO U paspAXaHUIO PyXKbA).

CTBOMbI C BHYTPEHHUMM AyrbHBIMU YCTPONCTBaMM
KOMIM/IEKTYIOTCA CMEHHBIMM YOKaMU C PasfinyHbIMM
CY>KEHNAMM.

MPEOYNPEXXOEHUE: nepen Ha4yanom ctpenbobl
YAOCTOBEpbLTECH B TOM, YTO AyJIbHOE YCTPOWCTBO
yCTaHOBJIEHO NpPaBUsIbHO.

MPEOYNPEXOEHUE: npaBunbHO YCTaHOBJIEHHOE
BHYTpeHHee [ynbHOe YCTPOMCTBO He [ODKHO
BbICTynaTb 3a npefenbl AynbHOrO  cpesa.
Wcnonb3yite TOMbKO OpUrMHanbHble AyrbHble
yctpoiictBa Benelli, oniMHa KOTOpbIX COOTBETCTBYET
[AnMHe NMocafo4HOro MecTa B CTBOJe.

nOpFl,EI,OK CMeHbI U YACTKU OynbHOro yCTpOﬁCTBa.

1) OTBMHTUTb BHYTPEHHee [yfibHOe YCTPOWCTBO
npy MOMOLLM CreLmanbHOro 3ybyartoro Kritoua,
BXOAALLETO B KOMMNEKT MOCTaBKM, U MOMHOCTHIO
13Bneyb  AynbHOe  YCTPOWCTBO U3 ero
nocaao4HOro MecTa B CTBOME. (puc. 58).

Ecnn pesbba nocapodHOro MecTa  CUMbHO
3arpAsHeHa, yoanute 3arpAsHeHus obpaTHon
CTOPOHOW 3y64aToro kova.

BnoxuTb B nocago4Hoe MecTo BblbpaHHOE Bamm
[ynbHOe YCTPOMCTBO. Mpn 3TOM HeHape3aHHbIN
KOHeL, nocfnefHero [omkeH ObiTb obpalléH
BHYTPb cTBOMa (puc. 59); 3aTem BBUHTUTH
[lynbHOe YCTPOMCTBO B CTBOJI.

3aBepLumMTb YCTAHOBKY AYMbHOMO YCTPOWCTBA,
NMOTHO 3aTAHYB €ro pes3bby npu MoMoLM
npunaraemoro 3y6yaroro Kntoya (puc. 60).

n
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BHUMAHUE! npaswunbHO yCTaHOBIIEHHOE
BHYTPEHHEee [ynbHOe YCTPOWCTBO HEe [AOKHO
BbICTYNaTb 3a NpeAerb! AynbHoro cpesa (puc. 61).

BHUMAHUE! nepen Havanom  cTpenbbbl
yAoOCTOBEpbTECh B TOM, YTO KIIOY [AySbHOrO
YCTPOWCTBA HE OCTasICA B CTBOSE (pUC. 62).

lepen  AMNTENbHBIM — XPaHEHWEM  PYXKbA
PEKOMEHAYETCS MOYUCTUTB AYIIbHOE YCTPONCTBO U
ero rocago4Hoe mecTo. [lepes Tem, Kak MoMeCT1Tb
PYyXbe Ha [UTENIbHOE XPaHeHWe, PeKoMeHOyem
MPOBECTU OYUCTKY CMEHHOIO Ay/1IbHOMO YCTPOCTBa
1 pe3bbbl ro nocafo4Horo MecTa.

OynbHble  ycTpoicTBa Benelli nmerT
MapKMpPOBKY, obecneuuBatollyo ux GbicTpoe
pacno3HaBaHue (puc. 63). Haceuku Ha nepegHem
Topue AYyNbHOIO YCTPOWCTBA MO3BOMAIT
BbICTPO onpeAenvUTb BENMYUHY CY)KEHUA, KOraa
OHO BBEPHYTO B CTBOJ.

BHUMAHUE! Tepen cTpenbboii naTpoHamu,
CHapAXEHHbIMW CTasIbHOM APOObIO, YAOCTOBEPLTECH
B Hann4mm mapkmposkin “STEEL SHOT - OK” (cm.
Tabnuuy) Ha yCTaHOBMIEHHOM B CTBOME [yfbHOM
yCTpOViCTBE.

HACEUKY CYXEHUE OBOJHAUEHHE C%T:“ X

| Full X NO (HET)

| Full - Steel Shot - OK X OK (0A)

[} Improved Modified XX NO (HET)

[} Improved Modified - Steel Shot - OK XX OK (0A) ——

1l Modified XXX OK (0A) \
m Improved Cylinder XXXX  OK (A :\
nn Cylinder XXXXX  OK (ma) /
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CMeHHble npuuesibHble nfiaHKu

Mepep BbINONHEHWEM KaKUX-IM60 MaHUNyNALMIA
C py>XbéMm ybeauTecb B OTCYTCTBMM MaTpoHa B
naTpPoHHUKE U B MarasuHe!

(BHMMATENBHO U3Y4MTE YKa3aHUA Mo 3apAXaHuio 1
pas3pAXaHUIO PY>KbA).

B cTtaHpaapTHOM KOMMeKTauum py>kb€ ocHallaeTcA
MPULIENBHOM MAAHKOM LUMPUHON 8 MM.

Eé 3ameHa Ha Apyryto npov3sBoauTCcA CrieayrowmmM
obpasom:

1) OTBUHTUTE KPENEXHbIN BUHT, HAXOAALUMIACA Ha
60OKOBOI CTOPOHE MMaHKW nepes MyLIKON (puc.
64).

2) MopgHWmUTe nnaHky W noTAHUTE €€ Bnepén
(puc. 65-66).

3) YcTaHOBUTE HOBYKO MMaHKy Ha KpenéxHble
BbICTYMbI, @ 3aTeM NpUXMMTE €€ no BCew AnnHe
K cTBONYy (pUC. 67).

4) 3akpenuTe nnaHKy npy NnoMoLLm BUHTa (puc. 68).

3ameHa MyLUKHK

CMeHHbIMM  OMTOBOSIOKOHHBIMY  MyLUKaMu
KOMMMEKTYIOTCA  TOMbKO  YMEennacTUKoBbIe
npuuesbHble niaHku. LUTaTHO ycTaHOBIEHHYO
KPaCHYIO MyLLKY MOXHO 3aMEHUTb Ha XXEMTYIO UK
3eM1éHyI0, KOTOpble BXOAAT B CTaHAapTHYIO
KOMMIEKTaUmio.




[MopAaok 3ameHbl MYLLIKU:

1) Mpu nomoLwm NNOCKON OTBEPTKU MPUMNOAHATL
Kpan MyLUKWU 1 BbITalMTb €€ 13 rHespa (puc.
69).

2) BcTtaBWTb HOBYKO MyLIKY B [He3[o Ha
NPULENbHON MNaHKe W HaxaTb [0 Lienyka
(puc. 70).

YcTaHOBKa Ha npuKsag BUHTa ¢
NPOYLIMHON ANA aHTabku

[epeBaHHbIE NpYKNaabl KOMMIEKTYIOTCA BUHTOM
C npoywuHOM AnA  aHTabku,  KOTOpbIf
ycTaHaBMBAETCA CrefytoLLVM 06pa3om:

1) Mpu nomowwu KpecToob6pa3HON OTBEPTKU
OTBUHTUTb KPENEXHbIe BUHTbI 3aTblJIbHUKA
U OTCOEAUHUTDb 3aTblIbHUK “1” (CcM. puc. 57).

NMPEAYNPEXXOEHUE: BO nsbexaHuve
NoBpPEeXAEHNA 3aTblIbHMKA cMasaTb Jlie3Bue
OTBEPTKM Ba3E€/IMHOM WAN  KOHCUCTEHTHOW
CMa3KoW.

2) lMpn nomowm KpecToobpasHoii OTBEPTKU
OTBUHTUTb KpPEenéxHble BUHTbI amopTusarTopa
N u3BfeYyb amoptm3atop “2” u3 nonoctu
npuknaga (cm. puc. 57).

3) BBeauTe LWeECTUrpaHHbI KAOY B MOMOCTb

npuknaga W BbITONKHATE WM PE3UHOBYIO

3armylky 13 OTBepCTUA, npeaHasHa4eHHoro

ANA BUHTa € NpoyLMHON (puc. 71).

Mpn nomowwm BbLIKONOTKM AvaMeTpoM 3 MM

BBEpPHUTE [0 yrnopa BWHT C MNPOYLUMHON B

OTBEpPCTME Ha NpuKnage, COPUEHTMPOBaB

4

0TBEpPCTME B €ro rofioBKe MepreHavKynApHO
NPOAONBbHON OCK NpUKnaaa (puc. 72).

5) YctaHoBMTEe amopTusartop “2” B npuknag,
3aTeM yCTaHOBUTE 3aTbIIbHUK (CM. puc 57).

3ameHa rpebHA npuknaaa
MopA#ok 3ameHbl rpebHA npuknaaa:

1) Mpu nomowm KpecToob6pa3HO OTBEPTKU
OTBUHTUTb KPENEXHbIE BUHTbI 3aTbllIbHUKA
WU OTCOEAUHUTDb 3aTblIbHUK “1” (CM. puc. 57).

NPEAYNPEXOEHUE: BO n3bexkaHne
NoBpeXAEeHWA 3aTblfibHKA cmasaTb Ne3Bue
OTBEPTKM Ba3€/IMHOM WM  KOHCUCTEHTHOW
CMa3KoW.

2) Mpn nomowm KpecToobpasHo OTBEPTKM
OTBUHTUTb KPEnéxXHble BUHTbI amopTu3aropa
1N n3Bflie4yb amopTtms3atop “2” U3 nosnocTtu
npuknaga (cm. puc. 57).
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3) BctaBuTb OTBEPTKY B MOMOCTb MpuKnaga,
BBECTW €€ HAKOHEYHUK B OTBEpPCTME oA
rpebHeM. HagaBuTb HAKOHEYHMKOM OTBEPTKMU
Ha 3a[HI0K YaCTb rpebHA 1 BbITONKHYTb €€ 13
rHesfa, 3aTem CHATb rpebeHb, NOAHAB ero 3a
3aHIoK0 YacTb (puc. 73).

4) [nA ycTaHOBKWM CMEHHOro rpebHA COBMECTUTe
[Ba BbICTYMA, HAaXOAALUMXCA Ha €ro HWHen
YacT, € ABYMA rHE3JaMu Ha nocafoyHOM
MecTe rpebHs, 3aTem NMoTHO NpukaTb rpedeHb
K ero rocajo4yHoOMy MeCTy Ha rnpuKnage.
LLlenyok cBUAETENBCTBYET O NpPaBUSIbHON
ycTaHoBKe rpebHaA (puc. 74).

BHUMAHMUE! MNMpaBunbHO ycTaHOBNEHHbIV rpebeHb
[OIMKEH HaxoaMTbCA 3arnof/mUO C MOBEPXHOCTLIO
npuKnaaa.

5) YcraHoBuTe amopTusaTtop “2” B npuknag,
3aTeM yCTaHOBWTE 3aTblNIbHUK (CM. puc 57).

PerynupoBka uenuvka
(Tonbko AnA mogenen, UM OCHALEHHbIX)

Ecnn 3aBoackaa mpucTpenka He COOTBETCTBYeET
BawWnMM wunHAnBUAYyanbHbIM NpennoYTeHUAM, Bbl
MOXeTe WU3MEeHUTb KaK BepTukanbHOe, Tak ”u
roOpun3oHTasIbHOE NonoXeHue Luennka.

Mepen BbINONMHEHWEM KaKUX-TM60 MaHUMynALMIA
C py>Xbém ybeauTech B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
NaTpoHHUKE U B Mara3uHe!

(BHMMATENBHO M3y4MTe yKa3aHWA Mo 3apAXaHuio 1
paspmKaHNIo PyXKbA).

[opu3oHTanbHaA perynupoBKa Lienuka

[MopA#OK TOPU3OHTaNIbHOW PErySIMPOBKU LiefiMka
(puc. 75):

1) [Mpu noMoLLy KItoYa, BXOAALLEro B CTaHAAPTHYIO
KOMMMIEKTAUMIO, COBWHYTb LUEMNK B HY>XXHOM
HanpaBneHun (BnpaBo, €ecrnM HeobXoauMo
cmectute  CTIM  BnpaBo; BnNeBo, ecnum
Heobxoanumo CMEeCTUTb cTn BfIEBO),
OPVEHTUPYACH MO HAHECEHHBLIM HA HErO PUCKaM.

BepTukanbHaa peryiimpoBKa Lienvka

[MopA#oOK BepTMKaNbHOW PEryNMPOBKU LiENUKa
(puc. 76):

1) [pu noMoLLy KItoYa, BXOAALLIEro B CTaHAAPTHYHO
KOMMMIEKTaUMIO, COBWHYTb LUEMNK B HY>XXHOM
HanpaBneHun (BBepx, €cnu  HeobXoaMMo
cmecTuTb CTI1 Bbilwe; BHU3, €Cnv HEOOXOANMO
cmectute CTIM HWXKE), OPUEHTUPYACb MO
HaHECEHHbIM Ha Hero puckam.
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BEBAIQZH AOKIMHZ

H Benelli Armi S.p.A. dnA@vel 6Tt 6Aa Ta
TpoidvTa TG €Xouv UTIORANBEL O SOKIUEG
otnv EBvikn Tpdmnela AoKIH®OV, CUNPWVA e
TIG LOXUOUOEG VOUOBETIKEG dLATAEELG, OTIWG
emBeBalwvouy ol emionpeg oppayideq oTov
KOPMO Kal oTnV KAvvn.

MONTEAO

MHTPQO KOPMOY

ap. | | | | | | | | |

MHTPQO KANNHZ

ap. | | | | | | | | |

ZOPATIAA KAI YIIOFPA®H KATAZTHMATOZ

HMEPOMHNIA ArOPAZ

EvnpepwTiké onpeiopa Baoel Tou GpBpou 13 Tou N.A. 196/2003

(KGBIKAG TP i & £

Ta npoowrikd dedopéva urtoBariovtal oe enekepyacia e oKomo Tn xopriynan
Tou MotoromnTikoy EyyUnong Tou mpoiévtog kat yia Tnv mapoxn mg
UMOOTHPIENG KAl AWV TWV UTNPECLOV TOU apopoUV To 6TAo, OMwg pubuiZeTat
ano Ttoug levikoUg ‘Opoug Tou MiotomomnTikoU. Ta oTolxeia pmopouv va
KotvortonBouv oe eTalpeieq Nou dlatmpouv oxgoelg pe Tnv Benelli Armi S.p.A. wg
HNTPIKEG, BuyaTplkég nf/kal ouvdedepéveg, 1600 oy Italia 6oo kat oto
eEWTEPIKO, KABMG Kal Ot eTalpeieg rou mapéxouv otnv Benelli Armi S.p.A. e181Kég
urmpeoieg popribeiag. Ta aTolxeia dev Ba dnpoctonolovvTat. Avd maoa oTiyur,
0 eV3laPEPOUEVOG UTMOPEL VA AOKIOEL TA SIKAIGHATA TOU TIOU AroppEouV and
To apBpo 7 Tou N.A. 196/03 aneuBuvopevog ot dleUBuvon privacy@benelli.it.
Akalouxog g ene&epyaoiag eival n Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50,
61029 Urbino, Italia. YrieUBuvog g enegepyaoiag eivat o Dr. Lorenzo Caldari, pe
BletiBuvon yia Ta ev Adyw kabrikovta mv £8pa Tou Alkalouxou. Meploodtepeg
TIANpPoQopieg TV loToceAida www.benelli.it

X

MIZTOMOIHTIKO EFMMYHZHZ

Ma va katoxupwOel To dikaiwpa otnv eyyunon, mpémnet
va amnooteihete ot KAeloTO @dAkeAo TO TIAPOV
TILOTOTIOINTIKO, CUUTTAN PWHEVO O OAA TA LEPN TOU Kal
oppaylopévo amd Tto €EOUCLOSOTNUEVO KATAOTNMA,
otV napakdatw dievbuvon.

M.G. KIRGIAS S.A.

1ST ON THE ROAD OF NEOCHOROUDA

mBenelli 54500 NEOCHOROUDA - THESSALONIKI

GREECE

l
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ZHMANTIKO
MONTEAQ

Ma va katoxupwBei 1o dikaiwpa otnv

o e - , MHTPQO
eyyunon Tpémnel va arnooTaAel oe KAELOTO KOPMOY |
pakeA0 TO TAPOV  TIOTOTOINTIKO ap- I N S S
KATAANNAQ cUPTANPwHEVO Og OAa Ta PEPN MHTPQO
TOU KAl  OQPAyOUEVO  amé  TO KANNHE oo | | | | | |
eEoualodotnuévo kataotnua Benelli.
Ze mepinTwon un arooTtoAng 1 arouaiag ONOMA
TWV avaykaiwv otolxeiwv ywa v
€Qappoyny Twv 6pwv NG eyydnong, n
€MIOKEUN TOU OTAOU Ba yiveTal pe xp€waon EMIGETO
Tou TEAATN.
OAOZ
SOPATIAA KAI YIIOFPA®H KATASTHMATOS =
NOAH
XQPA
e-mail

HMEPOMHNIA ArFOPAZ

EEouotod0Tw TN XPrjon TwV OTOIXE(WV HOU yla EUMTOPIKES
nmAnpogopieg kat areubeiag MPooPopES
(EvnuepwTikd onueiwua Baoet Tou dpbpou 13 tou N.A. 196/2003)

B II.
Yroypapn: - ene I

NIZTONOIHTIKO EFTYHZHZ

H BENELLI ARMI S.p.A. TApEXEL YO TA TOUPEKLA KaL
TIG Kapauriveg tng eyyunon 5 €tdv amd v
nUepopunvia ayopdsg (wg amodelkTIKO LoxUeL N
anodelEn ayopdgs) yla KATAOKEUAOTIKA EAATTOMATA
Kal aotoxieg UAIKoU Tou agopolv povo Ta
HETANNIKA PEPN.

To mpoidv Tou KaAumrtetal amd Tnv Tapouoa
gyyunon 6a emuokeudletal dwpedv - MAnV
evdexouevwy 500wV amootoArg mou PBapuvouv
Tov ayopaotr] - and to ZEpPig Tng Benelli oto Urbino
1 ané 1a EEouaiodoTnpéva kévrpa ZEpPRig Benelli.

H 10x0g g meplddou eyyunong apxifet and v
nuepopnvia TG  TPWING  ayopds:  KABe
QAVTIKATAOTAON 1) ETIOKEUN EEAPTNUATWY SEV TIAPEXEL
SlKaiwua EMEKTAONG TNG TEPLOBOU £YYUNONG.

O ayopaoTig dev dIKaloUTAl € Kapia TEPIMTwon
TNV aQVTIKaTAoTaon 6Aou Tou 6mAou.

And TNV mapouca eyyunon e&aipolvial OAeg oL
BAGBeg mou o@peidovial oe apéAeld, EAAUT
OUVTAPNON, METATPOT], EMIOKEUR amod un
£EOUCLOBOTNUEVO TIPOOWTIKO, XPNON PUOLYYiwV
Tou dev avtanokpivovral ota dlebvr) TpoTuma,
Quaiyyla YeULOpEva XElpoKivnTa n/kat
EavayeplopEva, aKataAAnAn xperion Tou Om\ou Katd
napdpaon TV TIPOELSOTIO CEWV Tou
avaypdgovtal  oTIG  0dnyieg xpriong  Kat
ouvTPNONG 1 0E MAPAYOVTEG AOXETOUG TIPOG TN
ouvritn xprion/Aettoupyia Tou GmAou.

H BENELLI ARMI S.p.A. dev eival umelBuvn yia
dueoeg 1 €upeoeg BAGBeg mavtdg TUTIOU OF
avepwrnoug, {wa 1 avtikeipeva mou opeilovtal oe
auélela r/kal adeEloTTa otn Xprion Tou OrAou,
KaBwg kat og OAoug TOUG AOYoug TIOU
anapldpouvTal oTnv TPonyouevn TAapdypagpo.

ErrPA®O NPOZ ®YAAZH
ME MEPIMNA TOY AFOPAZTH
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X

MIZTOMOIHTIKO EFMMYHZHZ

Ma va katoxupwBei To diKaiwpa otnv yyunon, MPEmeL
va anooTeilete 0Oe KAeloTO @AkeAO TO TAPOV
TILOTOTIONTIKO, CUNTANPWHEVO 0 OAA TA UEPN TOU Kal
oppaylopévo amd to €EOUCLOSOTNUEVO KATAOTNMA,
OTOV TIANCLECTEPO EL0AYWYEQ.

Ta otoixeia Tou pmopeite eUkoAa va Bpeite omv
evoTtnTa “YrnootplEn” g lotooeAidag www.benelli.it
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ZHMANTIKO
MONTEAQ

Ma va katoxupwBei 1o dikaiwpa otnv

o e - , MHTPQO
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H BENELLI ARMI S.p.A. TApEXEL YO TA TOUPEKLA KaL
TIG Kapauriveg tng eyyunon 5 €tdv amd v
nUepopunvia ayopdsg (wg amodelkTIKO LoxUeL N
anodelEn ayopdgs) yla KATAOKEUAOTIKA EAATTOMATA
Kal aotoxieg UAIKoU Tou agopolv povo Ta
HETANNIKA PEPN.

To mpoidv Tou KaAumrtetal amd Tnv Tapouoa
gyyunon 6a emuokeudletal dwpedv - MAnV
evdexouevwy 500wV amootoArg mou PBapuvouv
Tov ayopaotr] - and to ZEpPig Tng Benelli oto Urbino
1 ané 1a EEouaiodoTnpéva kévrpa ZEpPRig Benelli.

H 10x0g g meplddou eyyunong apxifet and v
nuepopnvia TG  TPWING  ayopds:  KABe
QAVTIKATAOTAON 1) ETIOKEUN EEAPTNUATWY SEV TIAPEXEL
SlKaiwua EMEKTAONG TNG TEPLOBOU £YYUNONG.

O ayopaoTig dev dIKaloUTAl € Kapia TEPIMTwon
TNV aQVTIKaTAoTaon 6Aou Tou 6mAou.

And TNV mapouca eyyunon e&aipolvial OAeg oL
BAGBeg mou o@peidovial oe apéAeld, EAAUT
OUVTAPNON, METATPOT], EMIOKEUR amod un
£EOUCLOBOTNUEVO TIPOOWTIKO, XPNON PUOLYYiwV
Tou dev avtanokpivovral ota dlebvr) TpoTuma,
Quaiyyla YeULOpEva XElpoKivnTa n/kat
EavayeplopEva, aKataAAnAn xperion Tou Om\ou Katd
napdpaon TV TIPOELSOTIO CEWV Tou
avaypdgovtal  oTIG  0dnyieg xpriong  Kat
ouvTPNONG 1 0E MAPAYOVTEG AOXETOUG TIPOG TN
ouvritn xprion/Aettoupyia Tou GmAou.

H BENELLI ARMI S.p.A. dev eival umelBuvn yia
dueoeg 1 €upeoeg BAGBeg mavtdg TUTIOU OF
avepwrnoug, {wa 1 avtikeipeva mou opeilovtal oe
auélela r/kal adeEloTTa otn Xprion Tou OrAou,
KaBwg kat og OAoug TOUG AOYoug TIOU
anapldpouvTal oTnv TPonyouevn TAapdypagpo.

ErrPA®O NPOZ ®YAAZH
ME MEPIMNA TOY AFOPAZTH
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KANONEZ AZ®AAEIAZ

MPOEIAOMNOIHZH: MAPAKAAEIZTE NA
AIABAZETE TO NAPON EIXEIPIAIO TMPIN
XPHZIMOINOIHZETE TO OMNAO ZAZ.

MPOEIAOINOIHZH: TA MYPOBOAA OIAA, AN
AEN XPHZIMOIMOIOYNTAI ZQ=TA, MIMOPOYN NA
FINOYN EMIKINAYNA KAI NA NMPOKAAEZOYN
2OBAPEZ KI ANEMANOPOQTEZ BAABEZ. Ol
KANONEZ AZ®AAEIAZ MOY MNMAPOYZIAZONTAI
2TO NMAPON ErXEIPIAIO EXOYN QX XTOXO NA
YNMENOYMIZOYN TO AIZOHMA EYOYNHZ MOY
MPEMEI NA AIEMNEI TOYZ KATOXOYZ KAI TOYZ
XPHZTEZ TQN MYPOBOAQN OMAQN.

1. MH ZTPE®ETE NOTE TO OINAO ZE KATEYOYNZH
MOY AEN EINAI AMOAYTQZ AZGAAHZ.

Mn oTpépeTe MOTE TNV KAvVvVn TOU

OMAOU TIPOG TO MEPOG OAG N TIPOG
aA\oug avBpwrioug. AuTO  €xel
TepdoTIa Onuacia otav Yepifete n
adeladete 1o Orho. ‘Otav eTolualeoTe

va TUPOBOANOETE OE KATOO OTOXO,
BeBawdeite Tl UNApxel Tiow Tou. Ta

okayla Jropouv va QTAcouv oe
anodotaon dvw tou 1,5 km. Eav
QOTOXNOETE 1) TA OKAYLA dlarepAcouv

TO OTOXO, MPETEL va eioTe BERatoL OTL

Oev Ba MPOKAAECOUV {NULEG T TPAUUATIONOUG.

2. NA XEIPIZEZTE MANTA TO OMNAO ZAN NA EINAI
FEMATO.

Na pnv uroBETeTe MOTE OTL TO OMAO gival adelo. O

HOvog alyoupog TPOTog yia va BeBawwbeite oTL

TO Omho €xel Adela Baldun, ivat va to avoifete

Kat va BeBawbeite pe To PATL KAl TNV aPpn) OTL

dev undpyouv ¢ualiyyla.

Apaipwvtag 1 adelalovtag TNV anobnkn oev
onuaivel 6Tt To OO eival Adelo Kal dev Prnopei va
TIUPORBOANOeL. Ta TOUPEKIO Kal Ol KAPAUTIVEG
propoUv va eAeyxBouv agalpmviag OAa Ta
PUOLYYLa Kal avoiyovTag OTn CUVEXELD TO OTTAO Yia
va eAEYEETE TN BAAGUN £TOL WOTE VA KAVETE €vav
TANPN €Aeyx0 Kal va BeBawbeite OTL dev €xouv
aroueivel PUOiyYLa OTO ECWTEPIKO.

3. NA ®YAATE TO OMNAO ZE AZ®AAEZ ZHMEIO,
MAKPIA AMO MAIAIA.

Eival kaBnkov cag va Beawwbeite OTL Ol avhAKoL
Kal GAAQ N €£0UCLOBOTNHEVA ATOUA dEV UMOPOUV
va €xouv TipooBacn oTo 6ro. Na va YELWOoETE ToV
KivOUVO aTUXNUATWV Yia avnAikou,
adeldote TO OMAO, KAEDWOTE TO KAl
TOMOBETNOTE TA TIUPOMAXIKA OE
XWPLoTO onueio Kkar  Tavta
KAeWOwueEva. Mpemel va €xete navia
urnoyn oag 6Tl Ta CuCTAMATA TIoU
XPnotdorouvTal yia TNV aroTport)
ATUXNMATWV —TT.X. AOUKETA Yla OTAQ,
TAreq ya BaAdueg KAL— dev apkouv
ya va eurmodicouv oe GAAOUG TN
XPAOoN 1 TNV aKAtaAAnAn xperion tou oriou. H
@QUAaEN Tou OrA\ou ot eldIKO atoAAlvo EPUApPLO
eival 0 KOAUTEPOG TPOTIOG YO VA HEWWOETE TNV
mbavétnTa akatdAAnAng xpnong Tou armod
avnAikoug 1 un €€ouctodotnuéva Atoua.

4. MHN NYPOBOAEITE THN EMI®ANEIA TOY
NEPOY 'H ZE ZKAHPEZ EMI®ANEIEZ.

MupoBoAwvTag v erpavela Tou
VEPOU, Bpaxoug N AAAEQ OKANPEQ
empaveleg, audvel o Kivduvog
€E00TPAKIONOU 1) BPUUMATIONOU TWV
BAnuaTwv Kat n TuBavoTnTa va

XTUTTOETE QVETIBUUNTOUG 1] YELTOVIKOUG OTOXOUG.

5. OAMNPENEINA INQPIZETE TA XAPAKTHPIZTIKA
AZOAAEIAZ TOY OMAOY MNMOY XPHZIMOMOIEITE,
EXONTAZ YMNOWH OTI TA ZYZITHMATA
AZOAAEIAZ  AEN  ANTIKAGIZTOYN TIZ
AIAAIKAZIEZ AZ®AAOYZ XEIPIZMOY TOY
OnAoY.

la tv amoguyn Twv ATtuxNUATOV Unv
EUMIOTEVUECTE MOVO TA OUCTHUATA QCPAAEiag.
Eival moAU onuavTiko va yvwpileTe Kal va Tnpeite
TQ XOPAKTNPLWOTIKA QOoPaAeiag Tou OMAOU ToU
XEiCeoTe. 2e KABe TeEPIMTWON, O KAAUTEPOG
TPOMOG Yyl TNV aropuyn atuxnudtwv eivat n
mPNOoN TWV JAdIKACIWY AcPAAOUG XEPIOUOU ToU
OmAoU TIoU TIPORBAETIOUV OL KAVOVEG aOPaAEiag Kat
TO TAPOV EYXELPIOLO.

Ma va eokewBeite KAAUTEPA UE TN OWOTN XPTION
TOU TOPOVTOG 1 GAAWV OTAWV, CUVIOTATAL N
TapaKkoAoudnon HaBNuUATWV acealoug XPNnong
Twv OmM\wv and enayyeApartia Tou TOMEQ,
eEEIOIKEUPEVO OTIG TEXVIKEG XPNONG Kal OTIg
dladlkaoieq aopaAeiag.

6. AIATHPEITE TO OMNAO ZQZTA.

H @UAagn Ttou OmAou TipémeL va

yivetat  €tOl  0OTE va  un ‘w
OUCOoWpPEUETAL BPWA 1 OKovn oTa _ '
UNXavika Tou uWépEn. Tnpsite TIQ ‘
odnyieg Tou MApPOVTOG EYXELPLDIOU Yia

va kaBapifeTe kal va AadmveTe TO OMAO PETA arod
KABE XPron yla va ano@uyeTe T dlaBpwon, {NUES
oTnVv KAvvn 1n OUCOWMPEUCT] aKABAPOLLV TIOU
uropouv va eunodicouv Tn XpPnon Tou o€
nepintwon  avaykng. EAéyxete mndvta ToO
£0WTEPLKO Kal TN BAAAUN TIPLY YEUIOETE TO OTIAO,
yia va Bepaiwbeite oTL eival kaBapn Kat Xwpig
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eUMOdLa. H xprion Tou Om\ou e TNV Kavvn i m
BaAdpun BoUAWHEVN UMOPEl va TIPOKAAEDEL EKPNEN
mG KAvVNg Kal TOoV TPAUMATIONO TOU XPENoTn T
AAWV avBpwrwv. e MEPITTTWon TIoU avTIANgOeiTe
Karowov avwpolo B6puBo otav mupofoAcsite,
OTOPATAOTE QUEOWG TN XPEron Tou OmAou, BaATe
mv aopdAela kat adelaote To. BeBawwbeite OtL n
BaAaun kat n kavvn dev Mapouctdouv eunodla,
OMwg yla MapAadelypd QUOLYYLO WIMAOKAPIOUEVO
OTO E0WTEPIKO TNG KAVVNG AOYW EAATTWUATIKQOV 1)
AKATAAANAWV TIUPOHAXIKQDV.

7. XPHZIMOMOIEITE KATAAAHAA NMYPOMAXIKA.

Xpnotyoroleite YOVO  Kawvoupyla TIUPOHAXIKA
£pYOO0TACIOU TIOU QVTATIOKPIVOVTAL OTIG AKOAOUBEG
npodlaypapeg: CIP (Eupwrm kat GAAEG XWPEQ),
SAAMI® (U.S.A.). BePawBeite 61t Ta uoiyyla
£XOUV TO OWOTO SAUETPNMA Kal eival KATAAANAQ
yla Tov TUMO TOU OTAOU TIoU XpPnotdoroleite. To
OAUETPNUA TOU OTIAOU avaYPAPETAL EUKPLVIG
OtV KAvvn Tou TOUPEKIOU K OTO KAEIOTPO 1 OTNV
KAVVN TOU TILOTOALOU.

H xpron Eavayepiopévay 1) aVaKaTAOKEUQOUEVWV
TIUPOMOXIKQOV Uropel va augnoetl Tnv mbavotnta
UMEPPROAIKNG TiEONG OTO PUOiYYLO, €KPnNENg Tou
KQWOUALOU 1) GAAQ EAQTTMOMATA TWV TIUPOHAXIKDV
TIOU UIOPOUV va TIPOKAAEoOUV BAAREG {NULEG OTO
OMAO KAl TPAUUATIOMOUG TOU XPAOTN 1 GAAWV
avepwIIwV.

8. XPHZIMOIMOIEITE MANTA I'YAAIA NMPOZTAZIAZ
KAI QTOAZMIAEZ OTAN MYPOBOAEITE.

H mBavotnteg TpaAuuaTIONOU TOU
OKOTIEUT] amod aépla, mupitida n A
METAAAIKA Bpauvcuata eival \ ’

eNAXIOTEG, WOTOOO Of€ TePimTwon
mou oupBel Katt  TETOlO O

TPAUUATIONOG Urtopel va eival coBapdg akoun Kat
Je mlavotnta anwAelag Tng opaong. ‘Otav
TIUPOPBOAE(TE, Ba TPETEL VA XPNOLUOTIOLEITE TTAvTa
YuoAld mpootaciag uynAng avtoxng. Ot
wtoaomideg 1 AAAA TPOOTATEUTIKA UWNANG
ToLOTNTAG Yia TNV akor) BonBouv otn peiwon Twv
BAABOV TIOU TPOKAAEL N EKTTUPCOKPOTNON.

9. MH ZKAPO®AAQNETE TIOTE ZE AENTPA,
MNMEPI®PAZEIZ 'H EMNOAIA ME TO ONAO
FEMATO.

AvoiEte kat adeldote TN OAAAN
TOU OTAOU Kal BAATE TNV aopdiela
TPV OKAPPOAWOoeTe 1 KateReite
ard dEvTpa, TPV UTEPTINONOETE
MepLPPAEELS 1] TPV TMONOETE TIAVW
and 1agpouq 1§ dAAa eunddia. Mnv Tpapdte kat
Un OTIPWYVETE TOTE TO OTMAO TIPOG TO HEPOG 0ag N
mpPog GAAoug avBpwrioug. Adeldlete TAvta TO
OTAO KaL EAEYXETE Je TO MATL KAL TNV aPpr| av gival
Adela 1 arnobrKn, 0 YEULOTNPAG KAt N BaAaun kat av
TO OO €XEL TO KAEIOTPO avOLXTO TPV TO dWOETE
o€ AA\ov avBpwrio. Mnv maipveTe MOTE TO OTIAO
ard AAAo Aatopo edv dev TO €xel adeldoel Kal
eAEYEEL e TO PATL KAL TNV a1 Yia va BePalwbei
oTL eival adelo kal oe kABe mepIMTWON va TO
naipveTe HOvVo av eivat avoixto.

10. AMOYEYFETE TH XPHZH AAKOOAOYXQN
NMOTQN 'H ®APMAKQN TOY MIMOPOYN NA
EMHPEAZOYN TA ANTANAKAAZTIKA KAI TON
AYTOEAEIXO.

Mnv riivete oOtav TmupoBoAeite. 2e

mnepimtwon ANYng eapudkwy Tou

Uriopouv va HEWWOOUV Ta

AVTAVAKAQOTIKA 1) TOV QUTOEAEYXO,

Un XewiCeote OMAa 600 €ioTe KATW

ano v enidpaon Tou PapPAKoU.

11. MH META®EPETE MNOTE TO OMNAO FrEMATO.

Adeldlete MAvTA TO OMAO TIPWV TO
TOTIOBETACETE O€ KAMOL0  OXnua
(BaAaun kat arobrkn kevn). Ot
KUVNYO[ Kal Ol OKOTIEUTEG TIPETIEL va
YeuiCouv To OMAO OTaV PTAVOUV OTOV
TIPOOPIONO TOUG KAl MOVOV OTaV gival £TOLOL va
TiupoBoAncouv. EQv €xeTe TO OMAO YA TIPOOWTIKA
@auuva, aprvovtag tn BaAdun adela PELWVETE TNV
meavoTNTa aKOUOLAG EKTIUPCOKPOTNONG.

12. MPOEIAOMNOIHZEIZ FA THN EKOGEZH ZTO
MOAYBAO.

H xprion tou 6m\ou oe onueia pe eAAIT agplouo,
0 KaBapLopoG TOU 1) O XEPLOUOG TWV TIUPOUAXIKDV
uropel va MPOoKAAEOEL £kBeOT 0TO HOAUBSO Kal O
AAAEQ OUTIEG, OL OTIOIEQ UMMOPOUV VA TIPOKAAEGOUV
QVAarveUoTIKEG dlatapaxeg, BAABeg oto cuoTtnua
avanapaywyng kKat GAAEG OOPRAPEG OCWMATIKEG
BAGBeg. Xpnouuoroleite To OMAO TAvTa o onueia
Je KaAO aeplopo. MAEveTe KaAd Ta x€pla YETA TNV
€kBeor.

MPOEIAOMOIHZH: o xpriomg O®EIAElI va
YVwpiCel kal va TNEel TOUG TOTIKOUG KAVOVIOUOUG
Kal Tn vopoBecia mou OETeEL TO €UMOPLO, TN
HETaPOPA Kal TN XPNon Twv OrAwv.

MPOEIAOMNOIHZH: Tta OnAa propouv  va
agapeoouv T Cwn Twv avBporwv! Na eiote
navta Waitepa MPOOEKTIKOL OTav XeWIleoTe TO
oMo oaq. Ta atuynuata eivar oxedov mavria
anoTéAeoua NG Hn TPNONG TwV Kavovwv
aopaleiag Tou érAou.

i
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Mapouciaon

H Benelli Armi apouotdlel pe umepn@dvela To
véo Raffaello, pe v elcaywyr Kawvotopwv
TEXVOAOYIWV Kal €va onuaviikd aiodntikéd
avaoxedlaouod mou ETUTPETIOUV ot
ONUaVTIKOTEPN Oelpd pag va avadelxBei pe
Om\a Tou eivat kKAaolkd, aAAd dlaBEtouv
ouyxpovn Texvoloyia.

Xdpn otig ouvexeig Tmpoondbeleg TOU
Epeuvntikou Kévipou pag, to véo Raffaello
Sla0£Tel OAA TA XAPAKTNPLOTIKA TWV TPOIOVTWV
Benelli oe ouvduaoupd pe TNV e&alpeTikn
kawvotopia Tou Comfort Progressive.

To povadikd clotua peiwong Tng avakpouong
yla EUAIva KOVTAKLA, TO OToi0, avaAoywg He Ta
XPNotloroloUpeva Qpuoiyyla, evepyoroleital e
AlyOTEPO 1) TIEPLOOOTEPO €VTOVO TPOTIO Yyid TN
otadlakn anooBeon NG avdakpouong Kat
oxnuaTtiet padi pe ™ Aapr To cuotnua Full
Comfort.

Mia véa mpOKANnoNn Kat éva acuvaywvioto Om\o
TIOU eMMAoOUTICel TNV 1dN TAoUola YKAPA Twv
mnpoioviwv Benelli.

YNOMNHMA XPQMATOZ BEAQN

Xpwua nepLypagn
KOKKIVO | O€lpd arnocouvapuoAdynong
npdoivo | oelpd ouvappoAdynong

HTTAE uTiodeLEn

KiTpIVO egvepyoroinon

AsiToupyia

Ta véa nuautopata toupékia «Benelli» BaciCovtal
ndvta omyv Bla apxn adpavelakng AeiToupyiag
(ue oTaBepn kAvvn) TOU ekPeTAAAeUeTaAl TNV
KIVNTIKY eVEPYELA TNG avakpouong. Miwa 1d€a mou
akOpa ot HEPES Hag Bewpeital n To a&loAoyn
KAl IOLOPUNG TEXVIKY] KALVOTOIA TWV OTAWV HAG.
‘Onwg eival yvwoTo, To oUoTNa auTto dev €XeL va
Kdvel pe Ta agpla aAAd KL oUTeE ME TNV
oroBodpounon TG kavvng. H Aettoupyia Ttou
Baoiletal oe €va elatriplo Tou TapepBANETAL
e\eUBepa avAPEDA OTO KAEIOTPO Kal OTNV KEPAAY|
ToU KAgioTpou.

Katd m didpkela Tou TUpoBoALooU, TO KAEIoTpO
(AOyw ™G adpavelag) avtidpd otnv orobodpounon
TOU ToUQEKIOU TIPAYHATOTOMVTAG, AvAAoyd e TN
SUvapn Tou GuOtyyloU, Hia Kivnon Tipog Ta eUPog
KATA Tepimou 4 mm pe arnotéAeopa va TEcel To
ehamplo. To ehatrplo, apou Tueotei, apyilel va
ETUOTPEPEL OTNV APXIKA TOU B€on OTPWXVOoVTag
TIPOG TA THOW OAOV TOV UNXAVIOHO TOU KAEIOTPOU KL
EMUTPETOVTAG, £TOL, TNV APAipeon ToU KAAUKA Kal
MV TPoPodocia PpuUOLYYIWV HE TO TIAPASOOIAKO
ovompua. H mieon tou ehamnpiou eival edkA
HEAETNUEVN amd TO €pPYOOTACIO €T0L WOTE va
Onuoupyel pa empBpdduvon Tou avoiyuatog Kat
va puB el -xwpiq avaykn gpévou- TiG TIECELG TIOU
Onuoupyolv Tta dldgopa €idn Quolyylwv otnv
KAVVN.

Autr| n apx Aettoupyiag OUVOUAOTNKE pE pia
nePIOTPEPOPEVN KEPAA KAEiOTpoU, ATAY] OTOV
oxedlaopd ™G aAAd duvatr, Tou pe dUo edIKA
peAetnuéva ddévTia mpaypatorolel éva TEAELO
a&oVIKO KAeidwpa, tkavd va aviégel kdbe eidoug
nieon mou avartlooeTal otV KAvvn and To
QuoiyyL

H véa oelpd Tougpeki®v dSabétel €va oclotnua
TPOoP0d00iag eOIKA LEAETNUEVO:

- Yld va oag eTTPENEL va TepVATe Ta PuUOiyyla

anod Vv anobrikn otV KAvvn Pe To XEpL, €TOL
®oTe N aAayn va yivetal ypriyopa Kt eUKoAa
- yla va eEao@alifeTal pia akdua o ypriyopn Kat
aopainig Tpopodoocia étav n OmAlon yivetal
AUTOMATWG
- Yld va 0ag eTUTPETIEL VA EAEYXETE YpPriyopa Kt
eUKOAa av o kOkopag eival OMALOPEVOG Kal TO
TOUPEKL ETOLUO VA TIUPOPBOANOEL.
To véo olomua Tpopodoaciag Xpnolorolei évav
1Olaitepo aneAeuBepwT PUOLYYIWV TOU OToiou
éva PEPOG TPoeEExel OTNV KATW TAeUPA Tou
KOPHOU Tou OTAoU, Og onueio e eUKOAN TipdoBaon
yia To OAKTUAO Tou Tatdel TNV oKavodAn. Tnv
OTIYMr) Tou TupoPoAlopol, To €AATrpPlO TOU
KOKOPA TIPOKAAEl TNV KABETN TEPLOTPOPY| TOU
aneAeuBepwT PUOLYYLDV, eAeuBepwvovTag Tov
anod Tov avaotoAéa. O teleutaiog, Xaplg oto kO
TOU eAATHPLO EMAVAPOPAG, TIEPLOTPEPETAL KATA TN
POopd TWV BEIKTWV TOU PoAoyloU ETUTPEMOVTAG,
€101, TV €50d0 Tou puatyyloU ard Tnv arodnkn.
‘Otav 10 QuUOiyyl Bpebei TomoBetnuévo oTn
YA®ooa TuédEL TOV avaoToAéa avaykaloviag Tov
va MePLOTPAPE( Pog TV avtiBetn KateubBuvon Ki
eunodifovtag TNV €£030 TwV AAWY PUOLYYLDV.
H yA®ooa, mou eAéyxetal amd To KAeioTpo,
ONKWOVETAL AUTOHATA KAl PEPVEL TO PUOlyyL 0N
owotn B€on yia v €icodo Tou otn BaAdun.
Ev Tw petafl, 1o eAatiplo Tou KoOkopa (rou
méeTal O0Tav TO TOUPEKL eival OTMALOPEVO)
eAeuBepivel Tov ameAeubBepwT) PUOLYYLOV
ETITPEMOVTAG TOU va EemotpéPel oe B€on
avdrnauong. Me Ttov TPOMoO autd, O AvaoToA€ag
avaykdaetal va OUYKpaToel Ta Quoiyyla otnv
anoBrkn pExPL TNV eNOUeEVN BOAN.
To PEPOG TOU aAmMEAEUBEPWTH] PUOLYYLLV TIOU
TIPOEEEXEL OTNV KATW MAEUPA TOU KOPHOU EXEL Eva
KOKKIVO onuadL ‘Otav 1o onuddt gival opatd, to
TOUPEKL €XEL TOV KOKOPA OTALOHEVO KL eival ETOLLO
yia ™ BoAn. ‘Otav avtiBEtwg dev eival opatod, To
TOUQPEKL dev €XeL TOV KOKopa OrAlopévo. ‘Onwg
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6Aa Ta autéupata TupofoéAa omAa Benelli, Tta
Kalvoupyla TOUPEKIa eKPETAAAeUovTAL TNV
evépyela avakpouong Tou OmAou yia Kdabe
autoéuat Aettoupyia Toug. ArogpeUyovtal, €101, Td
MEIOVEKTNHATA TOCOO TWV OCUCTNUATWV HE
oroBodpdunon kAavvng (TaAdvtwon g KAvvng
katd Tn ddpkeld ™G POANG, avaykn @pEvou
puUBUicEWG Yia Ta Loxupd guoiyyla KTA) 600 Kal Twv
ouomuatwy dpdong aepiwv (avaykn kabaplopou
TWV oMWV dlapuyng aepiwv, anwAela 1oxUog otnv
apxIKf TaxUTNTa TWV OKAYLOV HE ETIMTWOELS OTN
dlaomopd kat Tubavég OSUOAELTOUPYiEG OTIQ

avTiEoeq  aTtpooQalplkég  ouvenkeg).  To
arnotéAeopa eival n dnpoupyia evog HoOvTEPVOU
Kal aroAUTwg a&lérotou upoBoAiou érou. Ta
Kawvoupyla nuautépata mupoBoAia oria Benelli,
Xaplg oTov UYnASd Babud aptidmTag Toug, eival
oe B€on va Aeltoupyroouv pe Mla eupuTatn
YKAuUa @uolyylwv. Qotdéco, 1o véo olotnua
adpavelakng Aettoupyiag armattei and 1o Quoiyyt
€va eNAXLOTO KIVNTIKAG EVEPYELAG, AnapaitnTo yia
évav TANpn auTouatiopd Tng omAioewg n oroia
Baoitetar otnv omobodpodunon Tou Blou Tou
Or\ou.

Euneplotatwpéveg €peuveg OTO E€PYAOCTHPLO
BAAMOTIKNG KAl TIPOKTIKEG OOKIUEG ETUTPETOUV
TOV KaBopopd TwV MAPAUETPWY YA TN OwoTN
Aettoupyia Tou OrmAou, Tpoodlopilovtag oe 200
kgm v eAdx1oTn TN KWNTIKAG EVEPYELAG TIOU
Qavartuooel TO GUOiYYLo SIaM. 12 (TIU HETPNHEVN
0€ JAVOMETPLKN KAvvn og andotaon 1 m and To
OTOMIO).

MPOEIAOTMOIHZH: H owotr Aettoupyia Tou érou,
HE TNV €AAXIoTN TP TNG UTIOJEIKVUOUEVNG
KIVNTIKNG EVEPYELAG, eival eyyunuévn yia éva 6rmo
He METIZTO ouvoAko Bdpog ioo pe 3,150 Kg.
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ZuvappoAdynon

(ouokeuaopévou OmAou)

H ouokeuaoia nmepigxer (eik. 1):

a) TNV ouada KOVTAKIO - KOPHOG - KAEioTpo -
nama

B) TV opdda kavvn - mow HEPOG KAVVNG

MPOEIAOIMNOIHZH: BuunBeite va agapeceTe TO
TAAOTIKO KAAUPMA TG KAVVNG TIPLV XPNOWIOTIONOETE
TO OM\O (EIK. 2).

Aladikacia cuvappoAdynong

1) Zefwdwote TR Pida TMOU OTEPEWVEl TNV
amoBnkn (ek. 3).

2) A@alpéoTe TNV mAmMaA Kal TNV TAGKETA
ouokeuaoiag Tou Om\ou (LK. 4).

3) Mdote Vv opAda KOVTAKI-KOPHOG-KAEIOTpO
Kal, TPAB®WVTAg TO MOXAS, UETAKIVAOTE TO
kAgioTpo oc B€on avoiypatog (UéExpL va
yavtlwoel) (K. 5).

MPOEIAOIMOIHZH: Edv T1O0 KAgioTpo dev
napapeivet avolxTo, KOUVAOTE TOV
aneAeuBepwTH PUOIYYIDV TIPOG TNV KATeUBUVON
Tou urtodelkvUeL To BEANOG Kal emavaldpete v
evEpPYELa (ELK. B).

Katd m Oldpkela Qutiv Twv EVEPYELWY, TO
KkAgioTpo npénet va elivat nANPwG
ouvapuoAoynuévo kai TornobeTnuévo oTov
KOPUO TOU OrAou, rapauévovtag rndvia avoixTo
(tpaPBnyuévo mpog ta riow).

4) Kpamote akivnto To KAAUPpa Tdve oTtov
KOPUO Kal TIAoTE e To AANO X€pL TO oUaTNna
KAvvn-mow PEPog TnNG Kavvng.




5) EloQyeTe TNV MPOEKTACH TOU TTOW PEPOUG TNG
KAvvng oTov Koppd Kal BeBaiwbeite OTL TO
SaKTUAISI 0dnyodg TnNG KAvvVNG £PAPUOlEL
OWOTA MAVW oTNV amodnkn (K. 7).

6)

STPWETE TNV KAVVN TIPOG TA THOW (ELK. 8) HEXPL
VA aKoUOETE TOV XAPAKTNPLOTIKO HETANAIKO
Nxo (KAIK) kalL va otepewbel 0Tn owot NG
B6éon.

MPOZOXH: BeBawbeite OTL n mMpoéKTaon Tou
miow PEPOUG TNG KAVVNG deV XTUTIAEL TNV KEPAAT
TOU KAe{OoTpoU OANG avTIBETWG TapepBANETAL
avaueoa OTo KAAUPMA Kal TNV KEPAAN Tou
KAeioTpoUu.

7) MpooappdoTe v Ndma oTnVv arnodnkn (€. 9).
8) Bdwote Tn Bida TnG mMAmMAG OTO AKPO NG
anobnkng Kal opiEre kald €10l WOoTe va

oTabeporojoeTe TEAEWA TNV KAVVN KAl TNV
TIATIA AVW OToV KOPUO (€1K. 10).

MPOZOXH: Mptv otepe®oeTe TNV KAVVN Kal TNV
Tarua otov Koppo, BeBaiwbeite &L To eAaThpio
g Bidag Bpioketal péoa ortnv idia Tnv Rida Tng
mamag (eik. 10). H amouocia tou gAatnpiou dev
EMTPEMEl TO OWOTO OTEPEWHA NG KAVVNG HE
anoTéAeopa va mpokaAouvTal nHIEG oTo id1o To
omho.

9) Kheiote To KAgioTpo TECOVTAG TO KOUUTI TOU
HoxAoU eAéyxou TG YAwooag (eik. 11).

H aopdleia Tou ToupeKIoU

STMPWETE TO KOUMT TNG AOPAAEIag TIOU TEUVEL
v okavdaloBrikn. ‘Otav TOo OmAo eival
aoQaAloPEVo dev TIPEMEl va €ival opato To
KOKKIVO daKTUAiSI TIou uTtodelkvUel OTL TO
TOUQEKL gival €TOLHO va TIUPOROAROEL (EIK. 12).

195

l



196

Evépyeieg yépiong

MpIv MPAyHATOTIOINCETE OMOIASATIOTE EVEPYEIQ
BeBaiwBeite 6T n BaAdun Kai n amobnkn sival
evrelwg adeieg!

(AlaBdoTe MPOOEXTIKA TIG 0dNYIEG OXETIKA HE TN
YEWMLON KAl TNV ATIOYEWLOT TOU OTIAOU).

H arobrkn eivat oe 6on va @épet 1, 2, 31 4
puoiyyla (avdhoya pe TO HOVTEAO KAl TOUG
LOXUOVTEG VOHOUG TOU KPATOUG). Av UTtoAoyloTel
Kal To Quoiyyl otn BAAdun, N CUVOAIKY IKaVOTNTA
Tou OmAou eival 2, 3, 4 11 5 BoAEg.

Aladikaocia yépiong

MPOZ0XH: To 6mAo TPETEL va eival aoPaAIOHEVO
(BA\. «H aopdAela Tou OmMAoU»), Ue OTMAICHEVO
KOKOPA £TOL HOTE O AVAOTOAEAG VA UMAOKAPEL TA
@uolyyla ou BpiokovTtal oTnVv anobnkn.

MPOEIAOMOIHZH: Ma peyaAUTtepn ao®AAela,
avoi&te To KAeioTpo yla va BeBaiwbeite OTL TO
ém\o dev eival yepdto. Ev ouvexeia, kAeiote To
KAgioTpo.

1) O ameAeubepwtq TPEMEL va Bpioketal oe
0éon Me €udIAKPITN TNV KOKKIVN TeAeia
(npoeldoroinon orm\tlopévou Kokopa) (eik. 13).
Ev avdykn, TOTOBETHOTE TOV OTN owaoTr B€on
TUECOVTAG TO KOUTT EAEYXOU TNG YAwooag (a)
Kal avolyovtag TauToxpovwg He TO XEPI TO
kAgioTpo (b), yla va Tov emavagépeTte ot
ouvéxela oe KAeLoTr B€aon (C) (elk. 14).

2) Me KAeloTpo KAEWOTO KAl TOV KOKOpa
omAlOPEVO,  avarodoyupiote To  OTAo
OnNUAdelovVTag PE TNV KAVVI TIPOG TO TATWHA.

3) TomoBernote é€va @uoiyyl oto BAabog g
anobnkng (eik. 15). O avaotoAéag Ba TO
ouyKkpatriost autépata otn B€on Tou (K. 16).
EmavaAdBeTe v evépyela LEXPL va YEUIOETE
TNV arodnkn.

MPOZOXH: H yéwon G amobnkng mpEMeL va
TIPAYMATOTIOLEITE PE OTMAIOHEVO KOKOPA £TOL WOTE
va propel 0 avaocToAéag va MMAOKApEL TO
puoiyyla rou praivouv otny dla v anodrkn.

Aképa TO TOUQEKL dev eival oe B€on va
nupoBoAnioel. MNa va TO KAvel, TPEMEL va
TonoBetrioeTe  éva  Quoiyyl oTnv  KAvvn
evePYWVTAG He €vav anod Toug dUo TPOTIouUg Tou
TMepLlypAPovTal OTn CUVEXELQ:




Apeon Auon (gik. 17-18):

1) Avoi§Te TO KA€ioTpo Kal KPATWVTAG TO
avolxtd tomobetrioTe €va @uoiyyl otnv
KAavvn aré Tnv orm anodppPng Tou KAAUKA.

2) EAeuBepwoTe TO KAEIOTPO: EMOTPEPOVTAG
ot 6éon Tou, Ba ompwEel To Puoiyyl o
BaAdun kat Ba mapapeivel KAELOTO.

Eppeon AUon (sik. 19):

1) Avoi&te 10 KAEiOTPO (@) KAl KPATHOTE TO OTN
Béon autn ev mElETE TOV ameAeubepwTh
(b), €TOL WOTE va EeMUTPEYETE OTO TPWTO
(UOoiyylo va TECEL 0N YAwooa.

2) EAeubBepwoTte TOo KAgioTpo (c) TO oTOio,
eMoTPEPOVTAG 0T B€on Tou, Ba orpwéet To
puotiyyt otn Badun kat 6a akivntoronbei oe
KAeloT B€om.

MPOEIAOMOIHZH: MpoTtiuwvtag Ttov delTeEPO
TPOTO “€ppeong” yéUIong, Ba pewwbolv katd Eva
Ta QUOiyyla TIOU TEPLEXOVTAL OTNV Arodnkn.
Mropeite, enopévwg, va TornobetioeTe (OTwg
TEPLYPAPETAL TIO TIAVW) €va AKOUA PUOiyyL yia
va v yepioete TeAeing.

MPOZOXH: Katd Tn JldpKeld aAUTOV TWV
EVEPYEIDV, OKOMA KL av To Omho eival
aoPAAOHEVO (BA. «<H aopdaAela Tou TOUPEKIOU»),
KOAO €ival va OTPEPETE TNV KAVVN O amOAuTa
ao@aln katsubuvon.

To 6mAo eival, mAéov, yepdro. OEpvovtag Tnv
aopdiela oV KATAAANAn Béon (ue opatd To
KOKKIVO SaKTUAIDI), TO TOUPEKL gival £€Tolo va
TIUPOPBOAr OEL.

MPOEIAOMOIHZH: Av 1o ém\o eival kawvoupyto,
eivalr rBavo va xpelaotel pa olvtoun mepiodo

oTpWoipaTog TPV apxioel va Asttoupyel otnv
evTéAeld Kal He eNappég Youwoelg. Av
eMpaviotolv mpoBAfjuaTa Aettoupyiag, oag
oupBouAeloupe va TupoBoArioeTe Tpelg N
TEOOEPIS OUOKEUAOIEG (PUOIYYIOV OTAVTAP Yid
TIPOCAPHOYT.

AvTiKaTdoTaon Quolyyiol

(Mpiv Tnv avTikatdotaon ac@alioTe To OmAo
—BA. «H ao@dAeia TOUu TOUPEKIOU»- Kal OTPEYTE
TNV KAvvn o anoAuta acpaln kateubuvon).

H avtikatdotaon guotyylou rou BpiokeTtal otn

BaAdun uropei va mpaypatoroinbei pe duo

TPOTIOUG:

- Avtikatdotaon guotyyloU pe TO XEPL.

- AvVTIKOTAOTaON HECOW TOU aneAeubepwtn
PUOLYYLOV.

AvTIKaTtaoTaon Me To XEpI (UE puoiyyl TIou dev

BpiokeTal otnv arobrkn)

1) AKOUMITOTE TO KOVTAKIO OTO YOPO KL avoiEte
e TO XEpL To KAgioTpOo TPaBwvTAg ™) Aafr: To
puotyyl anoBdM\etat and t BaAdun (ewk. 20).

197

i



198

2)

ToroBeToTe (€0TW KAl HEPIKWG) OTNV KAVVN
TO KavoUpylo gpuoiyyl ard v orm andéppng
TOU KAAUKQ (elk. 21) KL eAeuBepwaoTte TN Aapn
yla va KAeioeTe TO KAgioTPO.

AvVTIKATAOTAON MEOW TOU ameAeuBepwTn
Puolyyiov (ue ¢uoiyyl Tou Bpioketal otnv
anodrkn)

1)

2

AKOUUITOTE TO KOVTAKLIO OTO YOPO KL AVoiETe
TO KAgioTpo TpaBwvTtag T Aapr: To Quaoiyyl
anofdAAeTal and T Baldun (k. 20).

MEote Tov ameAeuBEPWTH PUOIYYIRV (EIK. 22)
KL eAeuBepmoTe TN AaPn yla va kAeioete 10
kAeioTpo. Me Tov TPOTO auTo, eTuTUYXAVETAL
éva ypryopo Tépacpa Tou @uotyyol ard
v anobnkn ot BaAdun.

Evépyeieg anmoyEépiong

(Mpiv TRV amoy£pion, ac@aliote To 6mAo —PBA.
«H ao@dAeia Tou TOUPEKIOU»- Kal OTPEYTE TV
KAvvn og andAuta acpaln kareubuvon).

Na va arnoyepioeTe To TOUPEKL, akoAouBeioTe Ta
TAPAKATW Bridata:

1)

Avoi&Te TO KAEIOTPO: TO PUOTYYL AMOBAAAETAL
ano 1 BaAdun (k. 23).

KAgioTe TO KAgioTpo akoAouBwvTag ) Aafn
HE TO XEPL (LK. 24).

AvarodoyupioTe To OTIAO Kal OTIPWXVOVTAG
m YA®OoOa TPog Ta MEoA, MECTE UE TOV
SeikTn Tou XepLoU TNV UMPOOTLVY TIAEUPA TOU
avaoToAéa (ElK. 25); TO TPWOTO PUOiyyL TNG
aroBnikng Ba Byel. H dadikacia autr npémnet

va enavaAappdvetal ya kdbe guoiyylo mou
BéAeTe va BYAAETE anod tnv arnobnkn.

MPOEIAOMOIHZH: yia TNV arnoy£pion Tou 0rAou
uropeite va emnavaldBete TOANEG POpPEG TN
dladikaoia Tou onueiou “Xprion aneAeubepwtn
Quolyyinv” Tou kepalaiou “AvTikaTtaoTtaon
puolyyiol”.
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MpoBARuara kail AUoeig

MpIv TIPAYUATOTIOINCETE OMOIASATIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwbeite OTI N OAAAuN kal n amoBnKn eivai
evreAwg adeieg! (AlaBAoTe MPOCEKTIKA TIG 0dNYieg
OXETIKA Me TN YEWON KAl TNV AroyEULon Tou
Sm\ou).

AV TO TOUQEKI SV TTUPOPBOAEI:

1) EAéyEre TNV ao@dAsia. Av To OmAo eival
QAOCPAANIOHEVO, OTIPWETE TNV TIPOG TNV avTiBe
TAEUPQ, 0T B€on BOANG.

2) BeBaiwBeiTe 0TI UNIAPXEI PUOiYYI OTNV KAVVN. AV
dev UTIAPXEL, TOTTOBETOTE TO AKOAOUBWVTAG TIG
0dnyieq Tou Tapouatalovtal o oghida 196.

3) EAéyETe TOV UNXaviopo mupodotnong. Av
Xpeldletal, kabapiote Tov kal A\ad®oTe Tov.

H Bida Tng mamag

‘Otav ouvappoloyeite To OmAo, BeBaiwbeite 6t n
Bida g marmag €xel PBOwOel ye To eAarnplo.
Ewdkotepa PETA TIG TIPOTEG BOAEG, BeBaiwbeite
6Tl Tapapével OPIKTA BOwUEVN €TOL WOTE va
oTtabeporoliei anmdAuTa TRV KAvvn oTov Kopuo.

duoiyyia

H Aettoupyia tou TougekioUu Benelli omnpiletat
oMV KIVNTIK €Vépyela NG avAakpouong Tou
Om\ou.

Xpnoipornolgite mavra Ta kKataAAnAa guaiyyia €Tol
@OTE N avakpouon va e&aoc@alilel Tov mARpn
CQUTOHATIONO TG OTTAICEWG.

MPOEIAOIMOIHZH: Av To 6mho eival kawvoupylo,
eival TiBavod va xpelaotei pa ouvtoun mepiodo
OTPWOoIHaTog TPV apxioet va Aeltoupyel oty
eVIEANEIA KAl HE ENAQPPEG YOUWOELG. Av
eU@avioTouV  TPoRArjuaTa  AelToupyiag, o©ag
oupBouleloupe va TWUPOBOAROeTE TPEIG 1)
TEOOEPIG OUOKEUAOIEG QUOIYYIOV OTAVTAP YA
TIPOCAPHOYN.

H emAoyn Twv Quolyyiwv

H Aettoupyia Tou OmAou eival eyyunuévn pe
puoiyyla péylotou prikoug 58 mm (Badun 2” 3/4 -
70 mm) 1} 66 mm (BaAdun 3" - 76 mm), e
PENAOUEVO 1) A0TEPOEIDEG KAEIOTPO, pe OKAyla
MOAUBBOU 1y atodAva.

H Benelli cuvioTd va XpnOLHOTIOLE(TE TIUPOUAXIKA
He oKayla yla Kavveg Pe piya Kat povoBoAa yia
kavveg slug.

H unddelEn autn dev eival UTIOXPEWTIKY aAAG
€EA0PAAiZel TV emiTeVEN KAAUTEPWV ETUSOCEWV.

MPOZOXH: MnV XpnOLLOTO|0ETE TTOTE PUOTYYL UE
KAAUKQ TToU €Xel HeYaAUTEPO MAKOG Ao AUTO TNG
BaAdung!

H mnapafiaon TOou Kavova autoU Eem@Epel
ooBapOTATEG EMMTWOEIG TOOO YIA TOV OKOTIEUTH
600 Kai yia To émAo.

Ta toupékia Benelli dev Xpetdletat va pubutotouv
yla va xpnoldoroirjoouv Ta Quolyyla mou
rneptypdgovral rio navw.

Xpnoiponolgite mavra Ta kKataAAnAa Quaiyyia €Tol
@OTE N avakpouon va £&ao@aliler Tov mARpn
AUTOMATIONO TNG OTAICEWG.

‘OAa Ta Tougékia Benelli €xouv Sokipaorei oe

mieon 1370 bar oto ItaAikd E6viké Kévtpo
Aokip®v Tou Gardone Valtrompia (Brescia).

Suvtpnon

MpIv TPAYHATOTOINCETE OMOIASNTIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwbeite OTI n BaAdun kai n amobnkn eival
evreAwg Gdeieg! (AlaBACTE MPOCEKTIKA TIG 0dNYieg
OXETIKA e TN YEWON KAl TNV AroyEWon Tou
érmou).

Xdpig otV amoOmTa MG KATAOKEUNG TOUG Kal
TNV MPOCEYHEVN ETIAOYY TWV UAIKGDV, T aUTOMATA
Benelli v €xouv avaykn dlaitepng ouvtripnong.

2ag MPOTEIVOUE, ETIOUEVWG:

1) va mpayuatoroleite évav am\o Kaéapiopo Tou
&rm\ou PETA TNV Xprion

2) va kaBapilete kKat va AAdWVETE, O TAKTA
XPOVIKA  dlaoTApATd, TOV  PNXAVIOPO
mupoddtTong (kékopag, okavdAAn KTA) €tol
MOTE va AMopakpuvovTal TuxOv KatdAoima
Kauoewg 1} EEva oopata

3) va anoocuvappoloyeite, va kabapifete kat va
AOOMVETE TOV MNXAVIOHO KAEIOTPOU Yia TOUG
{dloug Adyoug

4) va AadwveTe TOKTIKA OAA TO TUAHATA TOU
6mlou Tmou eival  ekTeBelpéva  oTnv
atpoopalptkry diappwon.

i
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YNENOYMIZH: ‘OAeg ov kdvveg eival
EMYPWHINPEVEG OTO EOWTEPIKO TOUG.

SHMEIQZH: katd Tn didpkeia Tou Kabapiopou
KOVVWV ME EOWTEPIKA TOOK, UNV AQUIPEITE TO
TOOK, TIPOKEIYEVOU VA  OMOPUYETE TN
OUCOWPEUON UTOAEINMATWVY OTO OTIEIPOEISEG
THAMO TOU €0WTEPIKOU TNnG KAvvng Omou
TPOCApUOTETAI TO TOOK.

Ma ™™ owoty ouvtipnon Tou Om\ou,
Xpnoiyorolgite To KIT KaBapiopou Benelli (dev
rnapéxerat).

lMa ™ Airavon Kat v mpooTtacia Twv HNXAvIKOV
HepaV (Bdon, KAE(OTPO Kal KAvVN) CuVIOTATAl R
Xprion Tou Aadiou Benelli (eik. 26).

Ma Tov kKabaplopd Twv AANwV eEapTUATWY TOU
émou (EUAVO KOVTAKL Kat  Tarua,
KATAOKEUAOKEVA ard TEXVOTIOAUMEPEG UAIKO Kal
Baeny camouflage 13 amAry Baen), n Benelli
TMpoTeivEL TN XPrion €KWV TPOIOVTWY, €TOL
OOTE AUTA TA PEPN VA PNV €pXOVTal O ETAPY) e
AGd1a ou mepIEXouV SIaAUTEG I} XNUIKEG OUTiEq
YEVIKOTEPA, TTOU 6a PmopoUcav va POKAAEGoUV
TNV amok6AAnon 1R TNV alloiwon Twv
EMPAVEIDV.

AnoocuvappoAdynon Tou 6mAou
(yta ouvtrpnon kat kabaplouo)

MpIv MPaypPaTOTOINOETE OMOIASNTIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwBeite 6T n yAwooda, n 6aAdun kai n
amoBnkn eival evreAwg adeieg!

(AlaBaoTe TIPOOEKTIKA TIG 0dNYiEG OXETIKA e TN
YEWMLON KAl TNV aroy£WLon Tou OTAoU).

NMPOEIAOMOIHZH
(ota povTéla omou diatiBeTal To oUoTnHaA
ShellView)

Akopa kai av To cuoTnua ShellView cag emiTpénel
va 3eite av n amodnkn Tou 6mAou cag eival adeia,
oag mapakaloUpe va TIPOOEEETE TO YEYOVOG OTI
akoua Kai av n amobnkn gaiveral 6T gival adeia,
auTto dev onpaivel 6T To OTTAO €ival evTeA®G adelo.
EAéyxeTe mavra Tnv amodikn kai Tn 6aAdun Tou
o6mAou, wote va BePaiwbdeite 0TI To OmAo eival
evTeA®G Gdelo (elk. 27). Ze kabe mepinTwon
Aap6Bavete unoyn 6Aoug Toug yevikoug Kavoveg
Aopaleiag mou mapouaciagovTal 6To yXeIpidio.

a ShellView Benelli otnv nara
b @uoiyyla akoépa otnv anobrkn
¢ arnouoia guaotyyiou

O-----




201

Aladikaoia armoocuvappoAdynong

1)

2

3)

4)

5)

6)

7)

ZeBOwoTte TN Rida TG MAMAGg KAl aPpaALPEDTE
TNV mdma TPaB®VTAg TNV MPog Ta eUNPog,
KATA PWKOG TNG aroBnkng (e1k. 28-29).
KpaTtrioTe TO TOUQEKL e TO €va XEPL KAL HE TO
aMo avoiEte To kAeioTpo (eik. 30). Av TO
KAeioTpO dev Mapapeivel avolxto, KOUvroTe
TOV ameAeuBepwTh  QUOIYYIOV  OTIWG
urodelkvUel To BEANOG Kal emavaAdfete v
evépyela (k. 31).

AKOUUIOTE TO KOVTAKIO OTO YOo®O, Tudote
HE TO €va XEPL TO TOUQEKL £€TOL MOTE va
mapapeivel akivnto 1o KAAUppa v otov
KOpMO Kal he To AN X€pL Tpapnr&Te Tpog Ta
eunpPdg TNV opdda kdavvn - miow HEPOG
KAvvng UEXPL va Byet ard Tov Kopuo (K. 32).
Apalpéote To HOXAO oOmMAiCEWG pe Hla
YPHYOpPN KL aro®actoTikn Kivnon (k. 33).
Xwpiote TO KAAUPPA ard Tov KOPUO
TPABWOVTAG TO PMPOOTA ard TOV PNXAvIoUO
TOU KAE(OTPOU (gLK. 34).

Kpatiote We To €va XEPL TOV MNXAVIOHO Tou
KAgioTpou (eik. 35) €101 WOTE va TIPORBANETE
avTiotaon oto eAATiplo €MAVAPOPAS TNG
0ouUpdg Tou KAeioTpou. MECTE TO KOUT TOU
avaoToAéa Kl eAeuBepwOTE AMAAd TIPOG TA
eUnpdég TO KAEIOTPO MEXPL TIOU va PNV
médetal Tna and To eAATNPLO.

Apalpéote To KAgioTpo amd Tov KOPUO
TPAB®VTAG TO TIPOG TA EUNMPOG, TIAVW OTOUG
odnyougq (eik. 36).

l
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8) AQaIpEOTE TOV MEIPO TOU EMKPOUOCTHPA aTtd
TO KAE(OTPO OUYKPATWVTAG TIPOCEXTIKA TOV
ETKPOUCTHPA KAl TO EAATNPLO eTIAVAPOPAG
Tou (K. 37).

9) Apalpéote amd TO  KAgioTpo  TOV
ETIKPOUTTIPA Kal TO EAATHPIO EMAVAPOPAG
TOU (eIK. 38).

10) ApalpéoTte TOoV meipo TNG KEPAANG TOU
KAeioTpou Tpapwvtag Tov and ) B€on Tou
(elk. 39).

11) Apalpéote TV Ke@aAnl kAgioTpou amd TO
KAeioTPO (elK. 40).

12) Apalpéote TOo €AATApIO EMaAvVAPOPAg ToU
kAeioTpou amd T B€on Tou OTO KAeloTPO
(ek. 41).

13) Apaipéate anod TV oudda KOVTAKIO - KOPHOG
ToV Melpo ™G okavOaAOBNKNG OTIPWYXVOVTAG
TOV anod Ta aplotePd 1| and ta deld e T i
TOU €TKpouoTpa i Ye €va orolodnrote Ao
HUTEPO QVTIKEIEVO (EIK. 42).

14) MéoTe TO KOUUM TOU avaoToAéa Kat
TPABAETE TIPOG TA EMMPOG TO MNYXAVIOHO
OKAVOAANG (LK. 43).

To Tou®EKL amoocuvappoAloyriBnke. ‘OAa Ta

eEapmpata Tou xpelddovtal kabaplopd Kat

ouvTPNON gival TAéOV arooUVapHOAOYNHEVA.
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ZuvappoAoynon Tou OmAou

Ma va ouvapuoAoyroeTe OWOTA TO TOUQPEKL,
akoAouBeioTe Ta Mapakdtw Bripata:

1) OmAiote Tov KOkopa (elk. 44). Mdapte oTO
X€PL TNV OpAdA KOVTAKIO-KOPUOG, TILECTE TO
KOUPTI TOUu avaoTtoAéa kal Xwpig va To
aprioete BAATe TR OKAvdaAoBRKn e
OMAIGHEVO TOV KOKOpd OTOV KOPHUO e
eAa@pAa KAion TIPOG Ta EUMPOG (ELK. 45).

2) Zmpwéte and Ta aplotepd 1 and ta de€ld Tov
neipo NG okavdahoBrikng HéXPL va
ELOXWPNOEL EVIEANG OTOV KOPUO (EIK. 46).

3) ToroBetote To eAaThApIO €mavagopdg Tou
kAeioTpou oTn BEon Tou (EIK. 47).

MPOZOXH: BeBawwbeite ot1L TonmoBetioate 10
eAATHPLO EMAVAPOPAG TOU KAEIOTPOU avapeoa
otnv Ke@AAn KAeioTpou Kai oTO idl0 TO
KAgioTpo yla aropuUyete Tnv mOavoeTnTa
EKMUPOOKPOTNONG KATA TO KAEIOLUO.

4) TormoBemoTe TNV KePAAR Tou KAEioTpOU OTO
KAEIOTPO TIPOOEXOVTAG VO CUUMECEL | omn
TOU OTEAEXOUG TNG ME TNV OXIOHN TAVW OTO
{510 TO KAeloTPO (EIK. 48).

MPOEIAOMOIHZH: MeTd TV TPOCAPHOYN TNG
KEPOAAG KAeioTpou, dev mpémel va eival opaTéQ
ol ETUKAVEIG eTILPAVELEG TOU OTEAEXOUG TNG.

5) MpooapudoTe ToVv MEIPo TNG KEPAANG OV
€1DIKY) OT) TOU OTEAEXOUG TNG TIEPVMVTAG TOV
aro Tn OXIOUN Tou KAeioTpou (EIK. 49).

MPOZ0OXH: H ypappn avapopdg otnv akpn Tou
neipou mpémet  va eivar  opatn  Kai
€UBUYpPAPMIOPEVN [E TOV ETIUNKN A&ova Tou
KAEioTPOU (EIK. 49).

l
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6) TomoBeTOTE TOV EMIKPOUCTNPA HE TO
€AaTrPLO TOU OTNV o1 Tou KAE{oTpoU (gIk. 50).

NMPOZOXH: BeBaiwBeite 611 dev €xeTe EeXAOEL TO
£\ATNPLO TOU EMIKPOUCTHPA.

7) TomoBeTriOTE TOV EISIKO TIEIPO OTNV 0T £TOL
MOTE VA OTABEPOTIOMOEL TOV EMKPOUOTHPA
(ek. 51).

8) Mdapte oto €va x€pL MV opada KOVTAKIO-
KOPMOG Kal KpATwvTag TNV oxedov oplldvTia,
TIPOCAPHOCTE TOV UNXAVIOHO TOU KAgioTpou
0TOoUG 0dNyoUg Tou KoppoU (EIK. 52).

MPOEIAOMNOIHZH: H oupd Tou KAtioTpou
TIEPVMVTAG TIAVW ard TNV okavoaAoBnKn, MPETel
va TornoBemBei oTov owARva Tou eAatnpiou ™G
0OUPAG TOU KAEIOTPOU, OTO E0WTEPIKO TOU KOPHOU
(ek. 52).

9) AvoiEte To KAgioTpo TIECOVTAG TNV KEPAAN
anod urpootd (ek. 53). Av To kAeioTpo dev
mnapapeivel QAVOIKTO, méote TOV
aneAeuBePWTN PUOLYYLMDV OTIWG UTIOSEIKVUEL
TO BEAOG Kat eTMavaAdpeTe TNV evépyela.

MdapTe To KAAUPPA Kal GEPTE TO KOVTA OTOV
KOPMO, EAAPP®G TIO MMPOOTd amd To
KAEIOTPO (EIK. 54).

KpatwvTtag mavta To KAAUPHA KOANUEVO ToV
KOPMO, TPARNETE TO TPOG TaA oW (Avw arnd
TO KAE{OTPO) PEXPL VA OUVAVTAOEL THOW TOV
KOpUOS Kal va AdBeL TNV TEAK) Tou B€on).

10

=

11

=

12) TormoBeTrioTE TOV HOXAG OTNnV o TOU
KAeloTpou TuECOVTAG KAAA (EIK. 55).

13) OAOKANPWOTE TN CUVAPHOAGYNON TOU GTAOU
enavalappBavovtag OAeg TG dladikaoieq
OUVAPHOAGYNONG YIA CUCKEUAOUEVO OTIAO TIOU
meplypdgovtal otig oeA. 195 (e, 7-8-9-10-11).
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A&ecooudp Kalpubpioelq
PUBHION KAicewg Kal amokAioewg

Mpiv MpaypaToMOINGETE OMOIAdATIOTE EVEPYEID,
BepaiwBeite 6T n BAAAUN Kal n amoBRkn eival
evrTeAwg adeieg! (AlaBAoTe TIPOOEKTIKA TIG
0dnYieq OXETIKA E TN YEULON KAL TNV ATOYEMLON
Tou Omou).

NINAKAZ AANATHZ KAIZEQZ
AAipr()\oq ﬂAGKéTG AioKo}S alayng
KAL Kkovtakiou KAioEW ;
(nligongg) (atodhl) (nAac‘ané) dvz)\ :122:; :ou
Mpduua Fpduua Mpduua | MéAuatog (mm)
avapopag avapopag avapopdg
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX ZSX 45 £ 1 SX
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX ASX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65 £ 15X

Odnyieg yia Tov ouvduaopd: ta dldgopa ypdupata
TPOOdIoPIZouV Ta 0T MAAKETAG AAAAYNG KAIOEWG - MAGKETAG
KovTakiou. Ma va pubuioeTe owoTd TNV KAioN, ppovTioTe va
ouvdUAleTE TMAVTA TAAKETEG TIOU PEPOUV TO id10 ypdppa,
m.x.: C - CDX - yia kAion 60-AE= 1} C - CSX - yia kAion 60-
APIZT.

DX = Ae&d
SX = Aplotepd

To Tougékt dlatiBetal pe €va “oeT aAlhayng
KAioEWwG” (EIK. 56) TIOU ETUTPEMEL TNV METABOAN
™mg kAioewg Tou.

To oet armoteleital and daTodMIveG TAAKETEG
KOVTOKiou Kal amo diokoug aAAayng KAioewg
(M\aoTikoUg) Kabwg Kat amd Tov TEeipo yla
oTEPEWON TOU KPikou aopTtnploUxou (yla EuAva
KOVTAKLQY).

To oet eEapmdTwy eEaopalilet ™ duvatdtnta
pUBUIONG TEVTE BLAPOPETIKWY KAioewv (BA.
rivaka) kat dUo JlaPopeTIK®WY arokAioewv (Be&la
KL aptotepd). Ka6e koppdTi pépel To ypAppa TnNG
KAioEwg Kal TnG amokAioswg Me TNV omoia
AVTIOTOIXEI.

KpatjoTte 1o OMAO yla va JlarmoTWoETE av N
kAion Tou KovTakiou TalpldZel andAuta OTO
dtopo oag 1 av, aviiBETwg, To KOVTAKIO €ival
TIOAU XapnAS eite TIOAU YNnAS.

Av eival MOAU XaunAo (kAion TOAU uynAn),
eMAEETE TO OET €EQPTNMATWV TIOU (PEPOUV TO
TIPONYOULEVO 0 AAPABNTIKY OElPA YPAUMA (TLX.:
av o diokog KAIoEwG arod To EPYOOTACIO PEPEL TO
ypdupa “C’, eruNéETe To dioko pe To ypdupa “B”
KAl TNV avTioTolKn TAGKETA KOVTAKIOU).

H dadikaoia avtikataotaong Twv eEapTnUATWY
eival n napakdtw (eik. 57):

1) ZeBBwoTe Pe €va otaupokatodpldo Tig dUo
Bideg Tou MEApATOG “1” KL ApaAlPEDTE TO.

MPOEIAOMOIHZH: MNa va mpooTaTéYete TA
MéEAMATa and KaoutooUK, aAgiPTe TN HUTN TOU
otaupokatodBidou pe BaleAivn 1 ypdoo.

2) ZePfidwote TIG dUo Pideq oTepéwong Kal
agatpéote To oeT comfort arno To KOVTAkl “2”
(otaupokaTtodBido).

3) Xpnoworolwvtag eEaymwvikd KAeWi 13 mm,
APaAPECTE TO MAEINAdI “3” .

4) Ag@aipéote amd To OwWAjva KOVTAKIOU: TO
na&iuad “3”, Tnv acpdieia “4”, Tnv MAAKETA
KOVTOKiOU “5”, TO KOVTAKI “6”, Tov dioko
aAAayng amokAioswg “7” kat Tov dioko
aAAayng KAiocswg “8”.

MPOEIAOMOIHZH: Av TO TpApa “9” dev
mapapeivel OTO €0WTEPIKO TOU KovTakiou,
£MavatornofeToTe To e TN BAon TNG MAAKETAG
“5” va KOITAEL TIPOG TO TIEAMA.

5) Mepdote OTO OWANVA KOVTOKioU Tov dioko
aAAayng kAiocewg “8” Tmou eTUAEEQTE.
BeBawwbeite 611 n TAeupd TOU  PEpPEI
TUNWHEVO TO YPAMHA KOLTAEL TO KOVTAKL.

6) EmavatoroBetriote TOV dioko aAAayng
amokAioswg “7”kal BeBaiwbeite 6TL N MAeUpd
TIoU Pépel Ta erAeypEva ypdupata (DX 1) SX)
KOITAEL TIPOG TO KOVTAKIO.

7) ZTpEPTte TNV KAVVN TIPOG TO TATWHA,
TOTIOBETOTE TO KOVTAKI KAL TIPOCAPHOOTE TNV
avTioTtoiyn MAaKETA “5” 01O {510 TO KOVTAKL e
mv TAeupd ToOU @Epel Ta eTAEYHéva
YPAUMATA VA KOLTAEL TIPOG TO TIEAUA.

i
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8) Mepdote TRV ac@dAsia “4” kal To Ma§ipadi
“3” 0TO OWANVA KOVTAKIOU Kal opiETe KaAd.
9) TomoBsTROoTE TO OtcT comfort “2” oTO

E0WTEPIKO TOU KOVTAKIOU KAl OTEPEWOTE TO
e TIq duo Bideg (OTaUPOKATOARLOO).

10) ToroBetriote To MEAPA “1” Kal OTEPEWOTE
TO Me TIG dUo Bideg (OTAUPOKATOARLDO).

Mnv Eexvdte Ot aAAafoviag Tnv kAion Tou
KovTakiou aAANdZel kat n 6éon BoArg. Emopévawg,
KaAd Ba ATAv va TPAYHATOTOOETE OPLOPEVES
OOKIMAOTIKEG BOAEG yla va dlAMOTWOETE TNV
TEAELA TIPOCAPOYY) TOU OTIAOU OTO CWA 0AG KAl
OTO OTUA 0ag.

MPOEIAOMOIHZH: petd Tnv aAayn g kAiong,
BeBaiwbeite OTL OTEPEWMOATE OWOTA TO KOVTAKL
OTOV KOPUO TOU OTAou. EmaveAéyEte petd TIg
MpwTeG BOAEG KL av eival anapaitnto oQi&te
MeEPLOOOTEPO  TO KOVTAkL  opiyyovtag
TMEPLO0OTEPO TO TMAEIUADL E TO EIOIKSO KAELDL.

EowTepIKO TOOK

Mpiv MPAyHATOMOINCETE OMOIASATIOTE EVEPYEIQ,
BepaiwBeite 0TI N BAAdun kal n amoBRkn eivai
evreAwg adeieg!

(AlaBAaoTE TIPOCEKTIKA TIG OdNYIEG OXETIKA E TN
YEULON KAl TNV ATTOYEULON ToU OTTAOU).

Ol KAVVEG PE €0WTEPLKA TOOK dlaBéTouv -amd
ToV Baoikd eEOMALONS Toug- dlapopa €(dn TOOK.

MPOZOXH: Mpiv XpnoIMOTIOINOETE TO OMAoO,
BeBaiwBeiTe OTI TO TOOK €ival TomoOeTNUEVO
GWOTA OTNV KAVVI.

MPOZOXH: To &£0WTEPIKO TOOK TOU E£XEI
TomoBeTnOei owotd dev mpoeEéxel amé To
OTOMIO TNG KAVVNG. XPNOILOTOINOTE TOOKAKIA
Benelli mou é€xouv TETOol0O HPAKOG ®WOTE va
BIdwoouv akpIBWG oTNV KAvvn.

lMa va aA\&Eete 1y va kabapioete To e0WTEPLIKO
TOOK, aKoAouBeioTe Ta MapakdTw Bripata:

1) ZeBIBWOTE TO EOWTEPIKO TOOK (e TO €LOIKO
030VTWTO KAEIBi TIoU TepA\apBdaveTal oTov
Baowkd eEomAlopd TOU TOUPEKIOU) Kal
agalpéoTe To ano Tnv B€on Tou (eIK. 58).

2) Av n orelpoedng urnodoxry Tou TOOK OTnv
KAvvn gival oAU BpwuIKn, kKaBapioTe TNV Ue
NV avtifetn MAeupd Tou KAELSLOU.

3) TomoBetriote OTNV KAVVN TO TOOK TIOU
eTNEEQTE PPOVTI(OVTAG va €I0AYETE OTO
E0WTEPIKO TNG KAvvNGg TO Agio (pn
OTEIPOEIBEG) HEPOG TOU TOOK. XTI OUVEXELD,
BWwote 1O TOOK OTNV €lBIK OTElpoEldn
unodoxn TNG kAvvng (eik. 59).

4) OANOKANPWOTE TNV TOTOBETNON TOU TOOK
OPiyyovTdag TO LE TO £1OIKO 000VTWTO KAEWDI
(elk. 60).
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MPOZOXH: To TOOK TIOU €xel TOMOBeTNOEL
OwOoTA deV MPOEEEXE! AMO TO OTOULO TNG KAVVNG
(ek. 61).

MPOZOXH: lMplv XPNOWOTIOOETE KAl TIAAL TO
om\o, BePaiwBeite 6T BydAate 1o KAEWDi TOU
TOOK dmMo OTOMIO TNG KAVVNG (EIK. 62).

Av pokeLTal va unv XpnolUornolinoeTe 10 OrnAo
oag  ylta MeYaAn xpovikn rmnepiodo, oag
ouuBouAeUoulEe va TPAYMATOMOINOETE Evav
KaBaploud Tou EOWTEPLKOU TOOK Kal NG £€6pag
TOU OTO OTOULO TNG KAVVNG.

Ta Ttook Benelli gival £181kd KaTtaokeuaopéva
€701 WOTE vd Td aAvayvwpileTe €UKoOAa Kal
ypnyopa (eik. 63). Mpdyupari, ol £yKOMEG Tou
PEPOUV OTO UMPOCOI0 HEPOG TOUG EMITPEMTOUV
TNV avayvwpion Toug akOpd Ki av Bpiokovrai
N3N TOMoBETNPEVA OTO ECWTEPIKO TNG KAVVNG.

EFKOMEX 30K SYMBOAO A;i‘:'l‘_m“
1 Full X NO
I Full - Steel Shot - OK X OK
1l Improved Modified XX NO
Il Improved Modified - Steel Shot - OK XX oK
1l Modified XXX oK
1 Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

MPOZOXH: mplv XPNOLUOTIOMOETE PUOiyYIA HE
atodAwva okdyla, BeBawbeite OTL TO TOOK TIOU
éxel ToroBeTBel oTNV KAVVN PEPEL TNV EVOELEN
STEEL SHOT - OK (BA. mponyoUpevo mivaka).

61
62
A ETKOMEZ B ZYMBOAO

l
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Piyeg pe duvaréTtnta aAAayng

MpIv TPAYUATOTIOINCETE OMOIASNTIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwBeite 0TI N BAAdun Kai n amobnkn eival
evreAwg adeieg!

(AlaBdaoTe POCEKTIKA TIG 0ONYIEQ OXETIKA HE TN
YEHLON KAl TNV artoyE€pLon Tou OTAoU).

O Baoikog eEOMAIONOG Tou OTTAOU TEPIAABAVEL
XaunAn piya mdrtoug 8 mm.

Av emubupeite va TNV AVTIKATAOTOETE ME
kdmolo dANo eidog piyag, pmopeite va 1o
MPAa&eTe UKOAA OKOAOUBWVTAG TA TIAPAKATW
Bripata:

1) Zefidwote  kal  agaipéote TN Bida
otepéwong NG piyag mou PBpioketal oTo
UIPooTIvo PEPOG TNG KAvvVNg, 0TO UYOog Tou
OTOXAOTPOU (EIK. 64).

2) INKWOTE Kal apaip€aTe TN piya anod tn B€on
™G TPABWVTAG TNV TIPOG TA EUMPOG. (LK. 65-
66).

3) TormoBetmote TN piya mou embupeite
TIPOCEXOVTAG VA TIPOCUPHOCTEI OWOTA OTIG
€1dIkEG uTtodoxEG. Ev ouvexeia ppovTtiote n
piya va e@danteral g kavvng oe 6Ao TO
MrKOG TNG (LK. 67).

4) ZITepewote kaAd TN piya Bdwvovtag Tnv
edIkn Bida (elk. 68).

AVTIKATAOTAON OTOXAOTPOU

21g kdvveg pe piya amd avBpakovripara
ETUTPETETAL N AVTIKATAOTAON TOU HAKPLOU
otéxaoTpou (amd KOKKIVN OmTikA {va), ue ta
oTOXaoTPA amnod Kitpvn 1 MPAcivn OmTIKy iva
mou dlatibevTal pe To OTAO.




Ma v avTikatdoTtaon Tou oTdXaoTpou:

1) Avaonkwote pe T MUTN &vog Kowvou
katoaBdol T BAon Tou OTOXAOTPOU Kal
agalpg€oTe TO Ao TNV Unodoyxn oTn piya
(ek. 69).

TomoBeTOTE TO ETUAEYHEVO OTOXAOTPO
otV urodoxr g piyag muéfovtag duvatd
£wg 0TOoU aopaAioel KaAd (etk. 70).

2

TommoO£Tnon neipou yia
aopTnEIoUX0 OTO KOVTAKI

Ta érm\a e EUAIVO KovTdakl dlatiBevTal pe meipo
otep€wong aoptnplouxou. Ma v TornobEtnon
ToU Teipou:

1) Zep1dwote pe oTtaupokatodpido TiG dUo
Bideg oTepéwong kAl apalpécTe TO MEAPA
“1” (BA. ek, 57).

MPOEIAOMOIHZH: yia va arnoguyete GOOPEQ
ota NMEAYaTa, aAeiPTe ™ PUTN Tou KatoaBidol

ue BaZeAivn 1y ypaoo.

2) Me 1o B0 katoaBidl, EePwwote TG dUo
Bideg oTtepéwong Kkal apalpécTe TO OET
comfort “2” amné to kovtdakl (BAEme eik. 57).

3) Xpnoiporowrjote €va KAeldi dlev ya va
APALPETETE ATIO TO EOWTEPIKO TOU KOVTAKIOU
TN AaoTixévia Tdma and Tnv omj Tou Teipou
aoptnpLlouxou (eik. 71).

4) Xpnoudoromote évav e§oAkéa dlapétpou 3
mm yla va BwoeTte PEXPL TEPHA TOV Teipo
aoptnplolxou OTnv OrM TOU KovTakiou,
eubuypappiovtag v o kabeta wg TPOg
TOoV AEova TOU KOVTAKIoU (ElK. 72).

5) Mpoxwpriote oTn cUvVappoAdynoNn Tou OET
comfort “2” kal 0Tn cuvéxela TOU MEAMATOG
0TO KOVTAKL (BA€Tte €lK. 57).

AmnoouvappoAdéynon Kai
avTikatdotaon Tng Aapng

Ma v aroouvappoAdynon Kat TNV
avtikatdotaon ™G AaBrg, evepynote Onwg
neplypdeeTtal akoAoUbwg:

1) ZeP1dwoTe pe oTaupokatodpido Tig dUo
Bideg oTepiwong KAl apalpéoTe TO MEAPA
“1” (BAéme eik. 57).

MPOEIAOMOIHZH: ywa va amopuyete ¢BOpEQ
ota MEANATa, aAeiyTe T HUTN Tou KatoaBidlol
ue BaleAivn 1} ypdoo.

2) Me 1o B0 katoaBidi, EeRwwote TIG dUO
Bideg oTtepéwong kAl apalpéoTe TO OET
comfort “2” and To KovTdkL (BAETE €Ik, 57).

l



210

3) EmnepPaivovtag amd tnv miow TAeupd TOU
KOVTOKIOU Kal XPNOLLOTIOWVTAG TNV ELOIKN
om, Tuéote pe T HUTN Tou KatoaBdlol
AaBr} omnv KAtw MAeupd NG, MEXPL va
Eeumhokdpel and v Tiow oTepEwon, ot
OUVEXEID ONK®WOTE TNV Yyl va Tnv
APALPECETE ATO TO KOVTAKL (EIK. 73).

4) Tla va ouvapupoAoynoete TN AdBn
avTIKatdoTaong, TOMoBETOTE TNV HE TOUG
dUo0 Tmeipoug TOU UTAPXOUV OTNV KATW
TAeUPA O avTioToLXia HE TIG UTTODOXES TIAVW
otov odnydé Tou KOVTaKiou, OTn Ouvéxela
méote PEXPL TEPHA €wG OTOU aAoPaAioel
KOAA (ELK. 74).

MPOEIAOMOIHZH: n cwotd ToroBeTnUEVN Aafn
eubuypappifetal Xwpic aocuvéxeleg e TO
eEWTEPLKO TIPOPIA TOU KOVTaKiOU.

5) Mpoxwpriote oTn OUVAPHOAOYNON TOU OET
comfort “2” kat 0T ouvEéxela ToUu MEAPATOG
OTO KOVTAKL (BAETE €IK. 57).

PUOuION KAIGIOOKOTTiOU
(av mpoBAEmeTaI)

Edv n  epyootaclakn puBuon  dev
AVTATIOKPIVETAL OTIG OTOMIKEG TIPOTIUNOELS
okéneuong, Wropeite va pubuioete  TO
KALOl0OKOTIO TOOO KaTd dlelBuvon oo Kat kad’
uyog.

MpIvV TPAYHATOTTOIOETE OMOIOSHTIOTE EVEPYEIM,
BeBaiwBeite OTI N OAAAMN Kal O yepIOTAPAG
eival evreAwg adeia!

(AlaBAoTE TPOOEKTIKA TIG ODNYIEG OXETIKA E TN
YEMLON KAl TNV aroyEWLON TOU OTAOU).

P0Bpion ypappng
oKoTIeUOEWG KaTda dicubuvon

Ma va pubuioete Katd dledBuvon To KAIOIOOKOTIO,
EVEPYNOTE OMWG TEPLYPAPETAL AKOAOUBWG (EIK. 75):

1) Me 1O KAeldi mou TmephauBdveTal otov
eEorm\iopd, pubuiote TN BE€on Tou KALOLOOKOTTiOU
Onwg eTMBUUEITE KAl OTEPEWOTE (P0G Ta deELA
yia BoArj mio de&ld, POg Ta apLoTeEPA Yia BoAr
o aplotepd) €XoVTag wg onueio avapopdg Tiq
QavTioTOIXEG Slapabuiopéveg EYKOTIEQ
eubuypAupLONG.

PUBpion ypappng

okoreUuoewg Kad’ uYog

Ma va pubuioete TO KAlOWOOKOTIO KO UYOG,
evepynoTe OMNwg MePLypAPeTal akohoUBwg (€. 76):

1) Me 10 KAeldi ToOU TepthauBdveTtal otov
€EOMAIONO, puBioTE TN BEON TOU KALOLOOKOTTIOU
Onwg emBUeiTe Kal OTEPEWOTE (MPOG TA TIAVW
yia BoArj mio mdvw, TPOoG Ta KATW Yia BOAY| To
KATW) €xoviag wg onueio avagopdg TIg
avTioToIXEQ dlapabuiopéveg EYKOTIEQ
€UBUYPAULONG.




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts
To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange
Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile
Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio
Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los codigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobresselentes

Ao pedir as pecas é indispensavel precisar o calibre, o modelo e o niimero da arma.
Os cédigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.

KaTtanor 3an4yacTteun
[inA 3aka3a 3an4acTenn HEO6XOAUMO yKa3aTb Kanubp, MoAenb U CepUinHbIA Homep.
MepeuncrneHHble Koabl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOWMUM MIIIOCTPALMAM 3anacHbIX YacTen.

AvTaAAaKTIKA

Ma va mapayyeileTe avTaAAaKTIKG €ival amapaiTnTo va SIEUKPIVIOETE To SIAPETPNHA, TO HOVTEAO Kal TOV apiBud £plyooTaciov Tou 6mAoU oag.
O1 KW3IKOi TToU TapauacIAZoTal oTn GUVEXEIQ, avapEPOVTAl OTOUG AVTIOTOIXOUG MVAKEG AVTAAAAKTIK®OV.

211

i



212

\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 1 }




213

Descrizione

Assieme guardia
Pistoncino
Molla

Molla

Perno

Dente agganciamento
Grilletto
Bussola

Molla

Rullino

Boccola

Molla

Molla

Perno

Cane

Dente arresto
Perno

Molla

Elevatore

Leva discesa cartuccia
Perno

Bottone sicura
Spina elastica
Guardia

Molla

Perno

Description

Trigger guard assy
Plunger
Spring

Spring

Pin
Disconnector
Trigger

Pin bush
Spring
Trigger pin
Cap

Spring

Spring

Pin

Hammer
Stop tooth
Pin

Spring
Carrier
Cartridge drop lever
Pin

Safety button
Retaining pin
Trigger guard
Spring

Pin

Description

Groupe sous-garde
Piston

Ressort

Ressort

Axe

Dent accrochage
Détente

Bague

Ressort

Goujon

Bague

Ressor

Ressort

Axe

Chien

Dent d'arrét

Axe

Ressort

Elévateur

Levier descente cartouche
Axe

Bouton

Goupille élastique
Sous-garde
Ressort

Axe

Beschreibung
Abzugsgruppe
Fithrungsstift

Feder

Feder

Stift

Kupplungszahn
Abzug

Buchse

Feder

Abzugsstift
Fiihrungsbuchse
Schlagfeder

Feder

Fithrungsstift
Schlagholzen
Verschlusssperrzahn
Stift

Feder

Ladeloffel
Patronenfreigabehebel
Drehstift
Handsicherungsknopf
Spannstift
Abzugshiigel

Feder

Stift

Descripcion
Grupo guardamonte
Piston

Resorte

Resorte

Eje

Diente de enganche
Gatillo

Casquillo

Resorte

Espiga

Casquillo

Resorte

Resorte

Eje

Martillo

Diente de parada
Eje

Resorte

Elevador

Palanca descenso cartucho
fje

Botdn seguro

Espiga elastica
Guardamonte
Resorte

Eje

Designacgao
Grupo guarda-mato
Pino travdo

Mola

Mola

Eixo

Dente de seguranga
Gatilho

Bainha

Mola

Eixo

Copo

Mola

Mola

Alavanca

Cao

Dente do elevador
Eixo

Mola

Elevador

Cut-off

Eixo

Botao de seguranca
Limitador travio
Guarda-mato

Mola

Eixo

Ha3sanue

Bnok YCM
CraxaH
MpyXuHa
MpyxwHa
Wrndpt
LlenTano
CnycKoBOW KPHOYOK
Brynka
MpyXuHa

Ocb

CrakaH
MpyxuHa
MpyxuHa
LTundpt

Kypok

3y6 3anepxkm
Wrndpr
MpyxwHa
Monasarenb

Mepiypagn
SKavdaAoBNKN KOUMAE
Meipog aopaheiog
Ehatrplo
EAamplo

Meipog

Jkaotnpia
JKavOaAn

OrKn meipou
Ehatrplo

Paouho

Kardk

Ehatrplo
EAamplo

Meipog

Kékopag

Kokopag yA@ooag
Meipog

Ehatriplo

Mwooa

Pblvar oTceKaTenn MarasiHa Amie\euBepwmq Quotyylav

Wrndpr

Meipog

KHonka npegoxpaxutena Aopaiela

3nacTuyHbIi WTndT
Kopnyc YCM
MpyxuHa

LTudpt

EAaotikn ognva
ZKavOahoBnKn
EAamplo
Meipog
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Descrizione

Assieme otturatore
Percussore

Molla

Biella

Perno

Perno

Molla

Spina

Otturatore parziale
Molla

Spina

Estrattore

Molla

Testa di chiusura
Assieme testa di chiusura
Perno

Manetta

Pemo arresto

Description

Bolt assy
Firing pin
Spring

Link

Link pin

Pin

Spring

Pin

Bolt, partial
Spring

Pin

Extractor
Spring
Locking head
Locking head assy
Locking pin
Bolt handle
Retaining pin

Description

Groupe obturateur
Percuteur

Ressort

Bielle

Axe

Axe

Ressort

Goupille élastique
Obturateur partiel
Ressort

Goupille élastique
Extracteur

Ressort

Téte de fermeture
Groupe téte de fermeture
Axe

Manette d’armement
Axe arrét

Beschreibung

Verschlusssatz
Schlagbolzen
Feder
Verbindungsstange
Drehstift
Arretierbolzen
Feder

Spannstift
Verschlussblock, partiell
Feder

Spannstift
Auszieher
Auszieherfeder
Verschlusskopf
Verschlusskopfsatz
Drehzapfen
Spannhebel
Fixierstift

Descripcion
Grupo obturador
Percutor

Resorte

Biela

Eje

Eje

Resorte

Espiga eldstica
Obturador parcial
Resorte

Espiga elastica
Extractor

Resorte

Cabeza de cierre
Grupo cabeza de cierre
Eje

Maneta de armado
Eje

Designacgao
Grupo obturador
Percutor

Mola

Biela

Eixo

Eixo

Mola

Eixo

Bloco culatra parcial
Mola

Eixo

Extractor

Mola

Cabega culatra
Grupo cabega culatra
Eixo

Manette

Trogo final

Ha3Banue Nepiypagn
3arBopHan rpynna KAeloTpo koumhé
YnapHuk Emikpouotrpag
MpyxwHa Ehatiplo
XBOCTOBMK 3aTBOpA Oupd k\eiotpou
LWruept Meipog

LTnepr Meipog

MpyxuHa EAamplo

LWTudpt Meipog

Teno 3arsopa Eruuépoug kAeiotpo
MpyxuHa EAamplo

LWruept Meipog
BbibpacsiBarenb E€oAkéag

MpyxuHa EAamplo

Boesas nuunHka Kepahr k\eioTpou
Boesan nuuvtka B coope Kepaln kheiotpou Kouré
LWrnpr Meipog

PykoATka MoxAog
CTONOPHBIA WTMHT Meipog otepewong
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27 188L

Descrizione

Dado

Rosetta elastica
Piastrino piega
Tappo molla biella
Tubo parziale

Molla

Pemo

Molla

Pemo

Assieme tubo guida molla
Spessore deviazione
Spessore piega
Fodero

Perno

Seeger

Perno

Molla

Leva fermo cartuccia
Pulsante

Molla

Pemo

Cappellotto

Molla

Tubo serbatoio
Riduttore
Cappellotto
Portabretella amovibile

Description

Nut

Elastic washer
Locking plate

Nut screw

Recoil spring tube
Spring

Pin

Spring

Pin

Recoil spring tube assy
Cast shim

Drop shim

Cover

Pin

Circlip

Pin

Spring

Carrier latch
Button

Spring

Pin

Magazine follower
Spring

Magazine tube
Shot plug
Fore-end follower

Description

Ecrou

Rondelle élastique
Platine d'arrét

Vis

Tube guide
Ressort

Axe

Ressort

Axe

Beschreibung

Mutter

Sprengring
Schaftbefestigungsplatte
Schraube
Riickholfederfiihrungsrohr
Feder

Stift

Feder

Stift

Groupe tube guide ressort Federfiihrungsrohrsatz

Epaisseur déviation
Epaisseur pente
Couvercle

Axe

Seeger

Axe

Ressort

Levier d'arrét cartouche
Bouton

Ressort

Axe

Capuchon

Ressort

Tube du magasin
Réducteur
Capuchon

Removable sling swivel ~ Porte-bretelle mobile

Schaftzwischenstiick
Schaftzwischenstiick
Systemhilse
Befestigungsbolzen
Seeger

Stift

Feder
Magazinsperrklinke
Druckknopf

Feder

Stift

Zubringer

Feder

Magazinrohr
Reduzierstiick
Befestigungskappe
Abnehmbarer Riemenbiigel

Descripcion

Tuerca

Arandela elastica
Plaquita

Tornillo tuerca

Tubo gufa resorte
Resorte

Eje

Resorte

fje

Grupo tubo gufa resorte
Espesor desviacion
Espesor variacion
Cubierta

Eje

Seeger

Eje

Resorte

Palanca blogueo cartucho
Pulsador

Resorte

fje

Capuchén

Resorte

Tubo almacén
Reductor

Capuchén de fijacion
Porta-correa separable

Designacgao
Porca

Anilha mola

Kit queda
Parafuso

Tubo mola recuperadora
Mola

Troco

Mola

Troco

Grupo tubo mola
Espesura desvio
Espesura queda
Fodero

Trogo

Seeger

Troco

Mola

Travdo depésito
Botao

Mola

Eixo

Copo depdsito
Mola

Tubo depdsito
Vareta reductora
Porca fuste
Zarelho amovivel

Ha3sanue

faitka

3nacTnyHan LWwaitba
KpenéxHaa nnacTua
Jarnylwka

Mepiypagn
Moguadt
EAaotikn podéha
IM\akéta khiong
Tana kovtakiou

Tpy6ia Bo3BpaTHoi! MpyXuksl ETiEPOUQ OwAvVag

MpyxuHa

[Wrndpr

MpyxuHa

Ynop

Hanpasntowan Tpybka
MpocTaska 0TBOAR
lpocraeka norvba
Kpbiluka

LTundpt

CTONOPHOE KOMbLIO
LWrnpr

MpyxvHa
OrpaHu4uTens natpoHa
Khonka

MpyxuHa

Wrndpr

Tonkarenb narpoxa
MpyXuHa

Maraaux
OrpaHnyutens natpoHa
[aiika LiesbA

CbéMHan anTabka

EAamplo

Meipog

Ehatrplo

Meipog

SwARVaG KOVTOKiOU KOWTIAE
Alokog anokAiong
Aiokog aAayrg khiong
Kahuppa

Meipog

Seeger

Meipog

EAamplo

AvaotoAéag

Kouprt

Ehatrplo

Meipog

Kepahr wbroewg
EAamplo

Arobikn

Melwmpag

Bida mdmag
Aopmnplolxog kovtakiou
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046)

Descrizione

Tacca di mira
Molla

Spina

Mirino intermedio
Mirino

Vite

Mirino fluorescente
Vite

Mirino fibra ottica
Bindella alta caccia

Bindella tiro

Bindella bassa caccia
Strozzatore interno
Ribattino

Corpo espulsore
(camera 2" 3/4)

Corpo espulsore
(camera 3"- Magnum)

Perno
Perno

Molla
(camera 2" 3/4)

Molla
(camera 3"- Magnum)

Description

Rear sight

Spring

Fixing pin
Intermediate sight
Front sight

Screw

Fluorescent front sight
Screw

Fibre optic front sight
Hunting high rib barrel

Shooting rib barrel
Hunting low rib barrel
Internal choke
Retaining rivet

Ejector frame
(2" 3/4 chamber)

Ejector frame
(3"- Magnum chamber)

Pin
Ejector pin

Sprin,
(2" 3/4 chamber)
Sprin,

Description

Cran de mire

Ressort

Goupille

Guidon intermédiaire
Guidon

Vis

Guidon fluorescent
Vis

Guidon en fibre optique
Bande haute chausse

Bande tir

Bande basse chausse
Choke intérieur
Rivet

Corps d'éjecteur
(chambre 2" 3/4)

Corps d'éjecteur
(chambre 3"- Magnum)

Axe
Axe

Ressort
(chambre 2" 3/4)

Ressort

Beschreibung

Kimme

Feder
Befestigungsstift
Mittelkorn

Komn

Schraube

Fluoreszierendes Korn

Schraube
Optikfaser-Kom

Hohe Laufschiene Jagd

Laufschiene Sport
Flache Laufschiene Jagd
Wechsel-Choke
Befestigungsniete

Auswerfergehause
(Patronenlager 2" 3/4)

Auswerfergehause
(Patronenlager 3" -
Magnum)

Befestigungsstift

Auswurfstift

Feder

(Patronenlager 2" 3/4)
Feder (Patronenlager

(3"- Magnum chamber) ~ (chambre 3”- Magnum) ~3"- Magnum)

Descripcion
Alza

Resorte

Espiga

Mira intermedia
Mira

Tornillo

Mira fluorescente
Tornillo

Mira fibra dptica
Nervio alta caza

Nervio tiro

Nervio baja caza
Choke intermno
Robldn de fijacién
Cuerpo expulsor
(camara 2" 3/4)

Cuerpo expulsor
(camara 3"- Magnum)

fje

Eje

Resorte
(camara 2" 3/4)

Resorte
(camara 3"- Magnum)

Designacgao

Alca de mira

Mola

Perno de fixagao

Ponto de mira intermédio
Ponto de mira

Parafuso

Ponto de mira fluorescente
Parafuso

Ponto de mira em fibra dptica
Fita caga com rampa

Fita tiro

Fita caca baixa
Quick interior
Rebite

Ejector
(cAmara 2" 3/4)

Ejector
(camara 3"- Magnum)

Eixo
Eixo
Mola
(cAmara 2" 3/4)

Mola
(camara 3"- Magnum)

Ha3sanue

Llennk

MpyxuHa

CTonopHbIit WTHAT
TTpoMexyTo4HaR MyLUKa
Mywka

Bunt

dnyopecLieHTHaA MyLUKa
Byt

OnTOBONOKOHHAA MyLUKa
Bbicokan nnaxka

CnopTvBHaA nnaxka
Hu3kan nnaxka
[lynsHoe ycTpoiicTBO
3aknénka

Kopryc oTpaxarena
(naTpoHHuK 2" 3/4)

Kopnyc otpaxarens
(narporHmk 3" - Magnum)

WWrndpr
LWrnhr

MpyXuHa
(naTpoHHuK 2" 3/4)

MpyxuHa
(naporHmk 3" - Magnum)

Mepiypagn
KAotookomio

Ehatrplo

Meipog

Evdlapeao 01oxaoTpo
J10Xa0TPO

Bida

®BopiCov oTOXQOTPO
Bida

ZTOXA0TPO OMTTIKNAG (vag

Yrepuwpévn
KUVNYETIKT piya

Piya okoroBoAng
XapnAn kuvnyetikn piya
Eowtepikd Took

Mpak

Onkn eEwotpa
(Bohapn 2" 3/4)

Onkn eEwotipa
(BaAapn 3'- Magnum)

Meipog

Meipog

EAamplo

(BahGun 2" 3/4)
EAamplo

(BaAapn 3'- Magnum)
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Descrizione

Calciolo poliuretano
Vite UNI 7688 M 4x12
Vite autofilettante
Case system
Distanziale

Nasello poliuretano
Vite autofilettante
Basetta nasello
Assieme calcio

Vite

Portabretella amovibile
Bussola astina

Assieme astina legno

Description

Polyurethane recoil pad
Screw UNI 7688 M 4x12
Self-tapping screw
Stock end case

Shim

Polyurethane comb
Self-tapping screw
Comb base plate

Stock assy

Screw

Removable sling swivel
Fore-end lock ring

Fore-end (wood) assy

Description

Plague de couche polyuréthane Polyurethan-Schaftkappe ~ Cantonera de poliuretano

Vis UNI 7688 M 4x12
Vis autotaraudeuse
Etui

Entretoise

Busc polyuréthane

Vis autotaraudeuse
Plague de hase pour busc
Groupe crosse

Vis

Porte-bretelle mobile

Douille de fixation du
devant

Groupe devant (bois)

Beschreibung Descripcion

Schraube UNI 7688 M 4x12 Tomillo UNI 7688 M 4x12
Selhstschneidende Schraube Tornillo autorroscante
Gehdusesystem
Distanzstiick

Sistema contenedor
Espaciador
Polyurethan-Schaftnase ~ Cresta de poliuretano
Selbstschneidende Schraube Tomnillo autorroscante
Unterlage f. Schaftnase  Placa de la cresta
Schaftsatz
Schraube
Abnehmbarer Riemenbiigel Porta-correa separable
Buchse

Grupo culata
Tornillo

Casquillo de fijacion
de la varilla

Vorderschaftsatz (Holz) ~ Grupo varilla (madera)

Designacgao

Chapa couce de poliuretano
Parafuso UNI 7688 M 4x12
Parafuso autorroscante
Sistema de invélucro
Espacador

Crista de poliuretano
Parafuso autorroscante
Placa de suporte da crista
Grupo coronha
Parafuso

Zarelho amovivel

Casquilho do grupo
fuste

Grupo fuste (madeira)

Ha3sanue

[onvypeTaHoBbIiA 3aTbITbHIK

Buxt UNI 7688 M 4x12
Lypyn

AwopTuatop
Pacnopka
TonuypeTaHosbIi rpebeHs
Lypyn

OcHoBaie rpebHa
Mpuknag

BuHT

CbémHan aHTabka
Brynka uesbA

LleBbé

Nepiypagn

MéApa moAuoupeBavng
Bida UNI 7688 M 4x12
Bida autoomelpotéunong
MepiBAnua

Arootamng

Aapr noAuoupeBavng
Bida autoometpotopnong
Baon Aaprig

Kovtaki koprié

Bida

AoptnploUxog Kovtakiou
OnKkn oTepéwong mamag

ZUAWn Tiaria Koumé
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